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Stagione Sportiva 2019/2020 
 

COMUNICATO UFFICIALE N°3   
del 4/07/2019 

 

FIRMA ELETTRONICA 
 

PROCEDURA DI RIATTIVAZIONE 
 
Con l'inizio della stagione sportiva 2019-2020, la FIRMA ELETTRONICA necessario ai fini delle iscrizioni on-
line ai campionati di competenza, è stata disabilitata automaticamente dal 30 giugno e deve essere riabilitata 
a partire dal 1° luglio 2019 tramite l'apposito menu RIATTIVAZIONE PIN per poter eseguire tutte le 
operazioni di tesseramento e iscrizioni ai campionati di competenza. 
 
PRIMA DI PROCEDERE ALLA RIATTIVAZIONE DEL PIN È NECESSARIO CONFERMARE (ALLA VOCE 
ORGANIGRAMMA à GESTIONE ORGANIGRAMMA) I DIRIGENTI CON DELEGA ALLA FIRMA, PRIMA 
DI TUTTO IL PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ, SELEZIONANDO L’APPOSITA OPZIONE (FIRMA) NELLA 
SCHEDA DEL DIRIGENTE PER IL QUALE SI INTENDE RICHIEDERE LA RIATTIVAZIONE DEL 
PIN. UNA VOLTA CONFERMATI I DATI IMMESSI NELLA SCHEDA PERSONALE NON SARÀ PIÙ 
POSSIBILE MODIFICARLI, PERTANTO SI CONSIGLIA DI PRESTARE PARTICOLARE ATTENZIONE 
NELL’EFFETTUARE LA SOPRAINDICATA OPERAZIONE.  
 

SOSPENSIONE/RIATTIVAZIONE PIN 
 

 È opportuno ricordare che la firma elettronica viene automaticamente disabilitata ai dirigenti inibiti 
(sarebbe pertanto utile avere almeno due dirigenti abilitati alla firma nell’organigramma). Alla fine 
del periodo sanzionatorio, in maniera autonoma, si potrà riattivare la firma dall’apposito menu 
RIATTIVAZIONE PIN. L’abilitazione alla firma elettronica deve essere nuovamente richiesta qualora 
si cambiasse società. 

 

 Ciascun Presidente e/o Dirigente abilitato all’uso del menù FIRMA ELETTRONICA  GESTIONE 

PROFILI  SOSPENSIONE PIN ha facoltà di sospende temporaneamente l’uso del PIN personale ad 

un dirigente della propria società, quindi disabilitare l’uso della firma elettronica al dirigente in questione 
(Il Presidente di Società può limitare questa possibilità gestendo adeguatamente i profili utente della 

propria Area Società, alla voce menù HOME  GESTIONE UTENTI). 

 
 
 
 
 

mailto:cplnd.foggia@figc.it
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GUIDA ALLA DEMATERIALIZZAZIONE 
 

 È sempre possibile scaricare la guida alla dematerializzazione nell'area modulistica del nostro sito 

internet (alla voce menù CR PUGLIA  DOCUMENTI  SOCIETÀ), all'interno della quale è indicata 

tutta la procedura inaugurata nella stagione sportiva precedente (valida anche per la s.s. 2019-2020). 
 

COMUNICAZIONI 
 
1. COMUNICAZIONI F.I.G.C.  
 
Nessuna comunicazione.  
 
 

2. COMUNICAZIONI L.N.D. 
2.1. ADEMPIMENTI PER IL REGISTRO CONI S.S. 2019-2020 
 
Si fa seguito alla nota del 6 giugno 2019, prot. L.N.D. n. 0010332, con particolare riferimento alla descrizione 
delle funzionalità e procedure telematiche di caricamento della documentazione per il Registro C.O.N.I. 
 
Giova preliminarmente rappresentare che l'iscrizione al predetto Registro delle Società Sportive 
dilettantistiche gestito dal C.O.N.L segue la Stagione Sportiva e, pertanto, decade automaticamente al 30 
giugno di ogni anno. A partire dal 1° luglio 2019, con l'avvio della nuova Stagione 2019/2020, le Società 
associate alla L.N.D. dovranno, dunque, rinnovare la propria iscrizione. 
 
A tal fine, si informa che il C.E.D. della L.N.D. ha reso operativo il processo telematico sul portale delle 
Società della Lega Nazionale Dilettanti, che consentirà a queste ultime di caricare la documentazione per il 
Registro C.O.N.I. 
 
Attraverso il menù "Dati Societari", è stata aggiunta la nuova funzione denominata "Registro CONI" in cui le 
Società potranno effettuare l'upload delle informazioni richieste, inviando i files in formato PDF (grandezza 
massima 3 MB ciascuno). Successivamente alla trasmissione, le Società dovranno firmare elettronicamente 
i files caricati nel sistema dal menù "Firma elettronica"  "Documenti da firmare " alla voce "Registro 
C.O.N.I.". 
 
I sottoelencati documenti occorrenti per il rinnovo annuale dell'iscrizione sono obbligatori: 
1. Atto costitutivo/Statuto della Società oppure Statuto della Società (indicando obbligatoriamente la 

data di deposito del documento all'Agenzia delle Entrate). 
 

I dati che seguono devono obbligatoriamente essere validati od opportunamente modificati secondo le 
procedure in essere già note alle Società: 
 
1. Nome e Codice Fiscale del Legale Rappresentante; 
2. Nome e Codice Fiscale del Vice Presidente; 
3. Codice fiscale e/o partita IVA della Società. 
 
Essendo la data di registrazione degli atti presso l'Agenzia delle Entrate un dato obbligatorio, il programma 
di apposizione della firma elettronica controllerà la presenza dell'informazione e, in difetto, non apporrà la 
marcatura digitale al documento.  
 
Ha, invece, carattere facoltativo il caricamento a sistema della copia di un documento di riconoscimento del 
Legale Rappresentante della Società. 
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Rimane fermo l'obbligo per la Società di inoltrare tramite il portale della Lega Nazionale Dilettanti anche le 
successive modifiche intervenute in corso di Stagione, inserendo sul portale le scansioni in formato PDF 
(sempre di dimensione massima di 3 MB per ciascun documento) dei verbali assembleari che riportino 
modifiche allo statuto e alle cariche sociali, specificandone sempre la data di deposito presso l'Agenzia delle 
Entrate. 
 
Per agevolare il lavoro delle Società, il caricamento dei documenti obbligatori ai soli fini del Registro C.O.N.I. 
può essere effettuato anche contestualmente alle iscrizioni ai Campionati di competenza della Stagione 
Sportiva 2019-2020, attraverso la rituale procedura telematica. 

 

2.2. COMUNICATI UFFICIALI L.N.D. 
 

- In allegato a questo Comunicato Ufficiale sono disponibili i seguenti C.U. pubblicati dalla 
L.N.D.: 
 

- N. 2  (Idoneità Attività Sportiva Agonistica); 
- N. 3  (Orari delle gare s.s. 2019-2020); 
- N. 4  (Regolamento Coppa Italia s.s. 2019-2020); 
- N. 5  (Programma Manifestazioni Nazionali LND s.s. 2019-2020); 
- N. 6  (Nomine Delegazioni Provinciali e Distrettuali LND s.s. 2019-2020); 
- N. 7  (Nomine Commissioni Nazionali LND s.s. 2019-2020); 
- N. 8  (Tutela assicurativa Tesserati e Dirigenti LND s.s. 2019-2020); 
- N. 9  (Nomine Commissione Accordi Economici LND s.s. 2019-2020); 
- N. 10 (Provvedimenti della Procura Federale);  
- N. 11 (Abbreviazione Termini Procedurali Giustizia Sportiva s.s. 2019-2020); 
- N. 12 (Termini e modalità deroga art. 40 comma 3bis delle N.O.I.F.); 
- N. 14 (Provvedimenti della Procura Federale). 

 
 
2.1. CIRCOLARI L.N.D. 
 
- In allegato a questo Comunicato Ufficiale sono disponibili le seguenti circolari pubblicate dalla 

L.N.D.: 
 

- N. 1  (Termini e modalità Attività Agonistica s.s. 2019-2020); 
- N. 2 (Società Inattive); 
- N. 3 (Gare ufficiali da disputare in assenza di pubblico s.s. 2019-2020); 
- N. 4 (Gare amichevoli e tornei s.s. 2019-2020); 
- N. 5 (Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive); 
- N. 6 (Convenzione L.N.D. – U.S.S.I. s.s. 2019-2020); 
- N. 7 (Modalità di esercizio del diritto di cronaca s.s. 2019-2020); 
- N. 8 (Modalità di acquisizione dei diritti audio-video s.s. 2019-2020). 
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3. COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 
3.1. CONSIGLIO DIRETTIVO  

 

LIMITE DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI  
IN RELAZIONE ALL’ETÀ, ALLE GARE DEI CAMPIONATI 

REGIONALI, PROVINCIALI, COPPA ITALIA (FASE REGIONALE) 
E COPPA PUGLIA S.S. 2019 - 2020 

 
Per conoscenza e la stretta osservanza da parte delle Società interessate, si riporta, qui di seguito, la 
deliberazione del Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Puglia, relativa ai limiti di partecipazione dei 
calciatori, in relazione all'età, alle gare dei Campionati Regionali, Provinciali, Coppa Italia (Fase Regionale) e 
Coppa Puglia, stagione sportiva 2019/2020. 
Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Puglia - Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del  6 Maggio 
2019, preso atto delle disposizioni a suo tempo emanate dalla L.N.D. (Comunicato Ufficiale N. 123 del 
23/12/2013 della L.N.D.), allo scopo di assicurare continuità alla politica dei giovani, da tempo intrapresa 
dalle Società in quanto ritenuta unica ed inesauribile fonte di risorse ed incentivi per l'economia gestionale 
del calcio dilettantistico, vista la facoltà concessa dalla L.N.D., alla unanimità ha deliberato di proporre alla 
L.N.D. i sottolencati obblighi di partecipazione dei calciatori in relazione all'età. 

 
OBBLIGHI DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE ALL'ETÀ 
 
Pertanto nelle gare dell'attività ufficiale, Stagione Sportiva 2019/2020, le Società partecipanti ai Campionati 
Regionali di  

 
ECCELLENZA, PROMOZIONE, PLAY-OFF E PLAY-OUT DI COMPETENZA, COPPA ITALIA 
(FASE REGIONALE) 
 
hanno l'obbligo di impiegare, sin dall'inizio e per l'intera durata delle gare stesse e, quindi, anche nei casi di 
sostituzioni successive: 

 
ALMENO DUE CALCIATORI NATI DAL 1° GENNAIO 2000 IN POI ED ALMENO UN 
CALCIATORE NATO DAL 1° GENNAIO 2001 IN POI. 
 
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 
qualora siano già state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortuni dei succitati 
calciatori nati dal 1° Gennaio 2000 e 1° Gennaio 2001. 
Si precisa che l'inosservanza delle succitate disposizioni, da parte delle Società interessate sarà punita con 
la sanzione della perdita della gara prevista dall'art. 17 - comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva. 

 
CAMPIONATO DI PRIMA CATEGORIA, SECONDA CATEGORIA, PLAY-OFF E PLAY-OUT DI 
COMPETENZA E COPPA PUGLIA 
 
Hanno l'obbligo di impiegare, sin dall'inizio e per l'intera durata delle gare stesse e, quindi, anche nei casi di 
sostituzioni successive: 

 
UN CALCIATORE NATO DAL 1° GENNAIO 1999 IN POI 
 
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 
qualora siano già state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortuni dei succitati 
calciatori nati dal 1° Gennaio 1999. 
Si precisa che l'inosservanza delle succitate disposizioni, da parte delle Società interessate sarà punita con 
la sanzione della perdita della gara prevista dall'art. 17 - comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva. 
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CAMPIONATI PROVINCIALI DI 3a CATEGORIA E PLAY-OFF DI COMPETENZA 
 
Nessun obbligo di impiego giovani calciatori. 

 
RIEPILOGO OBBLIGHI IMPIEGO GIOVANI CALCIATORI 

 

ECCELLENZA 2     2000 1    2001 

PROMOZIONE 2     2000 1    2001 

COPPA ITALIA (Fase Regionale)  2     2000 1    2001 

PRIMA CATEGORIA 1     1999  

SECONDA CATEGORIA 1     1999  

COPPA PUGLIA 1     1999  

TERZA CATEGORIA NESSUN OBBLIGO 

 
Inoltre, in ottemperanza alle vigenti disposizioni regolamentari si rammenta alle Società che possono 
prendere parte alle gare dei Campionati Regionali di Eccellenza, Promozione, 1

a
 - 2

a
 categoria, Campionato 

Provinciale di 3
a
 categoria, Play-Off, Play-Out, Coppa Italia Dilettanti (Fase Regionale) e Coppa Puglia, 

senza alcuna limitazione di impiego in relazione all'età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la 
stagione sportiva 2019/2020 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età nel rispetto delle 
condizioni previste dall'Art. 34 comma 3 delle N.O.I.F.  
 

 

3.2. SEGRETERIA 
3.2.1. SOCIETÀ INATTIVE 
Si comunica che la Società POL. GAETANO SALVEMINI (matricola 912407) di Manfredonia ha formalizzato 
la propria rinuncia all’attività organizzata dalla F.I.G.C. – stagione sportiva 2018-2019, pertanto, visto l’art. 16 
commi 1) e 2) delle N.O.I.F., si propone alla Presidenza Federale per la radiazione dai ruoli. 

 

3.2.4. PRIMO TESSERAMENTO CALCIATORI STRANIERI DI COMPETENZA FIGC  
 
Si informano le Società che, a partire dal 1 Luglio 2019, le richieste di tesseramento dei calciatori stranieri, 
comprese quelle per cui si intende applicare la Legge di Bilancio 2018, e di rientro da federazione estera, di 
competenza dell’Ufficio Tesseramento Centrale della FIGC dovranno essere effettuate utilizzando il nuovo 
portale al seguente indirizzo: https://portaleservizi.figc.it. 
 
Al primo utilizzo dovranno essere richieste nuove credenziali che verranno rilasciate con una mail inviata 
all’indirizzo del Presidente della società, segnalato nell’area riservata del portale LND. 
 
Nell’ottica di offrire un servizio alle società, la F.I.G.C. ha messo a disposizione un indirizzo di posta 
elettronica supportotecnico@figc.it al quale richiedere informazioni sulle funzionalità della nuova piattaforma. 

 
Prossimamente sarà pubblicata una guida operativa che illustrerà le modalità di utilizzo della stessa; l’Ufficio 
Tesseramento del Comitato Regionale Puglia è a disposizione delle società dipendenti per qualsivoglia 
chiarimento in merito. 

 

 
 
 
 
 
 
 

https://portaleservizi.figc.it/
mailto:supportotecnico@figc.it
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3.2.4. DURATA DEL VINCOLO DI TESSERAMENTO E SVINCOLO PER DECADENZA 

STRALCIO ART. 32 BIS DELLE N.O.I.F. 
 

Si ricorda che i calciatori che hanno compiuto il 25° anno di età alla data del 30/6/2019 possono 
richiedere lo svincolo in base all’art. 32 bis delle N.O.I.F. (modulo scaricabile dal sito 
www.lndpuglia.it nella sezione modulistica) nel periodo conpreso tra il 15 Giugno e il 15 Luglio, 
comunicando tale richiesta contestualmente alla società di appartenenza e a questo Comitato 
Regionale tramite raccomandata. 
 

VADEMECUM PER SVINCOLI 
 

TIPO DI SVINCOLO CHI LO RICHIEDE SCADENZA 
ART. 32 BIS N.O.I.F. Svincolo per decadenza del 

tesseramento età minima 25 
anni nati entro il 30/6/1994 
 

Calciatore Dal 15 Giugno 2019  
al 15 Luglio 2019 
 

ART. 107 N.O.I.F. Svincolo per rinuncia della società Società 
 

Dal 1° al 15 Luglio 2019 
 

 

3.2.5. APPLICAZIONE LEGGE DI BILANCIO 2018, N. 205 DEL 27 DICEMBRE  

2017 - TESSERAMENTO MINORI STRANIERI. 
 
In relazione all'applicazione delle Legge di Bilancio 2018, n. 205 del 27 dicembre 2017 in 
materia di tesseramento di minori stranieri, si rappresenta che, a seguito di recenti 
indicazioni della F.I.F.A., si è rilevata l'opportunità di aggiornare le disposizioni emanate in 
materia. 
 
Con la presente si rendono note le nuove disposizioni operative come di seguito indicate:  

 
AMBITO DI APPLICAZIONE. 
 
La Legge n.205 del 27 dicembre 2017, entrata in vigore il 1° gennaio 2018, (di seguito 
"Legge") riferisce che "i minori cittadini di Paesi terzi, anche non in regola con le norme relative 
all'ingresso e al soggiorno, laddove siano iscritti da almeno un anno a una qualsiasi classe 
dell'ordinamento scolastico italiano, possono essere tesserati presso società o associazioni 
affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate o agli enti di 
promozione sportiva, anche para-limpici, senza alcun aggravio rispetto a quanto previsto per  i 
cittadini italiani". 
 
MODALITÀ DI TESSERAMENTO E DOCUMENTAZIONE PREVISTA 
 
La Legge stabilisce che i giovani atleti interessati dal provvedimento, seppur di cittadinanza 
non italiana, possano essere tesserati con le stesse procedure previste per il tesseramento 
degli italiani. 
 
A tal fine si comunica che a decorrere dalla prossima stagione sportiva 2019/2020, la 
competenza per il tesseramento dei predetti calciatori minori sarà dell'Ufficio Tesseramento 
Centrale della F.l.G.C., al quale Ufficio le società dovranno depositare la richiesta utilizzando la 
piattaforma federale dedicata. 
L'Ufficio provvederà all'autorizzazione con gli stessi termini di decorrenza e di efficacia, verificata 
la conformità della documentazione presentata. 
 
 
 

http://www.lndpuglia.it/
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In ragione di quanto sopra, si evidenzia che le società, all'atto del tesseramento dovranno 
depositare la documentazione richiesta per un giovane atleta di cittadinanza italiana, fatta salva 
l'obbligatorietà della presentazione dei seguenti, ulteriori documenti da allegare alla richiesta di 
tesseramento: 
 

• Certificato rilasciato da istituti scolastici pubblici o paritari m cui sia attestata l'iscrizione del 
minore da almeno 365 giorni continuativi precedenti alla richiesta di tesseramento (Modulo 
scaricabile dalla piattaforma federale dedicata); 

• Documento identificativo del calciatore; 

• Documento identificativo dell’esercente la potestà genitoriale; 

• Dichiarazione attestante eventuali precedenti tesseramenti per Federazione estera. In caso 
di calciatori la cui potestà genitoriale non sia esercitata dai genitori biologici: 

• Provvedimento dell'Autorità Giudiziaria relativo alla nomina del tutore; 

• Autocertificazione del tutore relativa alla dimora/residenza e al mantenimento/cura del 
minore. 
 

Alla luce della normativa FIFA vigente in materia ed in particolare con quanto disposto dall'art. 
19 della FIFA Regulations on the Status and Transfert of Players, si segnala che il tesseramento 
dei giovani atleti secondo quanto previsto dalla richiamata normativa potrà esser oggetto di 
valutazione da parte della FIFA. 
 

ATTIVITÀ DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
 

COMUNICATO UFFICIALE SGS N° 157 del 30/06/2019 
 

SCUOLE DI CALCIO “ÉLITE” S.S. 2018/2019 
 
In conformità con quanto pubblicato nel Comunicato Ufficiale n.2 del Settore Giovanile e Scolastico, a 
seguito delle diverse fasi di controllo dei requisiti necessari al riconoscimento di “Scuola di Calcio Élite” per la 
stagione sportiva 2018/2019, in allegato al presente comunicatosi pubblica l’elenco delle società riconosciute 
come “Scuole di Calcio Élite” per la stagione sportiva 2018/19. 
Le società che nel corso della corrente stagione sportiva, sono incorse nella revoca del riconoscimento della 
“Scuola di Calcio Élite” non potranno presentare medesima richiesta nelle prossime due stagioni sportive. 
A tal proposito, a margine del presente comunicato, si elencano le società a cui è stato revocato il 
riconoscimento della “Scuola di calcio Élite” e che non potranno presentare richiesta di riconoscimento nelle 
successive due stagioni sportive. 
 

UTILIZZO DEL LOGO “SCUOLA DI CALCIO ÉLITE” 
 
La FIGC, tramite il Settore Giovanile e Scolastico, al fine di favorire l’attività delle società che ottengono tale 
riconoscimento e dare maggiori opportunità per promuovere le iniziative sia di carattere promozionale che 
educativo, concede l’utilizzo del marchio “Scuola Calcio Élite”. 
 
Si allega manuale per il corretto utilizzo dei loghi, a cui le società sono tenute ad attenersi rigorosamente 
oltre che a mantenere o migliorare i requisiti richiesti per il riconoscimento. 
 
Solo le società riconosciute ufficialmente come “Scuole Calcio Élite” sono autorizzate ad utilizzare il marchio 
cosi come non avranno più diritto ad utilizzare il suddetto marchio qualora venga revocato il riconoscimento. 
Le Scuole Calcio sono tenute a rispettare le regole di applicazione del logo per non compromettere la 
leggibilità e potranno applicarlo solo sui supporti di comunicazione riportati nel manuale. 
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Il nuovo marchio “Scuola Calcio Élite” non deve mai essere associato ad altri loghi, fatta eccezione per il 
logo della società. 
 
IN ALLEGATO: 
Manuale di utilizzo logo “SCUOLA CALCIO ÉLITE” 

 
 
 
 

 
 
……  Omissis…. 
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…… Omissis…. 
 

 
……. Omissis…… 

 
…… Omissis….. 
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COMUNICATO UFFICIALE N. 1 
F.I.G.C. - S.G.S. DEL 2 LUGLIO 2019  

 
Nell’ottica della programmazione della prossima stagione sportiva, il Settore Giovanile e Scolastico della 
FIGC, ha pubblicato il Comunicato Ufficiale N. 1 del Settore Giovanile e Scolastico per l’anno 2019/2020, il 
documento che regolamenta e dispone le direttive da seguire nell’ambito delle diverse attività. Molte le 
novità introdotte, che investono i vari ambiti di competenza, funzionali a un progressivo sviluppo di quanto 
pianificato in ogni area: dall’Attività di Base, a quella Agonistica, alle modalità di gioco, al censimento online 
per le società, fino al calcio femminile. 
Di seguito riportiamo le principali novità introdotte: 
 

CENSIMENTO DEL SETTORE GIOVANILE 
 
Al fine di avere una conoscenza più approfondita di tutte le società che svolgono attività giovanile nel 
territorio, entro il 30 Novembre 2019 ciascun Club è tenuto a compilare il “Modulo Online di Censimento del 

Settore Giovanile” disponibile qui: https://servizi.figc.it/ExtranetSGS/. 
 

ATTIVITÀ DI BASE 
 
Le Delegazioni della LND territorialmente competenti, organizzano, in conformità agli indirizzi fissati dal 
Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno tre mesi, la cui attività 
dovrà iniziare entro il 15 Ottobre. Inoltre, tenendo conto della realtà nella quale operano, al fine di 
organizzare un’attività più omogenea sotto il profilo tecnico-didattico, devono, per quanto possibile, 
suddividere le squadre all’interno dei gironi per fasce d’età. 
 
Le Società che svolgono attività di Settore Giovanile e Scolastico in almeno una delle categorie di base 
(Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti) devono tesserare un Responsabile Tecnico dell’Attività di 
Base, con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o Istruttore Giovani 
Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore Tecnico. 
 
A partire dalla stagione sportiva 2020/2021 le Società che svolgono attività nelle categorie Piccoli Amici, 
Primi Calci, Pulcini ed Esordienti devono tesserare per ogni categoria di base almeno un allenatore con 
qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C o Istruttore Giovani Calciatori 
(ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore Tecnico; 
Le squadre delle categorie Piccoli Amici e Primi Calci potranno essere allenate anche dai Preparatori Atletici 
qualificati dal Settore Tecnico o Laureati in Scienze Motorie o Diplomati ISEF. 
Il Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, nell'ambito dell'attività della stessa società, può anche svolgere 
la funzione di Allenatore per le squadre giovanili o delle categorie di base della società. 
 
Il tesseramento del Responsabile Tecnico e dei Tecnici previsti deve essere effettuato e formalmente 
comunicato entro l’inizio dell’attività ufficiale. 

 
Considerando le opportunità che il territorio offre, per le sole società professionistiche è possibile 
organizzare attività a livello regionale riservata esclusivamente a giovani calciatori nati nel 2007 denominata 
“TORNEO FAIR PLAY U13 PRO”. 
 

Come già avvenuto negli anni passati, tale attività dovrà essere organizzata osservando i seguenti 
principi: 

 i gironi dovranno essere formati prevedendo la percorrenza di distanze relativamente brevi per 
le trasferte e che garantiscano la frequenza scolastica; 

 le norme e le modalità di gioco da osservare dovranno essere quelle previste per la categoria 
Esordienti (modalità di gioco 9c9, durata suddivisa in 3 tempi da 20’ ciascuno, sostituzioni 
obbligatorie, pallone n°4, etc.). 

 

https://servizi.figc.it/ExtranetSGS/
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ATTIVITÀ AGONISTICA 
 
La conduzione tecnica di tutte le squadre dell’attività agonistica del Settore Giovanile e Scolastico deve 
essere affidata ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico. Tale disposizione entrerà in vigore dalla 
stagione sportiva 2019/2020 per la categoria Giovanissimi Provinciali. 
 
Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “Giovanissimi” coloro che abbiano 
compiuto il dodicesimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 
2007, dopo il compimento del 12° anno di età, limitatamente ad un numero massimo di 5 calciatori, fatto 
salvo quanto previsto per le società professionistiche). 
 
Le società affiliate, che nel corso della corrente stagione sportiva intendano organizzare Raduni di selezione, 
sono tenute a richiedere preventiva autorizzazione, per il tramite del Comitato Regionale LND 
territorialmente competente, al Settore Giovanile e Scolastico della FIGC che provvederà a concedere la 
relativa autorizzazione. 
  
I requisiti richiesti sono i seguenti: 

 possesso dei requisiti minimi per il Riconoscimento come “Scuola di Calcio”; 

 presenza di un tecnico con qualifica federale nel gruppo squadra in cui viene inserito il giovane; 

 situazione disciplinare adeguata - relativamente a tecnici e dirigenti della società. 

  
Le società già autorizzate a sottoporre a prova i giovani calciatori nella stagione sportiva 2018/2019, 
mantengono l’autorizzazione a sottoporre a prova i giovani calciatori anche nella corrente stagione sportiva, 
purché rinnovino la loro richiesta entro e non oltre il 30 Settembre 2019, con le informazioni necessarie di cui 
sopra. Qualora non fosse effettuato il rinnovo alla società richiedente verrà revocata l’autorizzazione per 
l’intera stagione sportiva. 
 

CALCIO FEMMINILE 
 
I Comitati Regionali e le Delegazioni della LND territorialmente competenti organizzano il Torneo U17 
Femminile. Possono prendere parte all’attività U.17 le calciatrici che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno 
in cui ha inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il quattordicesimo anno di età 
(ovvero nate nel 2004) e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il sedicesimo (ovvero nate nel 
2003). Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “U17 FEMMINILE” coloro 
che abbiano compiuto il quattordicesimo anno di età (ovvero nate nel 2005 e nel 2006, dopo il compimento 
del 14° anno di età). 

 

ATTIVITÀ CON ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 
 
Alle Società affiliate alla FIGC è consentita la partecipazione ad attività organizzate esclusivamente dagli 
Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI con i quali è stata sottoscritta apposita convenzione con il 
Settore Giovanile e Scolastico. 
Eventuali accordi di convenzione con Enti di Promozione saranno comunicati con apposito Comunicato 
Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico. 
Si specifica che al momento della pubblicazione del presente comunicato ufficiale non risulta 
sottoscritta alcuna convenzione con Enti di Promozione Sportiva. 
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TORNEI ORGANIZZATI DA SOCIETÀ 
 
L’organizzazione di un può essere effettuata è esclusivamente da una o più Società regolarmente affiliate 
alla FIGC con almeno 1 anno di attività o dai Comitati Regionali e dalle Delegazioni della LND 
territorialmente competenti, che possono avvalersi della collaborazione o del patrocinio di Enti pubblici e 
morali: Regioni, Province, Comuni, Circoscrizioni, Istituti Bancari, Pro Loco, Aziende Turistiche, Strutture 
periferiche di altre Federazioni Sportive, Associazioni Culturali, Religiose, di volontariato ecc. Alle Società 
non è consentito organizzare Tornei al di fuori del proprio territorio regionale. 

 

ATTIVITÀ PROMOZIONALI ORGANIZZATE DA SOCIETÀ 
 

 CENTRI ESTIVI 

Le società affiliate alla FIGC possono autonomamente organizzare Centri Estivi le cui finalità e relative 
attività siano in linea con i principi dell’Attività Giovanile e Scolastica. Non è pertanto consentito che i Centri 
Estivi abbiano finalità di Selezione di giovani calciatori/calciatrici. 
A tal fine le società sono tenute a darne comunicazione al Coordinatore del Settore Giovanile e Scolastico 
territorialmente competente, indicando luogo, periodo e tipologia del Centro organizzato. A tal proposito si 
ricorda anche che, come da Circolare FIFA del 23 Ottobre 2013, le società che intendono organizzare Centri 
Estivi all’estero sono tenute a dare informazioni alla propria Federazione di appartenenza ed alla 
Federazione Calcistica del paese in cui si svolge il Centro, comunicando luogo, date e periodo di 
svolgimento e tipologia di Centro che il club ha intenzione di organizzare. Ciascuna delle Federazioni 
coinvolte potrà chiedere ulteriori specifiche informazioni. 
 

 OPEN DAY 
 

Il cosiddetto OPEN DAY è un evento organizzato da società al fine di promuovere la propria attività. Per 
organizzarlo la società deve dare comunicazione al Coordinatore del Settore Giovanile e Scolastico 
territorialmente competente, indicando luogo, periodo e tipologia dell’evento organizzato. Si precisa che 
l’evento ha carattere puramente promozionale e in tale occasione le società possono coinvolgere 
esclusivamente giovani non tesserati per altre società affiliate alla FIGC. Per tali eventi bisogna prevedere la 
copertura assicurativa dell’evento e dei partecipanti. 
 
Per tutte queste novità le società sono pregate di prendere attenta visione del comunicato n. 1 e dei suoi 

allegati, contenuti nella pagina di seguito indicata: https://www.figc.it/it/giovani/sgs/comunicati-ufficiali/. 
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 2 F.I.G.C. - S.G.S. DEL 2 LUGLIO 2019  
 
Nell’ottica della programmazione della prossima stagione sportiva, il Settore Giovanile e Scolastico della 
FIGC, ha pubblicato il Comunicato Ufficiale N. 2 del Settore Giovanile e Scolastico per l’anno 2018/2019, il 
documento che regolamenta e dispone le direttive da seguire da parte delle Scuole di Calcio Élite, Scuole di 
Calcio e Centri Calcistici. Molte le novità introdotte, che investono i vari ambiti di competenza, funzionali a un 
progressivo sviluppo di quanto pianificato. 
Per tutte queste novità le società sono pregate di prendere attenta visione del comunicato n. 1 e dei suoi 

allegati, contenuti nella pagina di seguito indicata: https://www.figc.it/it/giovani/sgs/comunicati-ufficiali/. 
 

Pubblicato in Foggia ed affisso all’albo della Delegazione Provinciale di Foggia il 4/07/2019. 
 
 

IL SEGRETARIO  
Carlo Casiello 

IL DELEGATO 
Luciano Imbriano 

  
 

https://www.figc.it/it/giovani/sgs/comunicati-ufficiali/
https://www.figc.it/it/giovani/sgs/comunicati-ufficiali/
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PremessaPremessaPremessaPremessa    
    
L’attività calcistica giovanile viene regolata dal Settore Giovanile e Scolastico tenendo presente quanto 
riportato dalla Carta dei Diritti dei ragazzi allo sport dell’O.N.U. che orienta le norme con le quali viene 
organizzata l’attività dai 5 ai 16 anni. A questi diritti corrispondono altrettanti doveri da parte degli adulti 
che devono garantire:  
 
• IL DIRITTO DI DIVERTIRSI E GIOCARE; 
• IL DIRITTO DI FARE SPORT; 
• IL DIRITTO DI BENEFICIARE DI UN AMBIENTE SANO; 
• IL DIRITTO DI ESSERE CIRCONDATO ED ALLENATO DA PERSONE COMPETENTI; 
• IL DIRITTO Dl SEGUIRE ALLENAMENTI ADEGUATI AI SUOI RITMI; 
• IL DIRITTO DI MISURARSI CON GIOVANI CHE ABBIANO LE SUE STESSE POSSIBILITÀ DI SUCCESSO; 
• IL DIRITTO DI PARTECIPARE A COMPETIZIONI ADEGUATE ALLA SUA ETÀ; 
• IL DIRITTO DI PRATICARE SPORT IN ASSOLUTA SICUREZZA; 
• IL DIRITTO DI AVERE I GIUSTI TEMPI DI RIPOSO; 
• IL DIRITTO DI NON ESSERE UN CAMPIONE. 

 
 
La UEFA, insieme con le 55 Federazioni calcistiche associate, sostiene i concetti espressi nella “Carta 
dei diritti” e per conferire loro un significato più pregnante li ha raccolti in un decalogo che riteniamo 
utile porre all’attenzione degli operatori del calcio giovanile e quello di base in particolare: 

• IL CALCIO È UN GIOCO PER TUTTI; 
• IL CALCIO DEVE POTER ESSERE PRATICATO DOVUNQUE; 
• IL CALCIO È CREATIVITÀ; 
• IL CALCIO È DINAMICITÀ; 
• IL CALCIO È ONESTÀ; 
• IL CALCIO È SEMPLICITÀ; 
• IL CALCIO DEVE ESSERE SVOLTO IN CONDIZIONI SICURE; 
• IL CALCIO DEVE ESSERE PROPOSTO CON ATTIVITÀ VARIABILI; 
• IL CALCIO È AMICIZIA; 
• IL CALCIO È UN GIOCO MERAVIGLIOSO; 
• IL CALCIO È UN GIOCO POPOLARE E NASCE DALLA STRADA ……  

 
In queste affermazioni, si richiama l’attenzione circa i modelli educativi a cui si devono riferire tutte le 
attività promosse, organizzate e praticate nei Settori Giovanili. 
 
 
Negli intendimenti UEFA è considerato di estrema rilevanza il ruolo del calcio come agente efficace di 
integrazione sociale ed è per questo che il massimo organismo del calcio europeo invita le Federazioni 
a porsi il problema del “recupero” del calcio di strada (Grassroots Football), soprattutto come filosofia 
di fondo della didattica applicata. 
 
Al fine di indurre le Federazioni Nazionali ad una maggiore attenzione al calcio di base e allo sviluppo 
delle attività secondo gli intendimenti appena descritti, la UEFA ha istituito la “UEFA Grassroots Charter”, 
la “Carta del Calcio di Base” a cui hanno aderito la maggior parte delle Federazioni Calcistiche Nazionali 
Europee che possiedono i requisiti minimi richiesti dalla UEFA stessa tra cui la Federazione Italiana 
Giuoco Calcio che ha sottoscritto la convenzione il 24 marzo 2009. 
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Modulo Online di Censimento del Settore GiovanileModulo Online di Censimento del Settore GiovanileModulo Online di Censimento del Settore GiovanileModulo Online di Censimento del Settore Giovanile    
  
Al fine di avere una conoscenza più approfondita di tutte le società che svolgono attività giovanile nel 
territorio, entro il 30 Novembre 2019 ciascun Club è tenuto a compilare il “Modulo Online di Censimento Modulo Online di Censimento Modulo Online di Censimento Modulo Online di Censimento 
del Settore Giovaniledel Settore Giovaniledel Settore Giovaniledel Settore Giovanile”.  
Tale censimento sarà uno strumento utile per fornire ulteriori servizi alle società stesse (Newsletter 
dedicate, partecipazione ad eventi, organizzazione di Workshop o Corsi di Formazione/Informazione nel 
territorio indirizzati alle specifiche figure professionali presenti all’interno della Società, ecc.). 
  
Il link per accedere al Modulo Online è il seguente: 
  
https://servizi.figc.it/ExtranetSGS/   
(in allegato si riporta il Vademecum con le linee guida per la corretta compilazione) 
 
Si precisa che il Modulo Online non sostituisce, ma integra, il Modulo di Presentazione della Società, 
allegato al presente Comunicato, documento formale sottoscritto dal Rappresentante Legale della 
Società. 
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1111))))        ATTIVITÀ DI BASEATTIVITÀ DI BASEATTIVITÀ DI BASEATTIVITÀ DI BASE    
 
 
1.11.11.11.1 Norme regolamentari dell’attività di baseNorme regolamentari dell’attività di baseNorme regolamentari dell’attività di baseNorme regolamentari dell’attività di base    
 
L’attività delle categorie di Base ha carattere eminentemente promozionale, ludico e didattico ed è 
organizzata su base strettamente locale. 
 
1. Partecipano all’attività le seguenti categorie di calciatori: 

- Piccoli Amici  
- Primi Calci 
- Pulcini 
- Esordienti 

 
2. L’attività è suddivisa in due fasi: quella autunnale e quella primaverile (all’inizio della fase primaverile 
è possibile iscrivere nuove squadre). 
 
Le Società possono partecipare ai tornei organizzati nell’ambito dell’attività di base con una o più 
squadre, favorendo la massima partecipazione dei tesserati alla attività. Alle gare partecipano il numero 
di calciatori previsto per ogni specifica attività. Le formazioni, indicate nell’elenco da presentare 
all’arbitro, possono essere composte da soli bambini, da sole bambine o possono essere anche miste. 
 
3. Le Delegazioni della LND territorialmente cLe Delegazioni della LND territorialmente cLe Delegazioni della LND territorialmente cLe Delegazioni della LND territorialmente competenti, organizzano, in conformità agli indirizzi ompetenti, organizzano, in conformità agli indirizzi ompetenti, organizzano, in conformità agli indirizzi ompetenti, organizzano, in conformità agli indirizzi 
fissati dal Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno tre fissati dal Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno tre fissati dal Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno tre fissati dal Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno tre 
mesimesimesimesi,,,,    la cui attività dovrà iniziare entro il 15 Ottobre. la cui attività dovrà iniziare entro il 15 Ottobre. la cui attività dovrà iniziare entro il 15 Ottobre. la cui attività dovrà iniziare entro il 15 Ottobre.     
. Inoltre, tenendo conto della realtà nella quale operano, al fine di organizzare un’attività più omogenea 
sotto il profilo tecnico-didattico, devono, per quanto possibile, suddividere le squadre all’interno dei 
gironi per fasce d’età. 
 
4. Le Società, al momento dell’iscrizione ai Tornei Federali presentano l’elenco nominativo dei 
componenti la squadra, indicando l’anno di nascita di ciascun bambino/a. 
 
5. Le Delegazioni della LND territorialmente competenti, in caso di necessità, possono inserire nel 
medesimo girone due o più squadre di una stessa Società. 
 
6. E’ vietata la partecipazione di uno stesso giocatore a due gare di Torneo che si svolgono nella stessa 
giornata solare.  
 
7. Tenuto conto della giovane età i/le bambini/e non devono disputare più di una gara nelle giornate del 
sabato e della domenica della stessa settimana, salvo che non sia evitabile per oggettive ragioni 
organizzative. Tale disposizione si applica sia nel caso in cui le squadre di una stessa società siano 
inserite in gironi diversi, sia nel caso in cui siano inserite nel medesimo girone. Si riportano di seguito le 
disposizioni che regolano lo svolgimento dell’attività di base. Il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC 
emanerà con delibera del Consiglio Direttivo apposita circolare esplicativa. 
 
 
a)  Limiti di età per la parta)  Limiti di età per la parta)  Limiti di età per la parta)  Limiti di età per la partecipazione dei calciatori all’attività di Baseecipazione dei calciatori all’attività di Baseecipazione dei calciatori all’attività di Baseecipazione dei calciatori all’attività di Base    
 
PICCOLI AMICIPICCOLI AMICIPICCOLI AMICIPICCOLI AMICI    
Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il quinto anno di età (ovvero nati nel 2014 e 
nel 2015, dopo il compimento del 5° anno di età), ma che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto il sesto anno di età (ovvero nati nel 2013). 
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PRIMI CALCI PRIMI CALCI PRIMI CALCI PRIMI CALCI     
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto il 6° anno di età (ovvero nati nel 2012), ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto 
l’8° anno di età (ovvero nati nel 2011). Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della 
categoria “Primi Calci” coloro che abbiano compiuto il sesto anno di età nel corso dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2013, dopo il compimento del 6° anno di età). 
    
PULCINI PULCINI PULCINI PULCINI     
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva abbiano 
anagraficamente compiuto l’ottavo anno di età (ovvero nati nel 2010), ma che, nel medesimo periodo, 
non abbiano compiuto il 10° anno di età (ovvero nati nel 2009). Qualora fosse necessario, possono 
partecipare all’attività della categoria “Pulcini” coloro che abbiano compiuto l’ottavo anno di età nel corso 
dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2011, dopo il compimento dell’8° anno di 
età), purché venga effettuata la sottoscrizione del tesseramento “Pulcini” per la stessa Società per la 
quale il giovane è “assicurato” con la Carta Assicurativa della FIGC. 
    
PULCINI 1° ANNO PULCINI 1° ANNO PULCINI 1° ANNO PULCINI 1° ANNO     
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto l’8° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 9° anno di età (ovvero 
nati nel 2010). 
Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a 
difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 calciatori appartenenti alla 
fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2011), sempre che abbiano compiuto l’8° anno. 
    
PULCINI 2° ANNO PULCINI 2° ANNO PULCINI 2° ANNO PULCINI 2° ANNO     
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto il 9° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 10° anno (ovvero nati 
nel 2009). 
 
ESORDIENTI ESORDIENTI ESORDIENTI ESORDIENTI     
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva abbiano 
anagraficamente compiuto il decimo anno (ovvero nati nel 2008) e che nel medesimo periodo, non 
abbiano compiuto il dodicesimo (ovvero nati nel 2007). Qualora fosse necessario, possono partecipare 
all’attività della categoria “Esordienti” coloro che abbiano compiuto il 10° anno di età nel corso dell’anno 
in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2009, dopo il compimento del 10° anno di età). 
    
ESORDIENTI 1° ANNO ESORDIENTI 1° ANNO ESORDIENTI 1° ANNO ESORDIENTI 1° ANNO     
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto il 10° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto l’11° anno di età (ovvero 
nati nel 2008). Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, 
ad esempio, a difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 calciatori 
appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2009), sempre che abbiano 
compiuto il 10° anno di età. 
    
ESORDIENTI 2° ANNO ESORDIENTI 2° ANNO ESORDIENTI 2° ANNO ESORDIENTI 2° ANNO     
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto l’11° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 12° anno di età (ovvero 
nati nel 2007). 
 
Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a 
difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n° 3 calciatori appartenenti alla 
fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2008), per disputare, rispettivamente, attività 
ufficiale 9c9 
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Tabella riepilogativa dei limiti d’età nelle Tabella riepilogativa dei limiti d’età nelle Tabella riepilogativa dei limiti d’età nelle Tabella riepilogativa dei limiti d’età nelle categorie di basecategorie di basecategorie di basecategorie di base    

    
CATEGORIACATEGORIACATEGORIACATEGORIA    FASCIA D’ETA’FASCIA D’ETA’FASCIA D’ETA’FASCIA D’ETA’    ULTERIORI POSSIBILITA’ DI ULTERIORI POSSIBILITA’ DI ULTERIORI POSSIBILITA’ DI ULTERIORI POSSIBILITA’ DI 

PARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONE    
Piccoli Amici 2013 – 2014 (5 anni 

compiuti) 
2015, dopo il compimento del 5° anno di 
età 

Primi Calci 2011 e 2012 2013, dopo il compimento del 6° anno di 
età (no 2014) 

            
Pulcini età mista 2009 – 2010 2011, dopo il compimento dell’8° anno di 

età (no 2012) 

Pulcini 1° anno 2010 3 nati nel 2011, dopo il compimento dell’8° 
anno di età 

Pulcini 2° anno 2009 3 nati nel 2010 

            
Esordienti età mista 2007 – 2008 2009, dopo il compimento del 10° anno di 

età (no 2010) 

Esordienti 1° anno 2008 3 nati nel 2009, dopo il compimento del 
10° anno di età 

Esordienti 2° anno 2007 3 nati nel 2008 

    
    
    
Partecipazione delle bambine all’attività ufficialePartecipazione delle bambine all’attività ufficialePartecipazione delle bambine all’attività ufficialePartecipazione delle bambine all’attività ufficiale    
    
Nel caso in cui sussista l’impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle diverse categorie 
e fasce d’età con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia d’età delle categorie “Pulcini”, “Esordienti” o 
“Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico per la 
partecipazione di tali ragazze alla categoria o fascia d’età inferiore di un anno alla propria, presentando 
specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente competente, per il tramite della rispettiva 
Delegazione della LND, allegando all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà 
genitoriale (vedasi fac-simile e schema riepilogativo delle opportunità in allegato). 
La deroga verrà rilasciata dal Presidente del Settore Giovanile e Scolastico tramite pubblicazione di 
apposito Comunicato Ufficiale, previo parere del Comitato Regionale LND competente territorialmente. 
Nelle categorie “Piccoli Amici” e “Primi Calci”, la partecipazione all’attività della fascia d’età inferiore di 
un anno alla propria sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, senza necessità della 
richiesta di deroga. 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga 
diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate. 
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b) b) b) b) Le Modalità di gioco per le categorie di base sono le seguenti:Le Modalità di gioco per le categorie di base sono le seguenti:Le Modalità di gioco per le categorie di base sono le seguenti:Le Modalità di gioco per le categorie di base sono le seguenti:    
    
- Piccoli Amici: 2c2 – 3c3 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi Allegato Programma di 
Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 
 
- Primi Calci: 4c4 – 5c5 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi Allegato Programma di Sviluppo 
Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 
 
- Pulcini: 7c7 (var. 6c6) + mini-partita con situazione semplificata e gioco di tecnica (vedi Allegato Torneo 
Pulcini #Grassroots Challenge) 
 
- Esordienti: 9c9 (var. 8c8) + situazione abilità tecnica (Shoot-Out in continuità) (vedi Allegato) 
 
Tabella riepilogativa delle modalità di gioco delle categorie di baseTabella riepilogativa delle modalità di gioco delle categorie di baseTabella riepilogativa delle modalità di gioco delle categorie di baseTabella riepilogativa delle modalità di gioco delle categorie di base    
    

CATEGORIACATEGORIACATEGORIACATEGORIA    ATTIVITÀ DI GARAATTIVITÀ DI GARAATTIVITÀ DI GARAATTIVITÀ DI GARA    
Piccoli Amici    Confronto con almeno 3-4 squadre in gare  

2c2 – 3c3 alternate a giochi di abilità tecnica     
Primi Calci    Confronto con almeno 3-4 squadre in gare  

4c4 – 5c5 alternate a giochi di abilità tecnica    
    1111    

Pulcini 1° anno    7c7 (var. 6c6) + minipartita e gioco di tecnica    

Pulcini età mista    7c7 (var. 6c6) + minipartita e gioco di tecnica    

Pulcini 2° anno    7c7 (var. 6c6) + minipartita e gioco di tecnica    

        

Esordienti 1° anno    9c9 (var. 8c8) + ShootOut in continuità    

Esordienti età mista    9c9 (var. 8c8) + ShootOut in continuità    

Esordienti 2° anno    9c9 (var. 8c8) + ShootOut in continuità    

(Per gli anni di nascita, le tipologie dei campi e gli ulteriori dettagli, vedere paragrafo precedente e l’Allegato n°1) 
 
 
c) Conduzione tecnica delle squadrec) Conduzione tecnica delle squadrec) Conduzione tecnica delle squadrec) Conduzione tecnica delle squadre    
    
 (Obblighi Settore Tecnico Comunicato Ufficiale FIGC n. 69 del 13 giugno 2018) 
 
 Le Società che svolgono attività di Settore Giovanile e Scolastico in almeno una delle categorie di base 

(Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti) devono tesserare un Responsabile Tecnico dell’Attività 
di Base, con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o Istruttore 
Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore Tecnico;  

 
 A partire dalla stagione sportiva 2020/2021 le Società che svolgono attività nelle categorie Piccoli 

Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti devono tesserare per ogni categoria di base almeno un 
allenatore con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o Istruttore 
Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore Tecnico;  

 
 Le squadre delle categorie Piccoli Amici e Primi Calci potranno essere allenate anche dai Preparatori 

Atletici qualificati dal Settore Tecnico o Laureati in Scienze Motorie o Diplomati ISEF. 
 
 Il Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, nell'ambito dell'attività della stessa società, può anche 

svolgere la funzione di Allenatore per le squadre giovanili o delle categorie di base della società;  
 
 Il tesseramento del Responsabile Tecnico e dei Tecnici previsti deve essere effettuato e formalmente 

comunicato entro l’inizio dell’attività ufficiale;  
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d) Arbitraggio delle gared) Arbitraggio delle gared) Arbitraggio delle gared) Arbitraggio delle gare    
    
Le gare della categoria Pulcini dovranno essere arbitrate con il “metodo dell’autoarbitraggio”.  
Tale opportunità prevede che la gara venga arbitrata dagli stessi giocatori che disputano la gara, 
delegando al dirigente arbitro ed ai tecnici responsabili delle squadre che s i confrontano eventuali e 
particolari interventi di mediazione e supporto. 
Il Settore Giovanile e Scolastico incoraggia comunque ad utilizzare tale metodo anche nella categoria 
Esordienti. 
 
Nella categoria Esordienti, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a: 
 
- Tecnici: a tal proposito potrà essere utilizzata una delle seguenti formule: 

• Tecnici della società ospitante 
• Tecnici della società ospitata  
• Arbitraggio di un tempo ciascuno da parte dei tecnici di entrambe le squadre ed un tempo con 

formula dell’autoarbitraggio 
 
- Calciatori della categoria Allievi e Juniores tesserati per le stesse Società 
 
- Dirigenti, solo se appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul Regolamento di Giuoco 

tenuto dalla FIGC 
 
- Autoarbitraggio 
 
Per i Tecnici e i giovani calciatori tesserati può essere presentato, quale documento di riconoscimento, 
la tessera ufficiale prevista per partecipare alle gare, mentre per i dirigenti deve essere presentata la 
tessera rilasciata dalla Delegazione della LND territorialmente competente. 
 
Le Società, all’atto dell’iscrizione, debbono segnalare il nominativo di una o più persone che abbiano 
compiuto i quindici anni, tesserate per la Società o comunque per la FIGC, da utilizzare per la direzione 
delle gare. Per quanto possibile, il Settore, di concerto con l’Associazione Italiana Arbitri, farà impartire 
alle persone segnalate lezioni sulle regole di gioco e la funzione arbitrale. 
 
La designazione ad arbitrare la gara in programma deve essere attribuita ad una persona segnalata dalla 
Società ospitante; in alternativa, è possibile anche prevedere che la partita sia diretta da un 
rappresentante della squadra ospitata. 
 
Al termine della gara, i dirigenti delle due squadre debbono firmare, per avallo, il rapporto del Tecnico o 
Dirigente-Arbitro, in cui sarà indicato il risultato e quanto riportato nel referto arbitrale. Il direttore di gara 
provvederà, quindi, a completare il rapporto in tutte le altre voci ivi previste (vedi esempio del modello di 
“referto gara” delle categorie Esordienti e Pulcini in allegato). 
 
Il Dirigente della squadra ospitata deve comunque sottoscrivere il referto e in caso di eventuale 
disaccordo deve far riportare le relative osservazioni nel referto. 
 
La Società ospitante deve trasmettere il referto arbitrale entro e non oltre la disputa della gara 
successiva, alla Delegazione della LND territorialmente competente. 
 
e) e) e) e) Arbitri Ufficiali AIA nel Torneo Esordienti 2° anno 9c9 Arbitri Ufficiali AIA nel Torneo Esordienti 2° anno 9c9 Arbitri Ufficiali AIA nel Torneo Esordienti 2° anno 9c9 Arbitri Ufficiali AIA nel Torneo Esordienti 2° anno 9c9     

    
Solo per questa categoria è data facoltà alle Società, purché si facciano carico dei relativi oneri finanziari, 
di usufruire di arbitri ufficiali dell’AIA.  
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L’autorizzazione all’utilizzo degli arbitri è rilasciata dalla FIGC previo parere positivo della LND e dell’AIA. 
A tal fine i C.R LND di competenza, se favorevoli alle designazioni, sentite le società, dovranno 
presentare richiesta alla LND entro i tempi stabiliti, la quale trasmetterà la richiesta alla FIGC per le 
valutazioni di competenza. 
Sarà cura della FIGC acquisire il parere dell’AIA. 
    
    
f)  f)  f)  f)  “Green Card”“Green Card”“Green Card”“Green Card” 
    
Nelle categorie di base dei Pulcini e degli Esordienti, coloro che vengono preposti alla direzione delle 
gare potranno utilizzare la cosiddetta “Green Card”, il cartellino verde che premia i giovani calciatori che 
si rendano protagonisti di particolari gesti di “Fair Play” (Gioco Giusto) o di “Good Play” (Gioco Buono). 
 
In sostanza gesti di significativa sportività nei confronti degli avversari, dell’arbitro, del pubblico e dei 
compagni di gioco o apprezzabili gesti tecnici. 
 
Solo i casi di particolare Fair Play (Gioco Giusto) dovranno essere segnalati alla Delegazione competente 
per territorio, che provvederà alla più opportuna divulgazione, informando inoltre il Settore Giovanile e 
Scolastico che ne assicurerà la pubblicazione sul proprio sito internet. 
 
Il numero di “Green Card” ottenute grazie ai particolari casi di “Fair Play”, motivati e avallati da entrambi 
i dirigenti e i tecnici delle due squadre, concorrerà, al pari degli altri indicatori, a determinare la graduatoria 
di merito di entrambe le categorie. 
 
 
g)  Salutig)  Salutig)  Salutig)  Saluti        
    
Al termine di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a salutarsi 
fra loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. 
In entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro o al 
dirigente arbitro, salutando il pubblico e la squadra avversaria. 
 
    
    
hhhh) Società appartenenti alle Leghe Professionistiche) Società appartenenti alle Leghe Professionistiche) Società appartenenti alle Leghe Professionistiche) Società appartenenti alle Leghe Professionistiche    
    
La partecipazione delle società professionistiche alle attività delle categorie di base previste in ambito 
provinciale, deve avvenire confrontandosi con squadre dilettantistiche appartenenti alla fascia di età di 
un anno superiore, previo rispetto delle norme federali previste (p.e. per partecipare all’attività 
Giovanissimi i bambini nati nel 2006 devono aver compiuto il dodicesimo anno di età e per partecipare 
all’attività Esordienti i bambini nati nel 2008 devono aver compiuto il decimo anno di età).  
In tal caso, i bambini che non hanno compiuto l’età prevista, possono partecipare all’attività ufficiale 
con i gruppi squadra della medesima società della classe d’età di un anno inferiore rispetto alla propria. 

Si fa presente che, qualora le società appartenenti alle Leghe Professionistiche lo ritengano opportuno, 
possono inoltrare richiesta di deroga, con istanza motivata, al Presidente del Settore Giovanile e 
Scolastico, per giocare con squadre di pari età anziché di un anno superiore. Il Presidente, a sua volta, 
valutata la richiesta, potrà acconsentire alla richiesta informando il Comitato Regionale di appartenenza.  
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Di seguito si riepiloga l’attività prevista per le società professionistiche: 

Fascia d’età     Fascia d’età     Fascia d’età     Fascia d’età                     Attività ufficiale         Attività ufficiale         Attività ufficiale         Attività ufficiale                             Attività prevista per società Attività prevista per società Attività prevista per società Attività prevista per società                     ModalitàModalitàModalitàModalità        
        Categorie di base       Categorie di base       Categorie di base       Categorie di base                               di Lega Professionistica                       di gioco di Lega Professionistica                       di gioco di Lega Professionistica                       di gioco di Lega Professionistica                       di gioco     
 
Esordienti 2° anno                  9c9       Giovanissimi - “fascia B” o Provinciali                 11c11 

Esordienti 1° anno                     9c9                   Torneo Esordienti 2° anno (9c9)                      9c9 

Pulcini 2° anno                          7c7                   Torneo Esordienti 1° anno (9c9)                 9c9 

Pulcini 1° anno                       7c7                       Torneo Pulcini 2° anno (7c7)                 7c7 

Primi Calci 2° anno            5c5                      Torneo Pulcini 1° anno (7c7)                7c7 

    

iiii) Attività regionale esclusiva per le sole società appartenenti alle Leghe professionistiche) Attività regionale esclusiva per le sole società appartenenti alle Leghe professionistiche) Attività regionale esclusiva per le sole società appartenenti alle Leghe professionistiche) Attività regionale esclusiva per le sole società appartenenti alle Leghe professionistiche    

Considerando le opportunità che il territorio offre, è prevista l’organizzazione di un Torneo riservato 
esclusivamente alle sole società professionistiche, che, ove possibile, viene organizzato a livello 
regionale a cui possono partecipare esclusivamente giovani calciatori nati nel 2007 denominata 
“TORNEO FAIR PLAY U13 PRO”“TORNEO FAIR PLAY U13 PRO”“TORNEO FAIR PLAY U13 PRO”“TORNEO FAIR PLAY U13 PRO”.  

Come già avvenuto negli anni passati, tale attività dovrà essere organizzata osservando i seguenti 
principi: 

• i gironi verranno formati prevedendo la percorrenza di distanze relativamente brevi per le 
trasferte e che garantiscano la frequenza scolastica; 

• le norme e le modalità di gioco da osservare saranno quelle previste per la categoria Esordienti 
(modalità di gioco 9c9, durata suddivisa in 3 tempi da 20’ ciascuno, sostituzioni obbligatorie, pallone 

n°4, etc.). 

• all’attività è possibile iscrivere una o più squadre  

• Il Settore Giovanile e Scolastico pubblicherà il Regolamento con successiva circolare esplicativa 

llll) Manifestazioni Ufficiali delle categorie di base) Manifestazioni Ufficiali delle categorie di base) Manifestazioni Ufficiali delle categorie di base) Manifestazioni Ufficiali delle categorie di base    

Il Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico, ed in collaborazione con le Delegazioni 
della LND territorialmente competenti, organizza, le seguenti Manifestazioni dedicate a: 
 
- Categoria Piccoli Amici 
- Categoria Primi Calci  
- Categoria Pulcini  
- Categoria Esordienti  
 
 
In particolare, il Settore Giovanile e Scolastico organizza direttamente i seguenti Tornei a carattere 
Nazionale:  
• Torneo U12 Femminile Danone Nations Cup 
• Torneo U13 Fair Play Elite (per Scuole Calcio Elite e Club Professionistici) 
• Torneo U13 Fair Play Pro (per Club Professionistici) 
 
Come da successiva circolare esplicativa emanata dal Settore Giovanile e Scolastico. 
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mmmm) “Terzo Tempo FAIR PLAY” ) “Terzo Tempo FAIR PLAY” ) “Terzo Tempo FAIR PLAY” ) “Terzo Tempo FAIR PLAY”     

Il Settore Giovanile e Scolastico promuove l’organizzazione del Terzo Tempo Fair Play da parte delle 
società.  
 
Nel corso del Terzo Tempo “FAIR PLAY”, le società e le famiglie mettono a disposizione dei/delle 
partecipanti una merenda da condividere tra loro, allargando naturalmente l’invito anche a tecnici, 
dirigenti e genitori delle squadre coinvolte in occasione dell’incontro. 
 
 
nnnn) Attività con Enti di Promozione Sportiva ) Attività con Enti di Promozione Sportiva ) Attività con Enti di Promozione Sportiva ) Attività con Enti di Promozione Sportiva     
    
Alle Società affiliate alla FIGC è consentita la partecipazione ad attività organizzate esclusivamente dagli 
Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI con i quali è stata sottoscritta apposita convenzione 
con il Settore Giovanile e Scolastico. 
Eventuali accordi di convenzione con Enti di Promozione saranno comunicati con apposito Comunicato 
Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico.  
 

Si specifica che al momento della pubblicazione del presente comunicato ufficiale non risulta 
sottoscritta alcuna convenzione con Enti di Promozione Sportiva. 

 
oooo) Attività non autorizzate ) Attività non autorizzate ) Attività non autorizzate ) Attività non autorizzate (Piccoli Amici (Piccoli Amici (Piccoli Amici (Piccoli Amici ––––    Primi Calci Primi Calci Primi Calci Primi Calci ----    Pulcini Pulcini Pulcini Pulcini ----    Esordienti)Esordienti)Esordienti)Esordienti)    
    
Alla luce del carattere eminentemente promozionale e didattico di questa attività, è vietata 
l’organizzazione di “provini” (o raduni selettivi) per le categorie Piccoli Amici - Primi Calci - Pulcini - 
Esordienti e comunque per tutti i tesserati che non abbiano compiuto il dodicesimo anno di età (fatto 
salvo quanto previsto nel paragrafo 2.6), così come non è consentito per queste fasce d’età dare luogo 
a selezioni per attività di rappresentativa. 
 
Il mancato rispetto delle norme tecniche e/o organizzative che regolano l’attività delle categorie Piccoli 
Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti comporterà parere negativo per la conferma, il riconoscimento o 
l’eventuale esclusione di tipologia alle “Scuole di Calcio”. 
 
Coerentemente con i princìpi fissati, i Comitati Regionali territorialmente competenti, d’intesa con il 
Settore Giovanile e Scolastico, possono realizzare attività adattate a specifiche esigenze territoriali e/o 
a criteri di sperimentazione. 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico verificherà il rispetto delle norme tecniche, didattiche ed organizzative 
relative alle categorie di base, effettuando dei controlli a campione per accertare il rispetto delle 
normative tecniche volte a tutelare, formare e coinvolgere i giovani calciatori, che debbono giocare 
comunque, indipendentemente dalle qualità tecniche di ognuno. 
 
 

1.21.21.21.2 SCUOLE CALCIOSCUOLE CALCIOSCUOLE CALCIOSCUOLE CALCIO    
    

Le Scuole di Calcio e di Calcio a 5, vengono riconosciute dalla F.I.G.C. che ne cura il controllo e il 
coordinamento per il tramite del Settore Giovanile e Scolastico sulla base dei criteri stabiliti di intesa 
con il Settore Tecnico. 
 
Il sistema di riconoscimento delle Scuole di Calcio, al fine di migliorare lo standard qualitativo delle 
società che svolgono attività nelle categorie di base, risulta modificato rispetto alle scorse stagioni 
sportive. 
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I criteri di riconoscimento ed i requisiti richiesti, verranno pubblicati sul successivo Comunicato Ufficiale 
n°2 del Settore Giovanile e Scolastico. 
 Il riconoscimento delle Scuole di Calcio, il relativo controllo a verifica dell’attività svolta ed il supporto 
fornito alle Società, sarà a cura del Settore Giovanile e Scolastico attraverso i Coordinatori Federali 
Regionali del Settore Giovanile e Scolastico ed i collaboratori esperti nell’ambito dell’Attività di Base. 
 
 
 
 
Si allega al presente comunicato:Si allega al presente comunicato:Si allega al presente comunicato:Si allega al presente comunicato:    
    
- il quadro riepilogativo delle attività ufficiali della stagione sportiva 201il quadro riepilogativo delle attività ufficiali della stagione sportiva 201il quadro riepilogativo delle attività ufficiali della stagione sportiva 201il quadro riepilogativo delle attività ufficiali della stagione sportiva 2019999/20/20/20/2020202020    (allegato n.1)(allegato n.1)(allegato n.1)(allegato n.1)    
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2) 2) 2) 2)     ATTIVITÀ GIOVANILE AGONISTICAATTIVITÀ GIOVANILE AGONISTICAATTIVITÀ GIOVANILE AGONISTICAATTIVITÀ GIOVANILE AGONISTICA    
    
    
L’attività giovanile è ad indirizzo competitivo e si configura principalmente attraverso i risultati delle gare 
ed il comportamento disciplinare in campo e fuori di Atleti, Tecnici e Dirigenti. 
 
Partecipano alla attività agonistica le seguenti categorie di calciatori: 
- Giovanissimi  
- Allievi 
    
Conduzione TecnicaConduzione TecnicaConduzione TecnicaConduzione Tecnica    
La conduzione tecnica di tutte le squadre dell’attività agonistica del Settore Giovanile e Scolastico La conduzione tecnica di tutte le squadre dell’attività agonistica del Settore Giovanile e Scolastico La conduzione tecnica di tutte le squadre dell’attività agonistica del Settore Giovanile e Scolastico La conduzione tecnica di tutte le squadre dell’attività agonistica del Settore Giovanile e Scolastico 
deve essere affidata ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico;deve essere affidata ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico;deve essere affidata ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico;deve essere affidata ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico;    
    
PPPPer er er er la categoriala categoriala categoriala categoria    GiovanissimiGiovanissimiGiovanissimiGiovanissimi    Provinciali Provinciali Provinciali Provinciali tale disposizione entratale disposizione entratale disposizione entratale disposizione entra    in vigore dalla in vigore dalla in vigore dalla in vigore dalla corrente corrente corrente corrente stagione stagione stagione stagione 
sportiva.sportiva.sportiva.sportiva.    
 
 
2.1 2.1 2.1 2.1 CATEGORIA GIOVANISSIMICATEGORIA GIOVANISSIMICATEGORIA GIOVANISSIMICATEGORIA GIOVANISSIMI    
    
a) a) a) a) Limiti d’etàLimiti d’etàLimiti d’etàLimiti d’età    
    
Possono prendere parte all’attività della categoria Giovanissimi i calciatori che, anteriormente al 1° gennaio 
dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il dodicesimo anno di età (ovvero 
nati nel 2006) e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il quattordicesimo (ovvero nati nel 2005). 
 
Under 1Under 1Under 1Under 14444        
Possono prendere parte all’attività Under 14 i calciatori che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui 
ha inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il 12° anno di età e che, nel medesimo 
periodo, non abbiano compiuto il 13°. 
 

 
Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “Giovanissimi” coloro che 
abbiano compiuto il dodicesimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
(ovvero nati nel 2007, dopo il compimento del 12° anno di età, limitatamente ad un numero massimo di 
5 calciatori, fatto salvo quanto previsto per le società professionistiche). 
 
Tale limitazione non si applica alle società dilettantistiche e di puro settore giovanile che necessitano 
di un numero maggiore di calciatori della medesima annata al solo fine di completare l’organico per la 
partecipazione al campionato. 
A tal proposito le società interessate dovranno ottenere specifica autorizzazione inviando apposita 
richiesta prima dell’inizio del Campionato o Torneo al Settore Giovanile e Scolastico della FIGC per il 
tramite del Comitato Regionale LND di appartenenza e per conoscenza al Coordinatore Federale 
Regionale SGS territorialmente competente, 
Per ottenere tale autorizzazione la Società dovrà avere in organico (e di conseguenza far partecipare 
all’attività della categoria Giovanissimi) un numero minimo di 5 calciatori nati nel 2005 e/o nel 2006. 
 
Non verranno in nessun caso considerate eventuali necessità ulteriori per motivazioni di carattere 
diverso ovvero finalizzate alla formazione di più di un organico utile alla partecipazione al campionato 
Under 14 anche se di diverso livello o comunque in presenza di un numero sufficiente di calciatori 
dell’annata 2006 utile alla composizione di almeno una squadra nel campionato Under 14. 
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Tabella riepilogativa dei limiti d’eTabella riepilogativa dei limiti d’eTabella riepilogativa dei limiti d’eTabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria Giovanissimità nella categoria Giovanissimità nella categoria Giovanissimità nella categoria Giovanissimi    
CAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATO    FASCIA D’ETA’FASCIA D’ETA’FASCIA D’ETA’FASCIA D’ETA’    ULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONE    

UNDER 15    2005 – 2006 Massimo 5 calciatori nati nel 2007, dopo il 
compimento del 12° anno di età (no 2008) 

UNDER 14    2006 Massimo 5 calciatori nati nel 2007, dopo il 
compimento del 12° anno di età (no 2008) 

    
b) b) b) b) Composizione delle squadreComposizione delle squadreComposizione delle squadreComposizione delle squadre    
    
Ai campionati della categoria Giovanissimi, ad eccezione di quello Nazionale, è possibile partecipare con 
squadre composte da ragazzi e ragazze. 
Alle ragazze viene concessa la possibilità di partecipare a tale attività, anche se appartenenti per età 
alla categoria “Allieve”. In tal caso è necessario presentare richiesta di deroga al Presidente del Settore 
Giovanile e Scolastico attraverso il Comitato Regionale LND territorialmente competente, per il tramite 
della rispettiva Delegazione della LND, allegando all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la 
potestà genitoriale (vedasi fac-simile e schema riepilogativo delle opportunità in allegato). 
 
Le società possono tesserare calciatori extracomunitari, fermo restando il rispetto delle normative 
federali e delle disposizioni FIFA in materia di tesseramento dei minori. 
 
c) c) c) c) Durata delle gareDurata delle gareDurata delle gareDurata delle gare    
    
Le gare vengono disputate in due tempi di 35’ ciascuno. 
 
d) d) d) d) SalutiSalutiSalutiSaluti    
    
Al termine di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a salutarsi 
fra loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. 
In entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro, salutando 
il pubblico e la squadra avversaria. 
 
e) e) e) e) Ordinamento dei campionatiOrdinamento dei campionatiOrdinamento dei campionatiOrdinamento dei campionati    
    
L’attività della categoria Giovanissimi si articola come segue: 
 
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 15 SERIE A e B    
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 15 SERIE C    
- CAMPIONATO REGIONALE UNDER 15     
- CAMPIONATO PROVINCIALE E LOCALE UNDER 15    
 
ffff) Conduzione tecnica delle squadre:) Conduzione tecnica delle squadre:) Conduzione tecnica delle squadre:) Conduzione tecnica delle squadre:    
 
CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 15CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 15CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 15CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 15    
    
Le squadre che partecipano al Campionato Nazionale Under 15 hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore 
abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots-
C) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998), iscritto nei ruoli 
ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 

 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
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CAMPIONATO REGIONALE CAMPIONATO REGIONALE CAMPIONATO REGIONALE CAMPIONATO REGIONALE UNDER 15UNDER 15UNDER 15UNDER 15    
    
Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Giovanissimi hanno l’obbligo di utilizzare un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA 
Grassroots-C) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998), iscritto 
nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 

 
 

CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE UNDER 15UNDER 15UNDER 15UNDER 15    
    
Le squadre che partecipano al Campionato Provinciale o Locale Giovanissimi hanno l’obbligo di utilizzare 
un allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA o Istruttore Giovani Calciatori 
(ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998), iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente 
tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
 
In presenza di casi particolari e di comprovate necessità, il Presidente del Comitato Regionale LND 
territorialmente competente, in accordo con il Presidente Regionale dell’AIAC, può presentare richiesta 
al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico per l’utilizzo di tecnici non qualificati che abbiano 
comunque frequentato corsi CONI-FIGC. 
 
Le richieste pervenute verranno trasmesse al Settore Tecnico, con parere del Presidente del Settore 
Giovanile e Scolastico, per le relative determinazioni. 

 
    
g) g) g) g) CAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONECAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONECAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONECAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONE    
    
Esclusione dal Campionato Regionale Esclusione dal Campionato Regionale Esclusione dal Campionato Regionale Esclusione dal Campionato Regionale Under 15Under 15Under 15Under 15    
 
Le sottoindicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Under 15 – unitamente alle 
“preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – 
comportano per la Società che le riceve l’automatica esclusione dal Campionato Regionale nella 
stagione sportiva successiva alla data del provvedimento: 
 

a) preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o 
categoria della FIGC;  

b) squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare;  
c) penalizzazione di oltre tre punti in classifica;  
d) condanna della Società per illecito sportivo;  
e) retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica; 
f) esclusione della Società dal campionato;  
g) revoca dei titoli acquisiti. 

 
È da considerarsi esclusa dal Campionato Regionale Under 15 unicamente la squadra Under 15 che abbia 
superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. 
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In caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, 
documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore 
Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. 
 
La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale LND competente per territorio, 
corredata da una relazione del suo Presidente. 
 
 
Non ammissione al Campionato Regionale Non ammissione al Campionato Regionale Non ammissione al Campionato Regionale Non ammissione al Campionato Regionale Under 15Under 15Under 15Under 15    
    
Le sottoindicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Under 15 - unitamente alle 
“preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – 
comportano per la società che le riceve la non ammissione al Campionato Regionale nella stagione 
sportiva successiva alla data del provvedimento: 
 

a) preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi 
rango o categoria della FIGC;     

b) squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei 
gare;    

c) penalizzazione di oltre tre punti in classifica;     
d)  condanna della Società per illecito sportivo;     
e) retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica;     
f) esclusione della Società dal campionato;     
g) revoca dei titoli acquisiti.    

 
 

È da considerarsi non ammessa al Campionato Regionale Under 15 unicamente la squadra Under 15 che 
abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. 
 
In caso di non ammissione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti 
documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore 
Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. 
 
La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale competente per territorio, corredata da 
una relazione del suo Presidente. 
 
 
2.2 2.2 2.2 2.2 CATEGORIA ALLIEVICATEGORIA ALLIEVICATEGORIA ALLIEVICATEGORIA ALLIEVI    
    
a) Limiti d’età a) Limiti d’età a) Limiti d’età a) Limiti d’età     
 
Possono prendere parte all’attività Allievi i calciatori che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età (ovvero nati nel 2004) e 
che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il 16° (ovvero nati nel 2003). 
 
 
Under 16 Under 16 Under 16 Under 16     
Possono prendere parte all’attività Under 16 i calciatori che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui 
ha inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età e che, nel medesimo 
periodo, non abbiano compiuto il 15°. 
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Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “Allievi” coloro che abbiano 
compiuto il quattordicesimo anno di età (ovvero nati nel 2005 e nel 2006, dopo il compimento del 14° 
anno di età). 
 
 
Tabella riepilogativa dei limitTabella riepilogativa dei limitTabella riepilogativa dei limitTabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria Allievii d’età nella categoria Allievii d’età nella categoria Allievii d’età nella categoria Allievi    
    

CAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATO    FASCIA D’ETA’FASCIA D’ETA’FASCIA D’ETA’FASCIA D’ETA’    ULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONE    
Under 17    2003 – 2004 2005 e 2006, dopo il compimento del 14° anno di età 
Under 16    2004 2005 e 2006, dopo il compimento del 14° anno di età 

 
    
b) Durata delle gareb) Durata delle gareb) Durata delle gareb) Durata delle gare    
 
Le gare vengono disputate in due tempi di 40’ ciascuno. 
 
 
c) Saluti c) Saluti c) Saluti c) Saluti     
 
Al termine di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a salutarsi 
fra loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. 
In entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro, salutando 
il pubblico e la squadra avversaria. 
 
 
d) Ordinamento dei campionatid) Ordinamento dei campionatid) Ordinamento dei campionatid) Ordinamento dei campionati    
 
L’attività della categoria Allievi si articola come segue: 
 
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 17 SERIE A e B  
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 17 SERIE C  
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 16 SERIE A e B  
- CAMPIONATO REGIONALE UNDER 17  
- CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE UNDER 17 
 
 
 
e) Conduzione tecnica delle squadre:e) Conduzione tecnica delle squadre:e) Conduzione tecnica delle squadre:e) Conduzione tecnica delle squadre:    
 
CAMPIONATI NAZIONALI UNDER 17 e UNDER 16CAMPIONATI NAZIONALI UNDER 17 e UNDER 16CAMPIONATI NAZIONALI UNDER 17 e UNDER 16CAMPIONATI NAZIONALI UNDER 17 e UNDER 16    
 
Le squadre che partecipano ai Campionati Nazionali Under 17 e Under 16 hanno l’obbligo di utilizzare un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA 
Grassroots-C)  o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) , iscritto 
nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. Il nominativo 
dell’allenatore va comunicato entro l’inizio del campionato. 
 

 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
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CAMPIONATO REGCAMPIONATO REGCAMPIONATO REGCAMPIONATO REGIONALE IONALE IONALE IONALE UNDER 17UNDER 17UNDER 17UNDER 17    
    
Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Allievi hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore 
abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots-
C)  o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998), iscritto nei ruoli 
ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 

 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 

 
 
CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE UNDER 17UNDER 17UNDER 17UNDER 17    
    
Le squadre che partecipano al Campionato Provinciale o Locale Allievi hanno l’obbligo di utilizzare un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA 
Grassroots-C) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998), iscritto 
nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 

 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 

 
In presenza di casi particolari e di comprovate necessità, il Presidente del Comitato Regionale LND 
territorialmente competente, in accordo con il Presidente Regionale dell’AIAC, può presentare richiesta 
al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico per l’utilizzo di tecnici non qualificati che abbiano 
comunque frequentato corsi CONI-FIGC. 
 
Le richieste pervenute verranno trasmesse al Settore Tecnico, con parere del Presidente del Settore 
Giovanile e Scolastico, per le relative determinazioni. 
 
 
 
f) f) f) f) CAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONECAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONECAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONECAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONE    
    
Esclusione dal Campionato Regionale Esclusione dal Campionato Regionale Esclusione dal Campionato Regionale Esclusione dal Campionato Regionale Under 17Under 17Under 17Under 17        
    
Le sottoindicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Under 17 – unitamente alle 
“preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – 
comportano per la società che le riceve l’automatica esclusione dal Campionato Regionale nella 
stagione sportiva successiva alla data del provvedimento: 

a) preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o 
categoria della FIGC; 

b) squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare; 
c) penalizzazione di oltre tre punti in classifica;    
d) condanna della Società per illecito sportivo;     
e) retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica;    
f) esclusione della Società dal campionato;     
g) revoca dei titoli acquisiti.    

 
È da considerarsi esclusa dal Campionato Regionale Under 17 unicamente la squadra Allievi che abbia 
superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. 
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In caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, 
documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore 
Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. La richiesta dovrà pervenire per il tramite 
del Comitato Regionale competente per territorio, corredata da una relazione del suo Presidente. 
 
 
Non ammissione al Campionato Regionale Non ammissione al Campionato Regionale Non ammissione al Campionato Regionale Non ammissione al Campionato Regionale Under 17Under 17Under 17Under 17    
    
Le sotto indicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Under 17 – unitamente alle 
“preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – 
comportano per la società che le riceve la non ammissione al Campionato Regionale nella stagione 
sportiva successiva alla data del provvedimento: 
 

a) preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o 
categoria della FIGC;  

b) squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare;     
c) penalizzazione di oltre tre punti in classifica;     
d) condanna della Società per illecito sportivo;     
e) retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica;     
f) esclusione della Società dal campionato;    
g) revoca dei titoli acquisiti.    

 
È da considerarsi non ammessa al campionato Regionale Under 17 unicamente la squadra Allievi che 
abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. 
 
In caso di non ammissione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, 
documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore 
Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. 
 
La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale competente per territorio, corredata da 
una relazione del suo Presidente.  
 
 
 
2.3 2.3 2.3 2.3     TORNEI DI “FASCIA B”TORNEI DI “FASCIA B”TORNEI DI “FASCIA B”TORNEI DI “FASCIA B”    
    
I Comitati Regionali e le Delegazioni della LND possono organizzare dei Tornei, per la fascia B delle 
categorie “Allievi” e “Giovanissimi”, denominati rispettivamente “Under 16” ed “Under 14”, riservati alle 
seguenti fasce d’età: 
 
 
− TorneoTorneoTorneoTorneo    ““““Under 16Under 16Under 16Under 16”:”:”:”: possono partecipare i calciatori che, al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 

stagione sportiva abbiano compiuto il 14° anno di età, ma che nel medesimo periodo, non abbiano 
compiuto il 15° anno di età (ovvero nati nel 2004). Qualora fosse necessario, possono partecipare 
all’attività “Under 16” coloro che abbiano compiuto il quattordicesimo anno di età (ovvero nati nel 2005 
e nel 2006, dopo il compimento del 14° anno di età). 

 
 
− Torneo “Under 14”:Torneo “Under 14”:Torneo “Under 14”:Torneo “Under 14”: possono partecipare i calciatori che, al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 

stagione sportiva abbiano compiuto il 12° anno di età, ma che nel medesimo periodo, non abbiano 
compiuto il 13° anno di età (ovvero nati nel 2006).  
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   Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività “Under 14” fino ad un numero massimo di 5 
calciatori che abbiano compiuto il dodicesimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione 
sportiva (ovvero nati nel 2006, dopo il compimento del 12° anno di età). 

 
Per tali Tornei non sono previste finali nazionali. 
 
 
 
2.4 2.4 2.4 2.4 TORNEI POSTTORNEI POSTTORNEI POSTTORNEI POST----CAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATO    
    
Per l’eventuale organizzazione nel territorio regionale di Tornei post-Campionato, deve essere richiesta 
autorizzazione, da parte dei Comitati Regionali territorialmente competenti, al Consiglio Direttivo del 
Settore Giovanile e Scolastico entro il 31 dicembre di ogni anno, che verificherà anche le condizioni 
economiche, e se ne darà comunicazione. 
 
 
2.5 2.5 2.5 2.5 ATTIVITÀ DI RAPPRESENTATIVAATTIVITÀ DI RAPPRESENTATIVAATTIVITÀ DI RAPPRESENTATIVAATTIVITÀ DI RAPPRESENTATIVA    
    
Per le Rappresentative a carattere regionale e provinciale, se costituite, è fatta obbligo la presenza ad 
ogni raduno e/o stage di allenamento e per partite, del seguente Staff Tecnico Federale composto da: 
 
− ALLENATORE in possesso di qualifica tecnica federale UEFA o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) 

o Allenatore di III Categoria (ante 1998) e iscritto all’albo del Settore Tecnico 
− DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE− 
− MEDICO 
− MASSAGGIATORE 
 
La programmazione delle attività delle Rappresentative Regionali e Provinciali dovrà tener conto 
prioritariamente degli impegni scolastici degli allievi. Possono essere convocati nelle rappresentative 
delle categorie Allievi e Giovanissimi anche calciatori che, pur partecipando, a campionati agonistici di 
livello superiore, rientrino comunque nei limiti d’età previsti purché la Società per cui sono tesserati 
partecipi al campionato di categoria. 
 
 
 
2.6 2.6 2.6 2.6 RADUNI E PROVINI PER GIOVANI CALCIATORIRADUNI E PROVINI PER GIOVANI CALCIATORIRADUNI E PROVINI PER GIOVANI CALCIATORIRADUNI E PROVINI PER GIOVANI CALCIATORI    
    
Raduni Giovani CalciatoriRaduni Giovani CalciatoriRaduni Giovani CalciatoriRaduni Giovani Calciatori    
    
Le Società affiliate alla FIGC ed operanti nel Settore Giovanile e Scolastico possono organizzare, previa 
autorizzazione, raduni selettivi per giovani calciatori di età non inferiore ai 12 anni compiuti nell’anno in 
cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero fino ai nati nel 2006 e non per i nati nel 2007) e non superiore 
al limite massimo previsto per la categoria “Allievi”. 
 
Vengono considerati “Raduni di selezione”, le attività organizzate dalle società (in proprio o in 
collaborazione con altri club affiliati alla FIGC), durante le quali vengono coinvolti in gruppo giovani 
calciatori tesserati per altre società. 
 
Possono partecipare a tali raduni solo i calciatori tesserati per società operanti nella stessa regione o 
in provincia limitrofa a quella della località in cui si svolge il raduno selettivo, seppur di diversa regione. 
 
Per le categorie “Esordienti” e “Pulcini”, non è consentito dar luogo a selezioni precoci. 
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Le società affiliate, che nel corso della corrente stagione sportiva intendano organizzare Raduni di 
selezione, entro e non oltre il 30 Novembre 2019 sono tenute a richiedere preventiva autorizzazione, per 
il tramite del Comitato Regionale LND territorialmente competente, al Settore Giovanile e Scolastico della 
FIGC che provvederà a concedere la relativa autorizzazione. 
I requisiti richiesti sono i seguenti: 
    
- possesso dei requisiti minimi per il Riconoscimento come “Scuola di Calcio”;     
- presenza di un tecnico con qualifica federale nel gruppo squadra in cui viene inserito il giovane;    
- situazione disciplinare adeguata - relativamente a tecnici e dirigenti della società.    
 
Il raduno di selezione deve essere organizzato in modo che i giovani calciatori coinvolti lo vivano in modo 
“positivo”, senza eccessivi stress, mettendo in condizione i giovani di esprimere le proprie qualità. 
 
Per l’organizzazione dei raduni selettivi la Società interessata deve richiedere preventiva autorizzazione 
al Comitato Regionale competente per territorio tenendo conto delle seguenti limitazioni riferite ai raduni 
fuori della propria regione di appartenenza (in collaborazione con altra società): 
 
- per le società professionistiche MASSIMO 1 RADUNO PER PROVINCIA 
- per le società dilettantistiche MASSIMO 4 RADUNI PER STAGIONE SPORTIVA 
 
La richiesta di autorizzazione deve pervenire al Comitato Regionale territorialmente competente almeno 
dieci giorni prima del giorno di effettuazione del raduno, con lettera a firma del legale rappresentante o 
del Responsabile del Settore Giovanile, e deve specificare: 
 

a) se il raduno è organizzato “in proprio” dalla Società richiedente o per conto od in collaborazione 
con un’altra consorella (in quest’ultima ipotesi vanno acquisite agli atti del Comitato anche le 
attestazioni della Società cointeressata);  

b) i nominativi del Dirigente e del Tecnico responsabili dell’organizzazione del raduno per conto 
della Società richiedente (ed eventualmente di quelli delle Società co interessate) 
opportunamente tesserati per le rispettive società;  

c)  categorie e classi d’età interessate, indicando per ciascuna l’elenco nominativo dei partecipanti 
e trasmetterlo ai Comitati Regionali di riferimento entro i 4 giorni precedenti al raduno; 

d)  sede del raduno, con indicazione dell’impianto di gioco omologato, che dovrà essere coincidente 
con la sede della società richiedente;  

e)  la data e l’orario del raduno che dovrà tener conto degli obblighi scolastici dei ragazzi;  
f)  modalità di svolgimento del raduno e modalità di selezione previste (p.e. svolgimento di una 

gara della durata di 2 tempi di 40’ ciascuno); 
g) il nominativo del medico presente durante il raduno. 

    
In occasione di tali raduni, ad ogni giovane calciatore deve essere garantita la partecipazione per un 
tempo di gioco adeguato (p.e. almeno metà gara ufficiale), pertanto la partecipazione dovrà essere 
limitata ad un numero di giocatori e di categorie adeguato alla durata del raduno stesso. 
 
Ai raduni possono partecipare soltanto giovani calciatori tesserati per Società della FIGC operanti nella 
stessa regione o in provincia limitrofa a quella della località in cui si svolge il raduno, seppur di diversa 
regione, muniti del necessario “nulla osta” rilasciato dalla società di appartenenza. 
 
È assolutamente vietato il coinvolgimento di persone non tesserate, le quali, pertanto, non possono 
aver accesso né agli spogliatoi né al recinto di gioco. I Comitati Regionali territorialmente competenti 
devono rilasciare le prescritte autorizzazioni, d’intesa con il Settore Giovanile e Scolastico, soltanto dopo 
aver accertato l’espletamento di tutte le formalità da parte delle Società richiedenti e devono esercitare, 
comunque, una azione di controllo del rispetto della normativa suddetta, disponendo, se necessario, 
nei confronti di eventuali trasgressori, il relativo deferimento ai competenti organi disciplinari. 
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I Comitati Regionali territorialmente competenti debbono comunicare almeno 5 giorni prima della data di 
effettuazione del raduno, al Settore Giovanile e Scolastico, tutte le notizie e la documentazione ad esso 
relative. 
 
 
 
 
Provini presso le societàProvini presso le societàProvini presso le societàProvini presso le società    
(giovani calciatori sottoposti a prov(giovani calciatori sottoposti a prov(giovani calciatori sottoposti a prov(giovani calciatori sottoposti a prova)a)a)a)    
    
Vengono considerati “Provini”, le modalità con cui una società, convoca un giocatore di altra società 
presso la propria struttura per “sottoporlo a prova”, prevedendo l’inserimento in un proprio gruppo-
squadra. 
 
Le società affiliate, che nel corso della corrente stagione sportiva intendano sottoporre a prova giovani 
calciatori di età inferiore agli anni 16, sono tenute a richiedere preventiva autorizzazione, per il tramite 
del Comitato Regionale territorialmente competente, al Settore Giovanile e Scolastico della FIGC che 
provvederà a concedere la relativa autorizzazione tenendo in considerazione le seguenti necessarie 
condizioni: 
 
1. società possono sottoporre a prova un giovane calciatore di età compresa tra i 12 anni 

anagraficamente compiuti nell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (non per i nati nel 2007) ed i 
16 anni, previo rilascio di regolare “nulla osta” da parte della società di appartenenza e che il giovane 
calciatore sia residente nella medesima regione o in provincia limitrofa alla sede della Società, seppur 
di diversa regione;    

2. soltanto alle società che dimostrano di essere in possesso dei sotto indicati requisiti può essere 
concessa la possibilità di sottoporre a “prova” giovani calciatori di età compresa tra i 10 anni compiuti 
ed i 12 anni residenti nella medesima regione, o in provincia limitrofa alla sede della Società, seppur 
di diversa regione, e/o giovani calciatori di età compresa tra i 12 e i 16 anni provenienti da altra regione.    

    
I requisiti richiesti sono i seguenti:    

- possesso dei requisiti minimi per il Riconoscimento come “Scuola di Calcio”;     
- presenza di un tecnico con qualifica federale nel gruppo squadra in cui viene inserito il bambino;    
-  situazione disciplinare adeguata - relativamente a tecnici e dirigenti della società;     
- presenza di un esperto di aspetti socio-relazionali, ai fini di una più compiuta valutazione 

sull’inserimento del bambino nel gruppo-squadra ed a testimonianza del clima educativo che 
comunque dovrà caratterizzare il contesto in cui ci si trova (es. Psicologo dello Sport).    

 
Le società devono attenersi alla seguente procedura: 
 

- Le società che intendono “sottoporre a prova” un giocatore, chiedono autorizzazione preventiva 
(all’inizio della Stagione Sportiva e comunque entro e non oltre il 30 novembre 2019) in base ai 
requisiti sopraindicati, al Settore Giovanile e Scolastico (e per conoscenza al Comitato Regionale 
LND e al Coordinatore Federale Regionale SGS di appartenenza), con lettera a firma del legale 
rappresentante o del Responsabile del Settore Giovanile;    

-  il Settore Giovanile e Scolastico, autorizza la società richiedente tramite la pubblicazione entro 
il 15 Dicembre di un comunicato ufficiale nazionale, che potrà essere aggiornato nel corso 
dell’anno;    

- nel corso della Stagione Sportiva la società (preventivamente autorizzata) che intende “provare” 
giovani calciatori deve inviare comunicazione informativa solo ed esclusivamente al Presidente 
del Settore Giovanile e Scolastico entro 24h precedenti dallo svolgimento della “prova” senza 
necessità di ricevere ulteriore autorizzazione;    

-  alla fine di ogni mese, le società devono inviare al Settore Giovanile e Scolastico un report dei 
calciatori che hanno “sottoposto a prova”, suddivisi per fascia d’età e gruppo-squadra.    
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Le società autorizzate a sottoporre a prova i giovani calciatori in età compresa tra i 10 e i 12 anni, possono 
utilizzare i giovani anche in occasione di gare amichevoli e/o Tornei NTornei NTornei NTornei Nazionaliazionaliazionaliazionali o Internazionalio Internazionalio Internazionalio Internazionali della 
categoria Esordienti nel numero massimo di tre calciatori, ovviamente, per poter usufruire di tale 
opportunità, la società deve aver ottenuto la necessaria autorizzazione all’inizio della stagione sportiva 
e rispettare le procedure sopra indicate. 
 
Le società già autorizzate a sottoporre a prova i giovani calciatori nella stagione sportiva 2018/2019, 
mantengono l’autorizzazione a sottoporre a prova i giovani calciatori anche nella corrente stagione 
sportiva, purché rinnovino la loro richiesta entro e non oltre il 30 Settembre 2019, con le informazioni 
necessarie di cui sopra. 
 
Qualora non fosse effettuato il rinnovo alla società richiedente verrà revocata l’autorizzazione per l’intera 
stagione sportiva.  
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3) 3) 3) 3)     ATTIVITÀ DI CALCIO FEMMINILEATTIVITÀ DI CALCIO FEMMINILEATTIVITÀ DI CALCIO FEMMINILEATTIVITÀ DI CALCIO FEMMINILE    
    
3.1 Attività 3.1 Attività 3.1 Attività 3.1 Attività di base di base di base di base     
(Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti)(Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti)(Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti)(Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti)    
 
All’Attività di Base femminile si applicano le disposizioni di cui alla Sezione “1” del presente Comunicato. 
 
Nel caso in cui sussista l’oggettiva impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle diverse 
categorie e fasce d’età alle gare con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia d’età delle categorie 
“Pulcini”, “Esordienti” o “Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Settore Giovanile e Scolastico per 
la partecipazione delle predette calciatrici alle gare della categoria o fascia d’età inferiore di un anno alla 
propria. A tal fine dovrà essere presentata specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente 
competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della LND e allegando all’istanza una dichiarazione 
firmata dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile in allegato). 
 
Il Presidente del Settore Giovanile e Scolastico concederà le deroghe richieste tramite apposito 
Comunicato Ufficiale, per far giocare le giovani calciatrici nella categoria o fascia d’età inferiore alla 
propria secondo quanto riportato nella tabella sottostante: 
 
Attività Femminile: opportunità di gioco per la stagione sportiva 201Attività Femminile: opportunità di gioco per la stagione sportiva 201Attività Femminile: opportunità di gioco per la stagione sportiva 201Attività Femminile: opportunità di gioco per la stagione sportiva 2019/20209/20209/20209/2020    
    

CategoriaCategoriaCategoriaCategoria    Attività Attività Attività Attività 
mistamistamistamista 

annianniannianni    di nascita di nascita di nascita di nascita 
categoria categoria categoria categoria     
di appartenenzadi appartenenzadi appartenenzadi appartenenza    

torneo/campionatotorneo/campionatotorneo/campionatotorneo/campionato    deroga per deroga per deroga per deroga per 
ragazze nate ragazze nate ragazze nate ragazze nate 
nell’anno…nell’anno…nell’anno…nell’anno…    

Piccoli AmiciPiccoli AmiciPiccoli AmiciPiccoli Amici    Si 2013 – 2014 - 5 anni 
compiuti 

Attività Piccoli Amici e 
Fun Football    

2012    

Primi CalciPrimi CalciPrimi CalciPrimi Calci    Si 2011 – 2012 Attività Primi Calci e 
Fun Football    

2010    

Pulcini Pulcini Pulcini Pulcini     
(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)    

Si 2009 – 2010 
 

Pulcini età mista    2008    

Pulcini 2009 – 7c7 2008    

Pulcini 2010– 7c7 2009    

Esordienti Esordienti Esordienti Esordienti     
(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)    

Si 2007 – 2008 
 

Esordienti età mista 
– 9c9 

2006    

Esordienti 2007 – 
9c9 

2006    

Esordienti 2008 – 
9c9 

2007    

Giovanissimi Giovanissimi Giovanissimi Giovanissimi     
(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)    

Si 2005 – 2006 
 

Under 15 Regionali o 
Provinciali    

2003 – 2004    

Under 14 – 2006    2004 – 2005    

Allievi Allievi Allievi Allievi     
(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)(anche Calcio a 5)    

Non 
prevista 

2003 – 2004 Under 17    ----    

    
Nelle categorie “Piccoli Amici” e “Primi Calci” sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, 
senza necessità della richiesta di deroga, la partecipazione all’attività della fascia d’età inferiore di un 
anno alla propria. 
Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga 
diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate.    
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3.2 Attività giovanile agonistica 3.2 Attività giovanile agonistica 3.2 Attività giovanile agonistica 3.2 Attività giovanile agonistica ––––    categoria categoria categoria categoria GGGGiovanissimiiovanissimiiovanissimiiovanissimi    
    
Alla attività giovanile – categoria Giovanissimi si applicano le disposizioni di cui alla Sezione “3” del 
presente Comunicato. 
 
Alle ragazze in età per la categoria Giovanissimi viene concessa la possibilità di partecipare ai campionati 
previsti in tale categoria in squadre miste o composte da sole ragazze, anche se appartenenti per età 
alla categoria Allieve (in tal caso è necessario presentare richiesta di deroga con le modalità fissate 
nella Sezione 2 lettera C). 

    
    

3.3 Torneo U12 Femminile Danone Nations Cup3.3 Torneo U12 Femminile Danone Nations Cup3.3 Torneo U12 Femminile Danone Nations Cup3.3 Torneo U12 Femminile Danone Nations Cup    
    
Il Settore Giovanile e Scolastico organizza il Torneo a carattere Nazionale U12 Femminile Danone Nations 
Cup, riservato alle società professionistiche, le società di Serie A e B Femminile, le Scuole di Calcio Élite, 
le società femminili riconosciute come “Scuole di Calcio”. 
    

a)a)a)a) Limiti d’etàLimiti d’etàLimiti d’etàLimiti d’età    
    
Possono prendere parte all’attività U.12 le calciatrici che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il decimo anno di età (ovvero nate nel 
2008) e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il dodicesimo (ovvero nate nel 2007). 
Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “U12 FEMMINILE” coloro che 
abbiano compiuto il decimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero 
nati nel 2009, dopo il compimento del 12° anno di età). 
Eventuali modifiche di adeguamento alla normativa internazionale potranno essere comunicate 
attraverso apposito Comunicato Ufficiale. 
 

b)b)b)b) Modalità di GiocoModalità di GiocoModalità di GiocoModalità di Gioco    
    
Il Torneo U12 Femminile si disputerà con gare 8c8, secondo le modalità regolamentate attraverso 
specifico Comunicato Ufficiale. 
 

c)c)c)c) Durata delle gareDurata delle gareDurata delle gareDurata delle gare    
    
Le gare vengono disputate con la formula del raggruppamento (confronto tra 3-4 squadre), in cui la 
durata di ciascuna gara è suddivisa in tre tempi di 10’ ciascuno.  
 
 

d)d)d)d) SalutiSalutiSalutiSaluti    
    

Al termine di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a salutarsi 
fra loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. 
In entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro o al 
dirigente arbitro, salutando il pubblico e la squadra avversaria. 
 
 

e)e)e)e) Conduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadre    
 
Le società che partecipano al Torneo categoria “U12 Femminile” dovranno avere in organico un tecnico 
con qualifica federale UEFA (UEFA-PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o Istruttore Giovani 
Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un 
istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo l’ex Corso CONI-FIGC. 
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3.4 Campionato giovani calciatrici 3.4 Campionato giovani calciatrici 3.4 Campionato giovani calciatrici 3.4 Campionato giovani calciatrici ––––    Under Under Under Under 15 Femminile15 Femminile15 Femminile15 Femminile    
    
Il Settore Giovanile e Scolastico organizza il Campionato Nazionale Giovani Calciatrici –U.15 FemminileU.15 FemminileU.15 FemminileU.15 Femminile, 
di cui verrà pubblicato apposito Comunicato Ufficiale. 
    
    

a)a)a)a) Limiti d’etàLimiti d’etàLimiti d’etàLimiti d’età    
    
Possono prendere parte all’attività U.15 le calciatrici che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio 
la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il dodicesimo anno di età (ovvero nate nel 2006) e 
che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il quattordicesimo (ovvero nate nel 2005). 
Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “U15 FEMMINILE” coloro che 
abbiano compiuto il dodicesimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
(ovvero nate nel 2007, dopo il compimento del 12° anno di età). 
 
Tabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria GiovanissimiTabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria GiovanissimiTabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria GiovanissimiTabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria Giovanissimi    
 

CAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATO    
FASCIA FASCIA FASCIA FASCIA 
D’ETA’D’ETA’D’ETA’D’ETA’    

ULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONE    

Under 15 Femminile    2005 – 2006    
2007, dopo il compimento del 12° anno di età  
(no 2008)    

    
    

b)b)b)b) Modalità di GiocoModalità di GiocoModalità di GiocoModalità di Gioco    
    
Il campionato U15 Femminile si disputerà con gare 9c9, secondo specifiche modalità regolamentate 
attraverso specifico Comunicato Ufficiale. 
 
 

c)c)c)c) Durata delle gareDurata delle gareDurata delle gareDurata delle gare    
    
Le gare vengono disputate in 3 tempi della durata di 20’ ciascuno. 
 
 

d)d)d)d) SalutiSalutiSalutiSaluti    
    
Al termine di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a salutarsi 
fra loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. 
In entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro, salutando 
il pubblico e la squadra avversaria. 
 
 

e)e)e)e) Conduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadre    
 
Le società che partecipano al Campionato giovani calciatrici categoria “U15 Femminile” dovranno avere 
in organico un tecnico con qualifica federale UEFA (UEFA-PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o 
Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore 
Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio che abbia seguito e superato con esito positivo l’ex 
Corso CONI-FIGC. 
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3.5 3.5 3.5 3.5 Campionato Campionato Campionato Campionato giovanile categoria “Allieve”giovanile categoria “Allieve”giovanile categoria “Allieve”giovanile categoria “Allieve”    ––––    Under 17 Femminile Under 17 Femminile Under 17 Femminile Under 17 Femminile     
    
I Comitati Regionali e le Delegazioni della LND territorialmente competenti organizzano il Campionato 
U17 FemminileU17 FemminileU17 FemminileU17 Femminile. 

 
 

a)a)a)a) Limiti d’etàLimiti d’etàLimiti d’etàLimiti d’età    
 
Possono prendere parte all’attività U.17 le calciatrici che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il quattordicesimo anno di età (ovvero 
nate nel 2004) e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il sedicesimo (ovvero nate nel 
2003). Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “U17 FEMMINILE” 
coloro che abbiano compiuto il quattordicesimo anno di età (ovvero nate nel 2005 e nel 2006, dopo il 
compimento del 14° anno di età). 
 
Tabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria GiovanissimiTabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria GiovanissimiTabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria GiovanissimiTabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria Giovanissimi    
 

CAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATOCAMPIONATO    
FASCIA FASCIA FASCIA FASCIA 
D’ETA’D’ETA’D’ETA’D’ETA’    

ULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONEULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONE    

Under 17 Femminile 2003 – 2004 2005 e 2006, dopo il compimento del 14° anno di età 

 
 

b)b)b)b) Modalità di Gioco Modalità di Gioco Modalità di Gioco Modalità di Gioco     
 
Il Torneo U17 Femminile si disputerà con gare 11c11, secondo modalità regolamentate attraverso specifico 
Comunicato Ufficiale. 
 
 

c)c)c)c) Durata delle gare Durata delle gare Durata delle gare Durata delle gare     
 
Le gare vengono disputate in 2 tempi della durata di 40’ ciascuno. 
 
 

d)d)d)d) SalutiSalutiSalutiSaluti    
 
Al termine di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a salutarsi 
fra loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. 
In entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro, salutando 
il pubblico e la squadra avversaria. 
 
 

e)e)e)e) Conduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadre  
 
Le società che partecipano al Torneo nazionale giovani calciatrici categoria “Allieve” dovranno avere in 
organico un tecnico con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots-C) o 
Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore 
Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo l’ex 
Corso CONI-FIGC. 
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3.63.63.63.6     Attività “Calcio+15” Selezioni Territoriali U15 FemminileAttività “Calcio+15” Selezioni Territoriali U15 FemminileAttività “Calcio+15” Selezioni Territoriali U15 FemminileAttività “Calcio+15” Selezioni Territoriali U15 Femminile    
    
Nell’ambito dello Sviluppo dell’Attività Giovanile Femminile, il Settore Giovanile e Scolastico, in 
collaborazione con le Squadre Nazionali Femminili, organizza l’attività di Selezione di giovani calciatrici 
appartenenti alla categoria U15 Femminile con un progetto dedicato alla formazione tecnica ed educativa 
rivolta, oltre che alle calciatrici, anche a tecnici, dirigenti e famiglie. 
 
L’attività, strettamente collegata ai Centri Federali Territoriali competenti nel territorio, è sviluppata in 
sinergia con gli staff dei Coordinatori Federali Regionali. Lo staff di ciascuna Selezione Territoriale è così 
composto: 
 

- Team Manager 
- Selezionatore Tecnico Territoriale 
- Collaboratore Tecnico/Organizzativo 
- Medico 
- Fisioterapista 

 
Nello sviluppo dell’attività è prevista inoltre l’organizzazione di raduni di Selezione svolti durante la 
stagione sportiva e di un Torneo, che tenendo conto degli impegni scolastici delle ragazze, si sviluppa 
in due fasi: una Fase Preliminare Interregionale ed una Fase Finale Nazionale. 
 
Nelle Selezioni Territoriali possono essere convocate anche calciatrici che, pur partecipando a 
campionati agonistici di livello superiore, rientrino comunque nei limiti d’età previsti. 
 
Le convocazioni delle calciatrici coinvolte nell’attività, verranno pubblicate di volta in volta sui Comunicati 
Ufficiali regionali e sul sito istituzionale FIGC-SGS. Le società sono invitate a: 
 

1. Collaborare fattivamente partecipando alle attività e agli incontri organizzati dalla Selezione di 
competenza territoriale;     

2. mettere a disposizione le proprie calciatrici possibilmente accompagnate dai propri tecnici e/o 
dirigenti; 

3. giustificare eventuali defezioni delle proprie tesserate.    
 
A seguito dell’attività realizzata da ciascuna Selezione, le ragazze che si saranno distinte saranno 
coinvolte in stage di formazione a carattere nazionale o a carattere interregionale, denominati 
“Calcio+15”. 
    
    
3.7 Women’s Football Day3.7 Women’s Football Day3.7 Women’s Football Day3.7 Women’s Football Day    
    
Il Settore Giovanile e Scolastico organizza, nell’ambito del programma di sviluppo del Calcio femminile 
della UEFA, il Women’s Football Day, con le modalità che saranno comunicate con apposita circolare. 
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4) 4) 4) 4)     ATTIVITÀ DI CALCIO A CINQUEATTIVITÀ DI CALCIO A CINQUEATTIVITÀ DI CALCIO A CINQUEATTIVITÀ DI CALCIO A CINQUE    
    
    
4.1 Attività di base 4.1 Attività di base 4.1 Attività di base 4.1 Attività di base     
(“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini”, “Esordienti”)(“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini”, “Esordienti”)(“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini”, “Esordienti”)(“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini”, “Esordienti”)    
        
All’Attività di Base di Calcio a Cinque si applicano le disposizioni di cui alla Sezione “1” del presente 
Comunicato. 
 
a) Conduzione tecnica delle squadre  a) Conduzione tecnica delle squadre  a) Conduzione tecnica delle squadre  a) Conduzione tecnica delle squadre      
 
Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società 
dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale di “Allenatore di Calcio a 5” rilasciata dal 
Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo 
l’ex Corso CONI-FIGC. 
 
 
4.2 Attività giovanile categoria “Giovanissimi” 4.2 Attività giovanile categoria “Giovanissimi” 4.2 Attività giovanile categoria “Giovanissimi” 4.2 Attività giovanile categoria “Giovanissimi” ––––    Campionato Under 15Campionato Under 15Campionato Under 15Campionato Under 15    
    
L’attività di Calcio a Cinque della Categoria “Giovanissimi/e” si articola in Campionati e/o Tornei maschili 
e femminili, a livello regionale, provinciale e locale denominati UNDER 15UNDER 15UNDER 15UNDER 15.  
 

a)a)a)a) Conduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadreConduzione tecnica delle squadre    
 

Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società 
dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale di “Allenatore di Calcio a 5” rilasciata dal 
Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo 
l’ex Corso CONI -FIGC.    
    
    
    
4.3 Attività giovanile categoria “Allievi4.3 Attività giovanile categoria “Allievi4.3 Attività giovanile categoria “Allievi4.3 Attività giovanile categoria “Allievi” – Campionato Under 17Campionato Under 17Campionato Under 17Campionato Under 17 
 
L’attività di Calcio a Cinque della categoria “Allievi” si articola in campionati e/o tornei maschili e 
femminili, a livello regionale, provinciale e locale denominati UNDER 17UNDER 17UNDER 17UNDER 17.  
 

a)a)a)a) Conduzione tecnica delle squadre   Conduzione tecnica delle squadre   Conduzione tecnica delle squadre   Conduzione tecnica delle squadre       
    
Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società 
dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale di “Allenatore di Calcio a 5” rilasciata dal 
Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo 
l’ex Corso CONI-FIGC. 
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5) 5) 5) 5)     PROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALEPROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALEPROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALEPROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALE    
    
    
Il Programma di Sviluppo Territoriale, coordinato dal Settore Giovanile e Scolastico, è finalizzato a 
strutturare un percorso di formazione tecnico-sportiva ed educativa oltre che a monitorare a livello 
nazionale la crescita dei giovani calciatori e delle giovani calciatrici. 
 
OBIETTIVI 
• Fornire un indirizzo formativo ed educativo univoco e coordinato attraverso una programmazione e 

una metodologia condiviso con le componenti tecniche Federali. 
• Costituire dei poli formativo-educativi di riferimento per il territorio  
• Supportare lo sviluppo delle Società Sportive del territorio 
• Sviluppare l’attività giovanile con particolare riferimento alla filiera del calcio femminile 
• Promuovere una cultura sportiva finalizzata all'educazione delle nuove generazioni 

 
All’interno del Programma di Sviluppo Territoriale hanno un ruolo operativo primario i Centri Federali 
Territoriali (CFT) che intendono rappresentare il polo territoriale per la valorizzazione e la formazione 
tecnico-sportiva-educativa dei giovani calciatori e calciatrici appartenenti alle categorie dell’attività di 
base e all’interno della fascia di età Under15 
  
Attraverso i CFT, il Settore Giovanile e Scolastico ha definito una metodologia rivolta alla base del calcio 
maschile e femminile e un programma tecnico che si pone l’obiettivo di monitorare i giovani calciatori e 
le giovani calciatrici nel medio-lungo termine, supportare la formazione della filiera giovanile anche a 
livello di élite e ridurre la dispersione del talento. 
  
Il programma con riferimento al coinvolgimento dei giovani calciatori prevede un’attività settimanale 
stagionale rivolta a un gruppo composto da circa 25 calciatori Under 14 (Giovanissimi nati nel 2006), un 
gruppo di 50 Under 13 (Esordienti nati nel 2007 ed un gruppo di 25 calciatrici Under 15 (dal compimento 
del 12° anno di età) nonché ai gruppi di calciatori appartenenti a tutte le categorie dell’attività di base 
coinvolti per singola società sia presso il CFT sia presso le sedi delle società. 
  
In tutti i CFT operanti sul territorio verrà svolta attività di formazione tecnica unitamente a una serie di 
interventi di formazione/informazione a carattere educativo quali workshop tematici rivolti alla 
popolazione geograficamente prossima al CFT (Ragazzi, Ragazze, Genitori, Società, Dirigenti, Enti Locali, 
Istituzioni Sportive e non). 
  
Le convocazioni dei calciatori e delle calciatrici, dei tecnici e dei dirigenti, che prenderanno parte alle 
attività dei CFT, verranno pubblicate sui Comunicati Ufficiali regionali e sul sito istituzionale FIGC-SGS. 
Le società sono invitate a: 

• Collaborare fattivamente partecipando alle attività e agli incontri organizzati dai poli formativi di 
riferimento;  

• Mettere a disposizione i propri calciatori insieme ai propri tecnici e/o dirigenti:  
• Giustificare eventuali defezioni dei propri tesserati; 

 
  
Per i dettagli del programma di sviluppo territoriale si rimanda a quanto pubblicato sul sito www.figc.it 
sezione “SGS””Sviluppo”. 
 
 
 
 
 
        



Pag. 31 di 44 

 

6) 6) 6) 6)     ATTIVITA’ SCOLASTICAATTIVITA’ SCOLASTICAATTIVITA’ SCOLASTICAATTIVITA’ SCOLASTICA    
 
 
I proficui rapporti di collaborazione instaurati tra FIGC e MIUR, in relazione alla promozione dell’attività 
sportiva scolastica, hanno portato a definire una progettualità didattico-sportivo con la quale viene 
ampliata, ogni anno, l’offerta formativa rivolta alla crescita culturale di tutti gli studenti, valorizzando le 
diversità, promuovendo le potenzialità di ciascuno e adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento 
del successo formativo.  
 
La FIGC, per il tramite del Settore Giovanile e Scolastico e la Direzione V del MIUR hanno sviluppato un 
“progetto quadro” denominato “Valori in Rete” rivolto a tutti gli studenti degli istituti scolastici di ogni 
ordine e grado dell’intero territorio italiano, finalizzato a far maturare eticamente i più giovani e alla 
diffusione e promozione della cultura del rispetto in tutte le sue diverse accezioni. 
 
Anche per il prossimo anno scolastico il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC ed il MIUR, intendono 
proseguire il percorso formativo iniziato con l’obiettivo di: 
 

• PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ SPORTIVA E LA RELAZIONE TRA TUTTI I 
SOGGETTI COINVOLTI, ABILI E DIVERSAMENTE ABILI; 

• INCORAGGIARE LA PARTECIPAZIONE FEMMINILE E SOSTENERE I VALORI POSITIVI DEL GIOCO DEL 
CALCIO; 

• COMUNICARE IL PROPRIO IMPEGNO NELL’EDUCAZIONE DEI VALORI DELLO SPORT E 
SENSIBILIZZARE GLI STUDENTI AD ASSUMERE SEMPRE COMPORTAMENTI RESPONSABILI. 

    
Un unico macroprogetto che, con una logica coerente e progressiva, coinvolga la Scuola Primaria e quella 
Secondaria di I e II grado dell’intero territorio nazionale. Un grande contenitore a cui potranno contribuire 
i diversi attori del mondo del calcio. 
 
Per gli aspetti specifici del progetto, nei diversi ordini di scuola, si rimanda ad apposita circolare 
esplicativa. 
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7) 7) 7) 7)     TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZATUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZATUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZATUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA    
 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico vigila con particolare attenzione sul rispetto delle norme relative alla 
tutela della salute e della sicurezza. 
 
Si invitano tutte le società al rispetto del Decreto Legge del 24 aprile 2013 “Disciplina della certificazione 
dell’attività sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di defibrillatori 
semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n°169 del 20 Luglio 2013 e del successivo Decreto Ministeriale del 26 Giugno 2017, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale n.149 del 28/6/2017, 
relativamente alle “Linee Guida sulla Dotazione e l’Utilizzo di Defibrillatori Semiautomatici e di eventuali 
altri dispositivi salvavita da parte delle Associazioni e delle Società Sportive Dilettantistiche” e da 
eventuali successive integrazioni e/o modifiche emanate dalle Istituzioni governative preposte.  
 
 
7.1 7.1 7.1 7.1     Tutela medicoTutela medicoTutela medicoTutela medico----sportivasportivasportivasportiva    
    
Tutti coloro che vogliono svolgere attività sportiva sono tenuti a sottoporsi preventivamente a visita 
medica per il rilascio del certificato di idoneità all’attività sportiva. Gli accertamenti avvengono in 
occasione del primo tesseramento a favore della Società Sportiva e vanno ripetuti ogni anno. 
 
Il certificato medico di idoneità deve rimanere agli atti della Società per 5 (cinque) anni ed aggiornato a 
cura del medico sociale. 
 
Le Società sono responsabili dell’utilizzo di calciatori privi di valida certificazione di idoneità all’attività 
sportiva. 
 
La mancata osservanza delle disposizioni contenute nell’art. 43 delle N.O.I.F. comporta il deferimento 
dei responsabili, da parte del Procuratore Federale, al Tribunale Federale competente. 
 
 
Le certificazioni di idoneità alla pratica sportiva si suddividono in due tipologie: 
 

a) Certificato d’idoneità all’attività non agonistica  
b) Certificato d’idoneità all’attività agonistica  

 
L'accertamento della idoneità fisica alla pratica sportiva agonistica e non agonistica, e le relative 
procedure, dovrà avvenire secondo le disposizioni che saranno emanate con apposita circolare 
esplicativa in linea con le vigenti norme nazionali. 
 
 
A tal proposito si precisa che, a seguito di quanto emanato dal Ministero della Salute e dal CONI, sono 
esentati dal presentare il relativo certificato di idoneità i bambini che praticano attività sportiva fino a 6 
anni non compiuti. 
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8) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ GIOVANILI8) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ GIOVANILI8) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ GIOVANILI8) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ GIOVANILI    
    
8.1 Tesseramento giovani calciatori8.1 Tesseramento giovani calciatori8.1 Tesseramento giovani calciatori8.1 Tesseramento giovani calciatori    
    

a) Disposizioni generali 
Per partecipare alle attività delle categorie giovanili, i calciatori devono risultare così tesserati: 
 
a1) “Piccoli Amici” e “Primi Calci” e loro Assicurazione; 
a2) “Giovani”: “Cartellino Annuale Pulcini, Esordienti, Giovanissimi ed Allievi”  
a3) “Giovani dilettanti” 
a4) “Giovani di serie” 
a5) “Giovani” stranieri 
 
Per le specifiche informazioni circa modalità di tesseramento e di svincolo, si rimanda ad apposita 
circolare esplicativa. 
 
8.2 Assistenti dell’arbitro e calciatori impiegati come assistenti dell’arbitro8.2 Assistenti dell’arbitro e calciatori impiegati come assistenti dell’arbitro8.2 Assistenti dell’arbitro e calciatori impiegati come assistenti dell’arbitro8.2 Assistenti dell’arbitro e calciatori impiegati come assistenti dell’arbitro    
    
Nelle gare in cui non è prevista la designazione di assistenti dell’arbitro, le Società devono mettere a 
disposizione dell’arbitro, un dirigente o, meglio ancora, un calciatore tesserato incaricato di svolgere 
funzioni di assistente all’arbitro.  
Tale calciatore dovrà essere inserito nella distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della 
gara, in cui vanno indicati, inoltre, i calciatori di riserva (non più di otto nel caso in cui sia utilizzato come 
assistente dell’arbitro un calciatore, da considerare anch’esso riserva). Soltanto i calciatori inseriti nella 
distinta di gara, indipendentemente dalla funzione ricoperta (calciatore di riserva o assistente 
dell’arbitro), possono sostituire i calciatori impiegati all’inizio della gara, fermo restando il limite delle 
sette sostituzioni. 
 
Un calciatore inizialmente schierato in campo può, nel prosieguo della gara, essere impiegato come 
assistente dell’arbitro purché non sia stato espulso.    
 
Ferma restando l’assoluta impossibilità, da parte dell’arbitro, di far disputare la gara qualora la Società 
o le Società a tanto non provvedano (nel qual caso viene inflitta la sanzione della perdita della gara con 
il risultato di 0-3), l’eventuale affidamento di compiti di assistente dell’arbitro a soggetti squalificati, 
inibiti o, comunque non aventi titolo, comporta la punizione sportiva della perdita della gara con il 
risultato di 0-3 ovvero il riconoscimento del risultato conseguito sul campo dalla squadra avversaria se 
migliore agli effetti della differenza reti. 
 
8.3 Sostituzione de8.3 Sostituzione de8.3 Sostituzione de8.3 Sostituzione dei calciatorii calciatorii calciatorii calciatori    
    
Le Società, nel corso delle gare ufficiali del Settore Giovanile e Scolastico, hanno la facoltà di sostituire 
sette calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto. 
 
Ferme restando le disposizioni di cui alle Norme Organizzative Interne della FIGC, si stabiliscono le 
seguenti modalità per la sostituzione: 

    
− nella distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati 

non più di 9 calciatori di riserva compreso il giocatore incaricato di svolgere funzioni di 
assistente all’arbitro, nel caso in cui è previsto il suo utilizzo durante la gara;    

−  soltanto i calciatori inseriti nella distinta di gara, indipendentemente dalla funzione ricoperta 
(calciatore di riserva o assistente dell’arbitro), possono sostituire i calciatori impiegati all’inizio 
della gara nel rispetto delle modalità illustrate nel paragrafo specifico, fermo restando il limite 
delle sette sostituzioni.    
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L’inosservanza di tale disposizione comporta l’applicazione della sanzione della perdita della gara con il 
risultato di 0-3 o con il risultato eventualmente conseguito sul campo dalla squadra avversaria, se 
migliore agli effetti della differenza reti. 
 
Per quanto concerne i Tornei “Pulcini” ed “Esordienti”, oltre alle normative di cui sopra in fatto di 
sostituzioni, valgono anche quelle contenute nelle “Norme Regolamentari delle Categorie di Base. 
 
 
8.4 Impiego degli arbitri nelle gare del Settore8.4 Impiego degli arbitri nelle gare del Settore8.4 Impiego degli arbitri nelle gare del Settore8.4 Impiego degli arbitri nelle gare del Settore    
    

a) Gli arbitri delle gare dei Campionati e Tornei Giovanili vengono designati dai competenti organi 
tecnici dell’Associazione Italiana Arbitri. 

b) Come riportato nelle Norme generali per le categorie di base, le gare dei tornei ufficiali Pulcini 
vengono arbitrate con il “metodo dell’autoarbitraggio” mentre le gare dei tornei Esordienti 
possono essere dirette da dirigenti o da calciatori delle categorie Allievi o Juniores.    

 
 
8.5 Classifica disciplina8.5 Classifica disciplina8.5 Classifica disciplina8.5 Classifica disciplina    
    
Per Campionati previsti per le categorie Allievi e Giovanissimi organizzati ufficialmente a livello nazionale, 
regionale, provinciale e locale, è obbligatoria l’applicazione della seguente tabella: 
 

a)a)a)a) A carico di calciatoriA carico di calciatoriA carico di calciatoriA carico di calciatori    
 − 1ª Ammonizione punti 0,40  
− 2ª Ammonizione punti 0,60  
− dalla 3° Ammonizione e per le successive punti 0,50 
 

– Squalifiche: 
 
a) per una giornata di gara punti 2  
b) per ogni giornata di gara oltre la prima punti 1 
c) da due a sei mesi punti 15  
d) da più di sei mesi a un anno punti 25  
e) da più di un anno a tre anni punti 40  
f) da più di tre anni a cinque anni punti 50 
 
 
b)b)b)b) A carico di dirigenti, tecnici, soci, tesseratiA carico di dirigenti, tecnici, soci, tesseratiA carico di dirigenti, tecnici, soci, tesseratiA carico di dirigenti, tecnici, soci, tesserati    

 
− Ammonizione punti 1 
− Ammonizione con diffida punti 1,50 

 
− Inibizioni (dirigenti) e squalifiche (tecnici, soci, tesserati): 
a) per una settimana punti 3 
b)  per ogni settimana, oltre la prima, sino a un massimo di tre mesi (2 punti a settimana) punti 2  
c) da più di tre mesi sino a sei mesi punti 30  
d)  da più di sei mesi a nove mesi punti 40  
e)  da più di nove mesi ad un anno punti 50  
f)  da più di un anno a tre anni punti 70  
g)  da più di tre anni a cinque anni punti 80 
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c)c)c)c) A carico di SocietàA carico di SocietàA carico di SocietàA carico di Società    
 

− Ammonizione punti 1 
 

− Squalifica del campo: 
a) per una gara punti 10 
b) per due gare punti 20  
c)  per tre gare punti 30 

 
− Penalizzazioni: 
a) di un punto in classifica punti 10  
b) di due punti punti 15  
c) di tre punti punti 20 

 
− Applicazione art. 17 del C.G.S., commi 1,2,3,5: punti 10 

 
− Ammende: 
a) fino a € 25,00 punti 0,50  
b) da più di € 25,00 a € 51,00 punti 1,5  
c) da più di € 51,00 a € 103,00 punti 3  
d) da più di € 103,00 a € 258,00 punti 10  
e) da più di € 258,00 a € 516,00 punti 20  
f)  da più di € 516,00 in poi punti 30 

 
 

d)d)d)d) Esclusioni dalla classifica del “Premio Disciplina” Esclusioni dalla classifica del “Premio Disciplina” Esclusioni dalla classifica del “Premio Disciplina” Esclusioni dalla classifica del “Premio Disciplina”     
 

Le sottoindicate sanzioni comportano l’automatica esclusione della Società dalla classifica del 
“Premio Disciplina”: 
 

a) Preclusione del calciatore, dirigente, tecnico, tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o 
categoria della FIGC; 

b) Squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare;  
c) Penalizzazione di oltre tre punti in classifica;  
d) Condanna della Società per illecito sportivo;  
e) Retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica; 
f) Esclusione della Società dal campionato;  
g) Revoca dei titoli acquisiti. 

 
È da considerarsi non ammessa o esclusa dai Campionati Regionali Under 17 o Under 15 unicamente la 
squadra Under 17 o Under 15 che abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della 
classifica disciplina (vedasi, al riguardo, quanto previsto, per entrambe le categorie, nella “Sezione 2 - 
Attività Giovanile Agonistica” per quanto attiene i Criteri di Esclusione e Non Ammissione ai Campionati 
Regionali). 
 
Si evidenzia, però, che in caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza 
di particolari fatti, documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo 
del Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. 
 
La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale della LND con una relazione del 
Presidente. 
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8.6 Ammende a 8.6 Ammende a 8.6 Ammende a 8.6 Ammende a carico di società per infrazioni disciplinaricarico di società per infrazioni disciplinaricarico di società per infrazioni disciplinaricarico di società per infrazioni disciplinari    
    
Gli Organi Disciplinari comminano alle Società, per infrazioni disciplinari, le sanzioni pecuniarie, 
commisurando le stesse alla gravità dei singoli casi. 
 
 

a)a)a)a) Rinunce a gare Rinunce a gare Rinunce a gare Rinunce a gare     
    
Per la corrente stagione sportiva a carico delle Società che rinunciano a gare vengono applicate le 

sottoindicate ammende ed eventuali indennizzi: 
 

Campionato/TorneoCampionato/TorneoCampionato/TorneoCampionato/Torneo    NazionaleNazionaleNazionaleNazionale    RegionaleRegionaleRegionaleRegionale    Provinciale e Provinciale e Provinciale e Provinciale e 
LocaleLocaleLocaleLocale    

Esordienti e PulciniEsordienti e PulciniEsordienti e PulciniEsordienti e Pulcini    

1° rinuncia 516,00 103,00 25,00 10,00 
2° rinuncia 1.032,00 180,00 51,00 25,00 

    
N.B. N.B. N.B. N.B. ----    A norma dell’art. 53, comma 5, delle N.O.I.F. le società che rinunciano per la A norma dell’art. 53, comma 5, delle N.O.I.F. le società che rinunciano per la A norma dell’art. 53, comma 5, delle N.O.I.F. le società che rinunciano per la A norma dell’art. 53, comma 5, delle N.O.I.F. le società che rinunciano per la secondasecondasecondaseconda    volta volta volta volta 
a disputare gare sono escluse dal Campionato o dalla manifestazione ufficiale. A norma dell’art. a disputare gare sono escluse dal Campionato o dalla manifestazione ufficiale. A norma dell’art. a disputare gare sono escluse dal Campionato o dalla manifestazione ufficiale. A norma dell’art. a disputare gare sono escluse dal Campionato o dalla manifestazione ufficiale. A norma dell’art. 
53 comma 8 delle N.O.I.F., alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre 53 comma 8 delle N.O.I.F., alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre 53 comma 8 delle N.O.I.F., alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre 53 comma 8 delle N.O.I.F., alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre 
Manifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniManifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniManifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniManifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci volte la misura arie fino a dieci volte la misura arie fino a dieci volte la misura arie fino a dieci volte la misura prevista per prevista per prevista per prevista per 
la prima rinuncia.la prima rinuncia.la prima rinuncia.la prima rinuncia.    

    
    
    

b)b)b)b) IndennizziIndennizziIndennizziIndennizzi    
 

Qualora una Società rinunci a disputare una gara, può essere addebitato alla stessa, oltre alle ammende 
previste, anche l’indennizzo per spese di organizzazione. 
 
 
 
 
8.7 8.7 8.7 8.7 Incontri amichevoli organizzati da SocietàIncontri amichevoli organizzati da SocietàIncontri amichevoli organizzati da SocietàIncontri amichevoli organizzati da Società    
    
    
Incontri amichevoli a carattere regionale, provinciale o localeIncontri amichevoli a carattere regionale, provinciale o localeIncontri amichevoli a carattere regionale, provinciale o localeIncontri amichevoli a carattere regionale, provinciale o locale    
 
Qualora una Società intenda organizzare incontri amichevoli a carattere Regionale, Provinciale o Locale, 
la società stessa dovrà preventivamente informare il Comitato Regionale o la Delegazione competente 
territorialmente almeno 24 ore prima della disputa della gara. Le richieste devono contenere l’orario 
d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il 
nominativo del responsabile dell’organizzazione, il nominativo del responsabile organizzativo della 
squadra avversaria. 
 
La richiesta completa dei dati sopra citati costituisce autorizzazione allo svolgimento. 
 
Qualora il Comitato (o la Delegazione) riceva richieste incomplete delle informazioni NON autorizzerà la 
gara. 
 
Alla fine di ogni mese, le società che hanno fatto richiesta dovranno inoltrare alla Delegazione 
competente territorialmente un Report con tutte le gare amichevoli disputate. 
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IIIIncontri amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione)ncontri amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione)ncontri amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione)ncontri amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione)    
    
Le richieste per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere Nazionale devono essere inviate 
all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati Regionali competenti nel 
territorio almeno 5 giorni prima della disputa della gara. Le richieste devono contenere l’orario d’inizio 
della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il nominativo ed 
il telefono del responsabile dell’organizzazione, il nominativo ed il telefono del responsabile 
organizzativo della squadra avversaria. Esaminata la richiesta la FIGC – SGS provvederà ad autorizzare 
la disputa della gara dando comunicazione al Comitato Regionale LND e al Coordinamento Federale 
Regionale SGS competente sul territorio ed alle Leghe di competenza. 

 
Le gare amichevoli con società di provincia limitrofa confinante, ma di Regione diversa rispetto alle sede 
in cui viene organizzato la gara, sono assimilabili come gare amichevoli a carattere Regionale.  

 
Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà autorizzata. 
 
Alla fine di ogni mese, le società che hanno fatto richiesta dovranno inoltrare all’Ufficio Tornei del Settore 
Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati Regionali competenti nel territorio un Report con 
tutte le gare amichevoli disputate. 
 
    
Incontri amichevoli a carattere internazionaleIncontri amichevoli a carattere internazionaleIncontri amichevoli a carattere internazionaleIncontri amichevoli a carattere internazionale    
    
Le richieste di autorizzazione per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere internazionale 
devono pervenire all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati 
Regionali competenti nel territorio almeno 20 giorni prima della data prevista per l’incontro. 
 
Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e l’indirizzo 
preciso del campo di giuoco, il nominativo ed il telefono del responsabile dell’organizzazione, il 
nominativo ed il telefono del responsabile organizzativo della squadra avversaria, e l’autorizzazione 
rilasciata dalla Federazione di appartenenza. Esaminata la richiesta la FIGC – SGS provvederà ad 
autorizzare la disputa della gara dando comunicazione al Comitato Regionale LND e al Coordinamento 
Federale Regionale SGS competente sul territorio alle Leghe di pertinenza ed alla Federazione di 
appartenenza della società straniera. 
 
 
Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà autorizzata.Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà autorizzata.Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà autorizzata.Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà autorizzata.    
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9) 9) 9) 9)     REGOLAMENTAZIONE DEI REGOLAMENTAZIONE DEI REGOLAMENTAZIONE DEI REGOLAMENTAZIONE DEI TORNEI ORGANIZZATI DALLE SOCIETÀTORNEI ORGANIZZATI DALLE SOCIETÀTORNEI ORGANIZZATI DALLE SOCIETÀTORNEI ORGANIZZATI DALLE SOCIETÀ    
    
9.1 Organizzazione dei tornei9.1 Organizzazione dei tornei9.1 Organizzazione dei tornei9.1 Organizzazione dei tornei    
    
L’organizzazione di un può essere effettuata è esclusivamente da una o più Società regolarmente 
affiliate alla FIGC con almeno 1 anno di attività o dai Comitati Regionali e dalle Delegazioni della LND 
territorialmente competenti, che possono avvalersi della collaborazione o del patrocinio di Enti pubblici 
e morali: Regioni, Province, Comuni, Circoscrizioni, Istituti Bancari, Pro Loco, Aziende Turistiche, Strutture 
periferiche di altre Federazioni Sportive, Associazioni Culturali, Religiose, di volontariato ecc. 
Alle Società non è consentito organizzare Tornei al di fuori del proprio territorio regionale. 
 
Nei regolamenti deve essere indicato: 

− Le Società, i Comitati o Delegazioni ed eventuali Enti collaboratori o patrocinatori;     
− l’esatta denominazione del Torneo;    
− la data e la sede di effettuazione del torneo;     
− la sede della Società o del Comitato organizzatore;     
− il nominativo ed i recapiti (numero di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica) del dirigente 

responsabile cui fare riferimento.    

Di norma possono organizzare Tornei calcistici giovanili a carattere Internazionale o Nazionale solo Di norma possono organizzare Tornei calcistici giovanili a carattere Internazionale o Nazionale solo Di norma possono organizzare Tornei calcistici giovanili a carattere Internazionale o Nazionale solo Di norma possono organizzare Tornei calcistici giovanili a carattere Internazionale o Nazionale solo 
le Società che svolgono attività ufficiale di Settorle Società che svolgono attività ufficiale di Settorle Società che svolgono attività ufficiale di Settorle Società che svolgono attività ufficiale di Settore Giovanile.e Giovanile.e Giovanile.e Giovanile.    

È comunque consentito anche alle Società che non svolgono attività ufficiale di Settore Giovanile, previo 
accoglimento di un’apposita, motivata richiesta da inoltrare ai Comitati e Delegazioni di competenza, 
organizzare tornei calcistici giovanili a carattere Regionale, Provinciale o Locale. 

Le Società devono scrupolosamente attenersi ai regolamenti emanati in materia dal Settore Giovanile e 
Scolastico. 

Tutte le Società affiliate alla FIGC, che organizzino Tornei senza la prescritta autorizzazione, sono 
passibili di deferimento ai competenti organi disciplinari.  

Tutte le Società affiliate alla FIGC, che partecipano a Tornei non autorizzati, sono passibili di deferimento 
ai competenti organi disciplinari. 

Sono altresì passibili di deferimento le Società che non rispettino le norme contenute nei regolamenti 
dei Tornei approvati e quelle riportate sul presente C.U. n. 1.  

 
9.2 Categorie giovanili aventi tito9.2 Categorie giovanili aventi tito9.2 Categorie giovanili aventi tito9.2 Categorie giovanili aventi titolo di partecipazione ai tornei organizzati da Societàlo di partecipazione ai tornei organizzati da Societàlo di partecipazione ai tornei organizzati da Societàlo di partecipazione ai tornei organizzati da Società    
    
Nel rispetto dei limiti di età sopra enunciati nella Sezione 1, hanno titolo di partecipazione le seguenti 
categorie: 
ALLIEVI ALLIEVI ALLIEVI ALLIEVI ((((UNDER 17UNDER 17UNDER 17UNDER 17))))    
ALLIEVI ‘Fascia ALLIEVI ‘Fascia ALLIEVI ‘Fascia ALLIEVI ‘Fascia B’ B’ B’ B’ ((((UNDER 16UNDER 16UNDER 16UNDER 16))))    
GIOVANISSIMI GIOVANISSIMI GIOVANISSIMI GIOVANISSIMI ((((UNDER 15UNDER 15UNDER 15UNDER 15))))    
GIOVANISSIGIOVANISSIGIOVANISSIGIOVANISSIMI ‘Fascia B’ MI ‘Fascia B’ MI ‘Fascia B’ MI ‘Fascia B’ ((((UNDER 14UNDER 14UNDER 14UNDER 14))))    
ESORDIENTI MISTI ESORDIENTI MISTI ESORDIENTI MISTI ESORDIENTI MISTI     
ESORDIENTI PRIMO ANNO ESORDIENTI PRIMO ANNO ESORDIENTI PRIMO ANNO ESORDIENTI PRIMO ANNO     
ESORDIENTI SECONDO ANNOESORDIENTI SECONDO ANNOESORDIENTI SECONDO ANNOESORDIENTI SECONDO ANNO    
PULCINI MISTIPULCINI MISTIPULCINI MISTIPULCINI MISTI    
PULCINI SECONDO ANNO PULCINI SECONDO ANNO PULCINI SECONDO ANNO PULCINI SECONDO ANNO     
PULCINI PRIMO ANNO PULCINI PRIMO ANNO PULCINI PRIMO ANNO PULCINI PRIMO ANNO     
PRIMI CALCIPRIMI CALCIPRIMI CALCIPRIMI CALCI    
    
In nessun Torneo è consentita la partecipazione di calciatori “fuori quota”. 
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PRIMI CALCI (dal 01.01. PRIMI CALCI (dal 01.01. PRIMI CALCI (dal 01.01. PRIMI CALCI (dal 01.01. 2011201120112011    al 31.12.al 31.12.al 31.12.al 31.12.2222012012012012))))    
È Possibile organizzare tornei a carattere Nazionale e/o Internazionale. Con modalità di gioco 4vs4 o 
5vs5. I tornei devono obbligatoriamente prevedere anche un gioco di abilità tecnica da effettuare prima 
delle partite la cui descrizione deve essere allegata al regolamento.  
In questi tornei è vietata qualsiasi tipo di graduatoria o classifica finale. 
 
PICCOLI AMICI (nati dal 01.01.PICCOLI AMICI (nati dal 01.01.PICCOLI AMICI (nati dal 01.01.PICCOLI AMICI (nati dal 01.01.2013201320132013    al compimento anagrafico del 5° anno di età)al compimento anagrafico del 5° anno di età)al compimento anagrafico del 5° anno di età)al compimento anagrafico del 5° anno di età)    
Per quanto concerne le categorie “PICCOLI AMICI” è categoricamente vietato organizzare Tornei e 
Manifestazioni a carattere Internazionale e Nazionale o partecipare a Tornei all’Estero (in quanto l’attività 
di tale categoria deve essere prevalentemente ludico-motoria e deve essere svolta seguendo adeguati 
principi psicopedagogici, metodologici e tecnico-didattici). 
    
    
9.3 Modalità organizzative dei Tornei9.3 Modalità organizzative dei Tornei9.3 Modalità organizzative dei Tornei9.3 Modalità organizzative dei Tornei    
    
a1) Tornei a carattere Internazionalea1) Tornei a carattere Internazionalea1) Tornei a carattere Internazionalea1) Tornei a carattere Internazionale    
 
I regolamenti devono pervenire all’Ufficio Tornei della FIGC - SGS, ai fini della necessaria pre-
autorizzazione, tassativamente almeno 60 giorni prima della data di inizio del torneo, secondo le 
procedure che verranno emanate con apposita circolare esplicativa e relativa “Guida ai Regolamenti dei 
Tornei Giovanili Organizzati dalle Società” pubblicata all’inizio di ogni stagione sportiva. 
 
I regolamenti devono essere redatti solo ed esclusivamente seguendo lo schema degli appositi modelli 
fac- simile predisposti dal SGS, che possono essere richiesti ai Comitati Regionali ed alle Delegazioni 
Provinciali/Locali territorialmente competenti, oppure scaricati dal sito www.settoregiovanile.figc.it.  
 
La trasmissione dei citati regolamenti all’Ufficio Tornei del Settore deve effettuarsi tramite i Comitati 
Regionali di competenza, i quali sono anche tenuti ad esprimere il proprio parere. È facoltà dei Comitati 
Regionali e delle Delegazioni della LND territorialmente competenti di respingere richieste pervenute 
fuori dai termini. 
 
 
Per ogni categoria partecipante va redatto un apposito regolamento, pertanto non sono accettati 
regolamenti cumulativi.   
 
Ai fini dell’autorizzazione definitiva, i Regolamenti dovranno anche obbligatoriamente contenere l’elenco 
delle squadre partecipanti ed il programma delle gare da trasmettere secondo le modalità e nei termini 
previsti nell’apposita circolare esplicativa.  
I regolamenti devono contenere secondo la vigente normativa FIFA anche le autorizzazioni a partecipare 
delle Federazioni di appartenenza delle squadre straniere che prenderanno parte al torneo. 
 Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti è motivo sufficiente perché non venga accordata la 
prescritta autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo del S.G.S. o dall’Organismo a ciò appositamente 
delegato dal Consiglio Direttivo stesso. 
 
 

a2) Tornei a a2) Tornei a a2) Tornei a a2) Tornei a carattere Nazionalecarattere Nazionalecarattere Nazionalecarattere Nazionale    
 

Ai fini della necessaria pre-autorizzazione, i regolamenti dei Tornei di cui in epigrafe devono pervenire 
all’Ufficio Tornei del S.G.S. tassativamente almeno 45 giorni prima della data di inizio del torneo, secondo 
le procedure che verranno emanate con apposita circolare esplicativa e relativa “Guida ai Regolamenti 
dei Tornei Giovanili Organizzati dalle Società” pubblicata all’inizio di ogni stagione sportiva. 
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Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti è motivo sufficiente perché non venga accordata la 
prescritta autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo del SGS o dall’Organismo a ciò appositamente 
delegato dal Consiglio Direttivo stesso.  
I Regolamenti, devono essere redatti solo ed esclusivamente seguendo lo schema degli appositi modelli 
fac-simile predisposti dal Settore Giovanile e Scolastico, che possono essere richiesti ai Comitati 
Regionali e alle Delegazioni Provinciali/Locali Territorialmente competenti, oppure possono essere 
scaricati dal sito www.settoregiovanile.figc.it.  
La trasmissione dei citati regolamenti all’ufficio tornei del Settore deve effettuarsi tramite i Comitati 
Regionali di competenza, i quali sono anche tenuti ad esprimere il proprio parere. È facoltà dei Comitati 
Regionali e delle Delegazioni della LND territorialmente competenti di respingere richieste pervenute 
fuori dai termini. 
 
Per ogni categoria partecipante va redatto un apposito regolamento, pertanto non sono accettati 
regolamenti cumulativi.   
 
Ai fini dell’autorizzazione definitiva, i Regolamenti dovranno anche obbligatoriamente contenere l’elenco 
delle squadre partecipanti ed il programma delle gare da trasmettere secondo le modalità e nei termini 
previsti nell’apposita circolare esplicativa.  
 
 
b) Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero   b) Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero   b) Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero   b) Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero       
 
Le richieste di partecipazione a Tornei all’estero debbono essere trasmesse all’Ufficio Tornei Settore 
per il tramite il Comitato Regionale territorialmente competente 45 (quarantacinque) giorni prima 
dell’inizio delle citate manifestazioni. La richiesta deve contenere il nominativo ed il telefono del dirigente 
accompagnatore responsabile della trasferta. 
I Comitati Regionali debbono accompagnare le richieste con un motivato parere sulla serietà e 
consistenza tecnico-organizzativa delle Società interessate. 
Le richieste di partecipazione ai Tornei all’Estero che hanno inizio a giugno e terminano a luglio sono da 
considerarsi appartenenti alla Stagione Sportiva successiva a quella in corso, pertanto possono 
parteciparvi calciatori tecnici e dirigenti che sono in regola con il tesseramento per la Stagione Sportiva 
successiva a quella in corso.  
Tutte le Società affiliate alla FIGC, che partecipano a Tornei all’Estero senza autorizzazione, sono 
passibili di deferimento ai competenti organi disciplinari. 
 
 
c) Tornei giovanili a carattere regionale, provinciale e locale  c) Tornei giovanili a carattere regionale, provinciale e locale  c) Tornei giovanili a carattere regionale, provinciale e locale  c) Tornei giovanili a carattere regionale, provinciale e locale      
    
Le richieste per l’organizzazione dei Tornei sopra indicati, corredate dai relativi regolamenti, devono 
pervenire ai Comitati Regionali territorialmente competenti ai fini della prescritta autorizzazione almeno 
30 giorni prima della data di inizio, se il Torneo è a carattere regionale e almeno 20 giorni prima della 
data di inizio, se è a carattere Provinciale o Locale: è data facoltà ai Comitati Regionali di demandare alle 
Delegazioni della LND territorialmente competenti la prescritta autorizzazione. 
I sopra citati tempi di presentazione delle richieste devono essere tassativamente rispettati ed è facoltà 
dei Comitati Regionali e delle Delegazioni della LND territorialmente competenti di respingere richieste 
pervenute fuori dai termini. 
I Comitati Regionali hanno facoltà di disciplinare l’attività dei citati Tornei in base alle rispettive esigenze, 
ovviamente nel rispetto delle normative, in precedenza emanate in materia dal Consiglio Direttivo del 
S.G.S. e pubblicate sui Comunicati Ufficiali e/o con apposite circolari. 

 
I Tornei che prevedono la partecipazione di un numero massimo di 5 (cinque) Società5 (cinque) Società5 (cinque) Società5 (cinque) Società di provincia 
limitrofa confinante, ma di Regione diversa rispetto alle sede in cui viene organizzato il torneo, sono 
assimilabili come Tornei a carattere Regionale.  
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d) Tornei di fine stagione  d) Tornei di fine stagione  d) Tornei di fine stagione  d) Tornei di fine stagione      
    
Ai tesserati con vincolo annuale per la corrente Stagione Sportiva (calciatori, tecnici e dirigenti) è 
consentito partecipare solo a Tornei che abbiano termine entro il 30 Giugno della medesima stagione 
sportiva. 
 I Tornei che cominciano dal 1° Luglio della stagione successiva sono da considerarsi appartenenti, 
appunto, alla stagione sportiva successiva e pertanto possono parteciparvi solo calciatori, tecnici e 
dirigenti in regola con il tesseramento della stagione sportiva successiva a quella in corso.  
La citata disposizione è valida anche per la partecipazione di squadre Italiane a Tornei all’Estero. 
 
 
e) e) e) e) Adempimenti dei Comitati Regionali Adempimenti dei Comitati Regionali Adempimenti dei Comitati Regionali Adempimenti dei Comitati Regionali     
 
I Comitati Regionali, nel proprio ambito territoriale, fissano le date di effettuazione dei tornei, così da 
evitare inopportune e dannose concomitanze e sovrapposizioni, che incidano negativamente sia sugli 
impegni scolastici dei calciatori che sull’aspetto tecnico delle manifestazioni. Dovrà essere previsto, in 
particolare, almeno un giorno di riposo per i ragazzi partecipanti.  
 
I Comitati Regionali devono far rispettare scrupolosamente le vigenti disposizioni in materia di oneri 
economici da parte degli organizzatori dei tornei (tassa approvazione torneo; versamento per spese 
arbitrali).  
 
Ai Comitati Regionali e alle Delegazioni della LND territorialmente competenti è demandato il compito di 
effettuare controlli per accertare che le norme contenute nei regolamenti dei tornei approvati vengano, 
poi, rispettate in sede di effettuazione dei Tornei stessi. 
 
 
9.4 Tempi di gara9.4 Tempi di gara9.4 Tempi di gara9.4 Tempi di gara    
    
Nei Tornei a rapido svolgimento o dove sono previste più partite nello stesso giorno oppure qualora le 
partite si svolgano in ore serali, i tempi di gioco devono essere ridotti.  
Nelle Categorie Esordienti e Pulcini, sarà quindi possibile diminuire i tempi di gioco da tre a due. Rimane 
inalterato il principio delle sostituzioni come già stabilito dal presente CU.  
Per quanto riguarda la determinazione del punteggio le modalità previste per le categorie Esordienti e 
Pulcini rimangono invariate, come già stabilito dal presente CU. 
 
 
9.5 Prestiti9.5 Prestiti9.5 Prestiti9.5 Prestiti 
 
I prestiti sono consentiti esclusivamente nelle categorie Allievi e Giovanissimi per un numero massimo 
di tre giocatori per squadra, il cui utilizzo è subordinato all’autorizzazione del Torneo da parte della FIGC, 
nel rispetto dello specifico regolamento.  
Non è pertanto necessaria altra documentazione o richiesta aggiuntiva, essendo un’opportunità già 
prevista nel regolamento del Torneo.  
 
I prestiti sono vietati nelle categorie Pulcini ed Esordienti, fatto salvo quanto di seguito specificato. 
 
 
Nei Tornei Nazionali e nei Tornei Internazionali della categoria EsordientiNei Tornei Nazionali e nei Tornei Internazionali della categoria EsordientiNei Tornei Nazionali e nei Tornei Internazionali della categoria EsordientiNei Tornei Nazionali e nei Tornei Internazionali della categoria Esordienti sarà possibile utilizzare un 
numero massimo di tre giocatori in prestito esclusivamente per le Società che avranno ottenuto da 
parte del Settore Giovanile e Scolastico “Autorizzazione a sottoporre a prova giovani calciatoriAutorizzazione a sottoporre a prova giovani calciatoriAutorizzazione a sottoporre a prova giovani calciatoriAutorizzazione a sottoporre a prova giovani calciatori” (vedi 
paragrafo “Provini”). 
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In tal caso il prestito di un calciatore della categoria Esordienti, coerentemente con le opportunità 
previste nel paragrafo “Provini” e delle relative autorizzazioni, può essere accordato alle società 
preventivamente autorizzate a “sottoporre a prova giovani calciatori” alle seguenti condizioni: 
 
- rilascio del “nulla osta” da parte delle società di appartenenza;  
- bambini di età compresa tra i 10 anni anagraficamente compiuti ed i 12 anni (Esordienti), a condizione 

che il giovane calciatore sia residente nella medesima regione o in provincia limitrofa alla sede della 
Società, seppur di diversa regione; 

- bambini che hanno già compiuto il 12° anno di età, anche se provenienti da altra regione (non per i nati 
nel 2008). 

    
Tale disposizione è valida anche per le giovani calciatrici appartenenti alla categoriaTale disposizione è valida anche per le giovani calciatrici appartenenti alla categoriaTale disposizione è valida anche per le giovani calciatrici appartenenti alla categoriaTale disposizione è valida anche per le giovani calciatrici appartenenti alla categoria Esordienti.Esordienti.Esordienti.Esordienti.    
 
Alle Società è assolutamente vietato partecipare a tornei con squadre formate tipo Selezione o 
Rappresentativa; le uniche Rappresentative che possono partecipare ai tornei sono esclusivamente 
quelle ufficiali dei Comitati Regionali e Delegazioni della LND. Non è consentita l’organizzazione di 
rappresentative delle categorie Esordienti e Pulcini. 
 
 

9.6 Disposizioni integrative9.6 Disposizioni integrative9.6 Disposizioni integrative9.6 Disposizioni integrative    
    

Non è consentita l’effettuazione di Tornei che creino difficoltà allo svolgimento dell’attività ufficiale o 
alla frequenza scolastica dei giovani calciatori.  
In particolare, i Tornei a carattere regionale e provinciale dovranno essere organizzati prevedendo una 
formula a rapido svolgimento. 
 Alle Società è vietata la partecipazione di proprie squadre, formate da medesimi giocatori della stessa 
categoria a più Tornei che si svolgono in contemporanea.  
E’ vietato altresì rilasciare nullaosta ai propri tesserati per partecipare a più Tornei che si svolgono in 
contemporanea, sia con la società di appartenenza che, eventualmente, con altre società. 
 
 
Ulteriori precisazioni, chiarimenti ed eventuali altre disposizioni, verranno emanate attraverso specifica 
circolare e l’apposita “Guida ai Regolamenti dei Tornei Giovanili Organizzati dalle Società” pubblicata 
all’inizio di ogni stagione sportiva. 
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10.    ATTIVITA’ PROMOZIONALI ORGANIZZATE DALLE SOCIETA’10.    ATTIVITA’ PROMOZIONALI ORGANIZZATE DALLE SOCIETA’10.    ATTIVITA’ PROMOZIONALI ORGANIZZATE DALLE SOCIETA’10.    ATTIVITA’ PROMOZIONALI ORGANIZZATE DALLE SOCIETA’    
 
10.1      10.1      10.1      10.1              CENTRI ESTIVICENTRI ESTIVICENTRI ESTIVICENTRI ESTIVI    
 
Le società affiliate alla FIGC possono autonomamente organizzare Centri Estivi le cui finalità e relative 
attività siano in linea con i principi dell’Attività Giovanile e Scolastica.  
Non è pertanto consentito che i Centri Estivi abbiano finalità di Selezione di giovani calciatori/calciatrici. 
 

 
A tal fine le società sono tenute a darne comunicazione al Coordinatore del Settore Giovanile e 
Scolastico territorialmente competente, oppure direttamente al Settore Giovanile e Scolastico Centrale 
qualora i Centri vengano organizzati in differenti Regioni. 
 
La comunicazione dovrà essere effettuata almeno 30 giorni prima dell’inizio del Centro, indicando, per 
ognuna delle località, le seguenti informazioni: 
- luogo,  
- periodo  
- tipologia del Centro organizzato 
- Indicazione del Responsabile Tecnico tesserato per il Club 
- Indicazione del Referente Organizzativo 
 
A tal proposito si ricorda anche che, come da Circolare FIFA del 23 Ottobre 2013, le società che 
intendono organizzare Centri Estivi all’estero sono tenute a dare informazioni alla propria Federazione di 
appartenenza ed alla Federazione Calcistica del paese in cui si svolge il Centro, comunicando luogo, 
date e periodo di svolgimento e tipologia di Centro che il club ha intenzione di organizzare.  
Ciascuna delle Federazioni coinvolte potrà chiedere ulteriori specifiche informazioni. 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC pubblicherà sul sito web apposita comunicazione con elenco 
dei Centri Estivi organizzati dalle Società e che rispondono quindi ai requisiti richiesti. 
 
In merito all’organizzazione dei Centri Estivi, si precisa quanto segue: 
 
1) Considerando come “periodo di vacanze estive” il periodo che intercorre tra il termine dell’anno 

scolastico e l’inizio del successivo (che per convenzione viene determinato dal 10 Giugno al 15 
Settembre), per i calciatori di età compresa tra i 5 e i 14 anni, tesserati con vincolo annuale SGS, 
non è necessaria la presentazione del “nulla osta” della società di appartenenza ritenendo 
l’attività estiva un servizio di cui possono usufruire le famiglie che si sviluppano attraverso 
attività prevalentemente ludiche. 

2) I giovani calciatori tesserati con vincolo pluriennale (dai 14 anni in poi) potranno partecipare alle 
attività dei Centri Estivi organizzati da società diversa da quella di appartenenza, a condizione 
che quest’ultima autorizzi tale partecipazione attraverso il “nulla osta”.  

3) La Società che organizza il Centro Estivo è tenuta a nominare un Responsabile Tecnico 
tesserato per la stessa Società per ciascuna località in cui vengono organizzati i Centri Estivi. 
Qualora nella stessa località vengano organizzati due o più Centri Estivi sarà sufficiente indicare 
un solo Responsabile Tecnico.  

4) Le Società che concedono il proprio Marchio a Società Terze, anche se non affiliate alla FIGC, 
sono comunque tenute ad attenersi alle norme previste, con la nomina di un Responsabile 
Tecnico tesserato per il Club che ha concesso il marchio. 

5) La società organizzatrice dovrà garantire idonea copertura assicurativa a favore dei giovani che 
risultano tesserati per altre società o che non sono tesserati per alcuna società.  
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10.2     OPEN DAY10.2     OPEN DAY10.2     OPEN DAY10.2     OPEN DAY    
 
Il cosiddetto OPEN DAY è un evento organizzato da una società al fine di promuovere la propria attività 
e favorire la conoscenza del proprio club, della propria struttura e della propria organizzazione, oltre che 
del proprio staff. 
 
Qualora una Società abbia intenzione di organizzare uno o più OPEN DAY,  è tenuta a darne 
comunicazione al Coordinatore del Settore Giovanile e Scolastico territorialmente competente, indicando 
luogo, periodo e tipologia dell’evento organizzato. 
 
Considerando il carattere puramente promozionale degli “OPEN DAY”, si precisa che in occasione di tali 
attività le società possono coinvolgere esclusivamente giovani non tesserati/e per altre società affiliate 
alla FIGC. 
 
In tali occasioni il Club organizzatore deve pertanto prevedere la copertura assicurativa dell’evento e dei 
partecipanti. 
 
 
 
 
 
EVENTUALI INTEGRAZIONI E/O MODIFICHEEVENTUALI INTEGRAZIONI E/O MODIFICHEEVENTUALI INTEGRAZIONI E/O MODIFICHEEVENTUALI INTEGRAZIONI E/O MODIFICHE    
    
    
Le normative indicate nel presente Comunicato Ufficiale vengono annualmente integrate e/o modificate, 
qualora necessario, con ulteriori disposizioni, la cui pubblicazione è prevista in apposite Circolari o 
Comunicati Ufficiali, diramati dal Settore Giovanile e Scolastico, a seguito di delibera del Consiglio 
Direttivo. 
 
 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 2 LUGLIO 2019 
 
 
 
 
 
 
              IL SEGRETARIO                                            IL PRESIDENTE  
                 Vito Di Gioia                                                       Vito Tisci 
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1111    SCUOLE DI CALCIO SCUOLE DI CALCIO SCUOLE DI CALCIO SCUOLE DI CALCIO     
 
Le società affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio possono attivare una “Scuola di Calcio” 
ufficiale, nel rispetto dei criteri e dei requisiti stabiliti ed elencati nei successivi paragrafi, tenendo 
conto delle modalità di costituzione di seguito indicate. 

    
a) Costituzione e rinnovo:a) Costituzione e rinnovo:a) Costituzione e rinnovo:a) Costituzione e rinnovo:    modalità e scadenzemodalità e scadenzemodalità e scadenzemodalità e scadenze    
 
Tutte le Società che svolgono attività giovanile nella Federazione Italiana Giuoco Calcio, anche se in 
una sola delle categorie giovanili (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti, Giovanissimi e Allievi), 
devono presentare alla Delegazione della LND territorialmente competente il Modulo di Modulo di Modulo di Modulo di 
Presentazione della SocietàPresentazione della SocietàPresentazione della SocietàPresentazione della Società (Allegato n°1), da allegare alla domanda di partecipazione/iscrizione 
all’attività ufficiale locale, secondo le modalità di trasmissione previste territorialmente, e comunque 
entro e non oltre il 30 Ottobre entro e non oltre il 30 Ottobre entro e non oltre il 30 Ottobre entro e non oltre il 30 Ottobre 2019. 
Il riconoscimento ufficiale della ‘Scuola di Calcio’ della Federazione Italiana Giuoco Calcio è rilasciato 
dal Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico. 
Tutte le Società che svolgono attività giovanile nelle categorie di base (Piccoli Amici, Primi Calci, 
Pulcini ed Esordienti), devono essere in possesso dei seguenti requisiti e rispettare gli adempimenti 
appresso indicati: 
1. Promuovere e divulgare la “Carta dei Diritti del Bambino” (vedi sito: www.settoregiovanile.figc.it) 

presso i giovani calciatori, i tecnici, i dirigenti e i genitori dei tesserati, utilizzando i mezzi di 
comunicazione a propria disposizione (sito web, newsletter, mail, esposizione in bacheca, etc.); 

2. Disporre di un impianto sportivo ed attrezzature idonee per l’avviamento e l’insegnamento del 
gioco del Calcio; 

3. Nomina di un Dirigente Responsabile dell’Attività di Base, che sia componente del Consiglio 
Direttivo della Società stessa; 
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4. Nomina di un Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, in possesso di qualifica Tecnica Federale 
iscritto all’albo del Settore Tecnico e opportunamente tesserato per la società stessa; 

5. Rapporto Istruttore/Calciatori pari a 1:15 per le categorie di Base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, 
Esordienti) e 1:20 per le categorie Agonistiche (Giovanissimi e Allievi); 

6. Presentazione, promozione e divulgazione del Piano dei Servizi OffertiPiano dei Servizi OffertiPiano dei Servizi OffertiPiano dei Servizi Offerti dalla Società    rivolta agli 
utenti, da distribuire ai genitori, nel quale si evincano: obiettivi generali, organigramma della 
società, quote di iscrizione, servizi offerti, incontri con le famiglie, iniziative socio-educative 
programmate, qualifiche dei tecnici, orari allenamenti, ecc., da tenere in evidenza all’interno 
dell’impianto sportivo e da consegnare ai referenti del Settore Giovanile e Scolastico in occasione 
della prima visita della Scuola Calcio; 

7. Indicazione di un Medico, quale riferimento di consulta per la Società (p.e. Medico Sociale); 

8. Presenza di un Defibrillatore Semiautomatico nell’impianto sportivo e di Personale adeguatamente 
formato per l’utilizzo del defibrillatore e per il primo soccorso, ai sensi del Decreto di Legge del 24 
Aprile 2013 “Disciplina della certificazione dell’attività sportiva non agonistica e amatoriale e linee 
guida sulla dotazione e l’utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altro dispositivi 
salvavita”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n°169 del 20 Luglio 2013 e 
del successivo Decreto Ministeriale del 26 Giugno 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale n.149 del 28/6/2017, relativamente alle “Linee Guida sulla 
Dotazione e l’Utilizzo di Defibrillatori Semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita da 
parte delle Associazioni e delle Società Sportive Dilettantistiche” e da eventuali successive 
integrazioni e/o modifiche emanate dalle Istituzioni governative preposte. 

 
Nel processo di valutazione e riconoscimento delle “Scuole di Calcio”, i Delegati Regionali dell’Attività 
di Base territorialmente competenti, che collaborano con i rispettivi Coordinatori Federali Regionali 
SGS, unitamente ai collaborati Esperti nell’Attività di Base, saranno di supporto alle Società.  
Nella verifica della documentazione i Delegati Regionali dell’Attività di Base potranno richiedere ulteriori 
approfondimenti. Potranno anche ricevere eventuali variazioni o aggiornamenti ai dati presentati dalla 
Società successivamente alla data di consegna, ma tassativamente non oltre il 30 tassativamente non oltre il 30 tassativamente non oltre il 30 tassativamente non oltre il 30 Novembre 2019Novembre 2019Novembre 2019Novembre 2019 
 
 
A tal proposito si comunica che, al fine di avere una conoscenza più approfondita delle società che 
svolgono attività giovanile nel territorio, entro il 30 Novembre 2019 dovrà essere compilato il “Modulo Modulo Modulo Modulo 
Online di Censimento del Settore GiovanileOnline di Censimento del Settore GiovanileOnline di Censimento del Settore GiovanileOnline di Censimento del Settore Giovanile”, a tutte le Società che svolgono attività giovanile. Tale 
censimento sarà uno strumento utile ai fini di fornire ulteriori servizi alle società stesse (Newsletter 
dedicate, partecipazione ad eventi, organizzazione di Workshop o Corsi di Formazione/Informazione nel 
territorio indirizzati alle specifiche figure professionali presenti all’interno della Società, ecc.).    
 
 
Il Modulo Online non sostituisce, ma integra, il Modulo di Presentazione della Società, documento 
formale sottoscritto dal Rappresentante Legale della Società. 
 
Il link per accedere al Modulo Online è il seguente: 
  
https://servizi.figc.it/ExtranetSGS/   
(in allegato si riporta il Tutorial con le linee guida per la corretta compilazione) 
 
Si precisa che il Modulo Online non sostituisce, ma integra, il Modulo di Presentazione della Società, 
allegato al presente Comunicato, documento formale sottoscritto dal Rappresentante Legale della 
Società. 
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b) Requisiti “Scuole di Calcio”b) Requisiti “Scuole di Calcio”b) Requisiti “Scuole di Calcio”b) Requisiti “Scuole di Calcio”    
 
Per ottenere il riconoscimento di “Scuola di Calcio”, oltre ai requisiti generali previsti al precedente 
punto a), è indispensabile possedere i requisiti e rispettare gli adempimenti appresso indicati: 

1) almeno un anno di affiliazione alla FIGC (precedente all’anno in corso); 

2) partecipazione all’attività ufficiale nelle seguenti categorie: PICCOLI AMICI e/o PRIMI CALCI, 
PULCINI, ESORDIENTI, GIOVANISSIMI ed ALLIEVI. 

In considerazione delle opportunità di ordine demografico in relazione al territorio in cui si svolge 
l’attività, è possibile chiedere deroga per la sola categoria “Piccoli Amici”, purché la richiesta delle 
Società interessate sia adeguatamente motivata ed avvenga entro il termine fissato dal Comitato 
Regionale territorialmente competente, d’intesa con il Coordinatore Federale Regionale SGS. 
A tal proposito si precisa che è fatto obbligo alle Società di iscrivere ai Tornei Ufficiali della FIGC un 
equo numero di squadre in rapporto al numero dei tesserati/e delle rispettive categorie di base:  

- per la categoria Pulcini: almeno 1 squadra ogni 15 tesserati/e 

- per la categoria Esordienti: almeno 1 squadra ogni 20 tesserati/e; 

3) numero minimo di bambini/e indicato qui di seguito per ognuna delle categorie: 

- PICCOLI AMICI  minimo 10 bambini/e 5/6 anni 

- PRIMI CALCI   minimo 10 bambini/e 7/8 anni 

- PULCINI   minimo 14 bambini/e 8/10 anni 

- ESORDIENTI   minimo 18 bambini/e 10/12 anni 

Rilevata l’oggettiva difficoltà di ordine demografico e geografico a conseguire tale requisito numerico 
in alcune realtà territoriali, il riconoscimento della Scuola di Calcio potrà, in deroga, essere concesso 
anche qualora non venisse raggiunto il numero minimo di bambini richiesto per la partecipazione 
all’attività dei PICCOLI AMICI; 

4) Partecipazione obbligatoria ai principali Tornei, Eventi e Manifestazioni organizzati dal Settore 
Giovanile e Scolastico per le categorie di base (p.e. Manifestazione Pulcini, già “Sei Bravo a… 
Scuola di Calcio”, Manifestazione Piccoli Amici e Primi Calci, già “Fun Football”, ecc.); 

5) Tesseramento di almeno 4 Tecnici qualificati destinati a ciascuna delle 4 categorie di base. I 
Tecnici dovranno essere iscritti all’albo del Settore Tecnico della FIGC nei seguenti ruoli (in ordine 
di preferenza): 

- <Allenatore Giovani Calciatori - “UEFA Grassroots C-Licence”>, 
- <Istruttore di Calcio>  
- <Allenatore di Base – UEFA-B> o <Istruttore Giovani Calciatori> o <Allenatore III^ Categoria>,  
- <UEFA-A> (II^ Categoria)  
- <UEFA-PRO> (I^ Categoria)  

Per le categorie Piccoli Amici e Primi Calci, oltre alle qualifiche sopra indicate, il presente criterio potrà 
essere soddisfatto anche affidando l’incarico ad un Preparatore Atletico di Settore Giovanile iscritto 
all’albo del Settore Tecnico opportunamente tesserato per la Società, o, in alternativa a Laureati in 
Scienze Motorie o a Diplomati ISEF; 

Come già previsto dalle norme emanate nella scorsa stagione sportiva, si fa presente che da Come già previsto dalle norme emanate nella scorsa stagione sportiva, si fa presente che da Come già previsto dalle norme emanate nella scorsa stagione sportiva, si fa presente che da Come già previsto dalle norme emanate nella scorsa stagione sportiva, si fa presente che da 
quest’anno il Responsabile Tecnico della Scuola Calcio indicato al pquest’anno il Responsabile Tecnico della Scuola Calcio indicato al pquest’anno il Responsabile Tecnico della Scuola Calcio indicato al pquest’anno il Responsabile Tecnico della Scuola Calcio indicato al punto 4) del precedente unto 4) del precedente unto 4) del precedente unto 4) del precedente 
paragrafo, dovrà essere individuato come ulteriore tecnico oltre ai 4 sopra indicati.paragrafo, dovrà essere individuato come ulteriore tecnico oltre ai 4 sopra indicati.paragrafo, dovrà essere individuato come ulteriore tecnico oltre ai 4 sopra indicati.paragrafo, dovrà essere individuato come ulteriore tecnico oltre ai 4 sopra indicati.    

Resta inteso che, il Responsabile Tecnico, nell’ambito dell’attività della stessa società, può Resta inteso che, il Responsabile Tecnico, nell’ambito dell’attività della stessa società, può Resta inteso che, il Responsabile Tecnico, nell’ambito dell’attività della stessa società, può Resta inteso che, il Responsabile Tecnico, nell’ambito dell’attività della stessa società, può 
anche assumere il ruolo tecnico per la guida di altranche assumere il ruolo tecnico per la guida di altranche assumere il ruolo tecnico per la guida di altranche assumere il ruolo tecnico per la guida di altre squadre nelle categorie di base o nelle e squadre nelle categorie di base o nelle e squadre nelle categorie di base o nelle e squadre nelle categorie di base o nelle 
categorie giovanili.categorie giovanili.categorie giovanili.categorie giovanili.    
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6) Obbligo di indicare i coordinatori tecnici delle 6 categorie giovanili (Piccoli Amici, Primi Calci, 
Pulcini, Esordienti, nell’Attività di Base, Under 15 - Giovanissimi ed Under 17 - Allievi, nell’Attività 
Agonistica), in possesso di opportuna qualifica federale, che fungano da referenti tecnici per gli 
allenatori operanti nella società nella rispettiva categoria (considerando comunque le deroghe 
attualmente previste per le categorie Under 15 - Giovanissimi ed Under 17 - Allievi). 

7) Rapporto Istruttore/Calciatori pari a 1:15 per le categorie di Base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, 
Esordienti) e 1:20 per le categorie Agonistiche (Under 15 - Giovanissimi e Under 17 - Allievi); 

Qualora ci sia la necessità di prevedere la presenza di un secondo istruttore per mantenere 
adeguato il rapporto Istruttori/Calciatori, si raccomanda l’affidamento a persona qualificata o, in 
alternativa ad un Preparatore Atletico di Settore Giovanile iscritto all’albo del Settore Tecnico 
opportunamente tesserato per la Società, o a Laureati in Scienze Motorie o a Diplomati ISEF; 

8) Consegna di una copia del tesseramento dei Tecnici operanti nella Scuola di Calcio, da allegare al 
Modulo di Censimento della Scuola di Calcio o comunque da consegnare prima della data di inizio 
dell’attività; 

9) Partecipazione obbligatoria del Responsabile Tecnico e/o del Dirigente Responsabile della 
“Scuola di Calcio” a Corsi Informativi e riunioni organizzate nel territorio locale o regionale, 
nell’ambito del Programma di Sviluppo Territoriale, dal Settore Tecnico e/o dal Settore Giovanile e 
Scolastico; 

10) Organizzazione di un ‘Programma di Informazione’ realizzato attraverso un numero minimo di 4 
riunioni informative (di cui almeno 2 entro il 15 gennaio 2020 e 2 entro il 30 Aprile 2020) con lo 
Psicologo, il Medico e/o il Tecnico rivolte a Dirigenti, Tecnici, Genitori e Giovani 
Calciatori/Calciatrici, su temi validati dal Coordinatore Federale Regionale SGS, quali: 

- il “Regolamento di Gioco” nelle specifiche categorie;  
- “Stile di Vita e Sana Alimentazione”;  
- “Le Relazioni tra Tecnico-Giovane Calciatore-Genitore all’interno della società sportiva”; 
- Workshop di tipo tecnico sviluppati secondo i principi del Settore Giovanile e Scolastico. 

Tali incontri dovranno essere pubblicati sul Comunicati Ufficiali dei Comitati Regionali territorialmente 
competenti almeno una settimana prima del loro svolgimento.  
In caso di necessità dei docenti sopra indicati è possibile richiedere il supporto al Settore Giovanile e 
Scolastico e/o al Settore Tecnico, per il tramite del Coordinatore Federale Regionale SGS. 

NOTA SUL PROGRAMMA DI INFORMAZIONE DELLE SCUOLE DI CALCIO:NOTA SUL PROGRAMMA DI INFORMAZIONE DELLE SCUOLE DI CALCIO:NOTA SUL PROGRAMMA DI INFORMAZIONE DELLE SCUOLE DI CALCIO:NOTA SUL PROGRAMMA DI INFORMAZIONE DELLE SCUOLE DI CALCIO:    

In considerazione dei temi indicati nella forma generica al punto 10), ai fini del riconoscimento delle 
Scuole di Calcio (sia Élite che non), si comunica che il Settore Giovanile e Scolastico, all’interno del 
Programma di Sviluppo Territoriale realizzato sul piano pratico ed esemplificativo attraverso i Centri 
Federali Territoriali attivi sul territorio, organizzerà Workshop su temi tecnici ed educativi dedicati a 
tecnici, dirigenti, genitori a cui è aperta la partecipazione delle società del territorio. 

A tal proposito si rende noto che la partecipazione delle Società ai Workshop organizzati dai Centri 
Federali Territoriali potrà essere considerata valida nell’ambito dei 4 incontri previsti nel “Programma di 
Informazione”.  

Ovviamente tale partecipazione, per poter essere validata dal Coordinatore Federale Regionale SGS, 
dovrà essere significativa e la Società dovrà essere rappresentata dallo staff tecnico al completo (in 
occasione dei Workshop tecnici e/o educativi loro dedicati), o con gruppi di genitori sufficientemente 
ampi (nel caso di workshop di carattere educativo).... 

 
A seguito di specifica proposta da parte del Coordinatore Federale Regionale SGS, il Settore Giovanile e 
Scolastico della FIGC, in accordo con il Settore Tecnico, può effettuare ulteriori e diverse valutazioni, 
qualora Società virtuose evidenzino particolari qualità sul piano didattico-organizzativo, pur non 
completando il percorso relativo all’attività giovanile, riconoscendole ufficialmente come “Scuole di 
Calcio”. 
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c) Requisiti “Scuola di Calcio Élite”c) Requisiti “Scuola di Calcio Élite”c) Requisiti “Scuola di Calcio Élite”c) Requisiti “Scuola di Calcio Élite”    
 
Con il fine di qualificare e valorizzare ulteriormente la ‘Scuola di Calcio’, il Settore Tecnico ed il Settore 
Giovanile e Scolastico considereranno ulteriori indicatori di qualità. 
A tal proposito le ‘Scuole di Calcio’ potranno essere riconosciute ufficialmente come “Scuola di Calcio 
Élite”, qualora rispondano ai seguenti ulteriori requisiti e realizzino almeno un progetto a scelta tra i 
seguenti (il Settore Giovanile e Scolastico si riserva ovviamente di valutare il progetto presentato e le 
sue finalità): 
 
Requisito obbligatorio:Requisito obbligatorio:Requisito obbligatorio:Requisito obbligatorio:    

1. Ogni squadra deve essere affidata ad una persona in possesso di qualifica federale UEFA o 
Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal 
Settore Tecnico o, in alternativa, formata dal Settore Giovanile e Scolastico attraverso la 
partecipazione con esito positivo all’ex corso per Istruttore di Scuola di Calcio CONI-FIGC o al 
Corso Informativo “Grassroots-Livello-E”. 
Per le categorie Piccoli Amici e Primi Calci, oltre al tecnico previsto al punto 5, il presente criterio 
potrà essere soddisfatto anche affidando l’incarico ad un Preparatore Atletico di Settore Giovanile 
iscritto all’albo del Settore Tecnico opportunamente tesserato per la Società, o, in alternativa a 
Laureati in Scienze Motorie o a Diplomati ISEF; 

2. Qualora ci sia la necessità di prevedere la presenza di un secondo istruttore per mantenere 
adeguato il rapporto Istruttori/Calciatori, si raccomanda l’affidamento a persona qualificata o, in 
alternativa ad un Preparatore Atletico di Settore Giovanile iscritto all’albo del Settore Tecnico 
opportunamente tesserato per la Società, o a Laureati in Scienze Motorie o a Diplomati ISEF, o 
formata dal Settore Giovanile e Scolastico attraverso la partecipazione con esito positivo all’ex 
corso per Istruttore di Scuola di Calcio CONI-FIGC o al Corso Informativo “Grassroots-Livello-E”. 

    
Requisito a scelta:Requisito a scelta:Requisito a scelta:Requisito a scelta:    

(a) Realizzazione, nel corso della stagione sportiva, di una Convenzione con almeno un Istituto 
Scolastico secondo le indicazioni generali riportate nell’Allegato n°5. 

(b) Partecipazione all’attività ufficiale giovanile e/o delle categorie di base con almeno una squadra 
mista, composta da bambini e bambine, o con una squadra composta da sole bambine. Per tale 
requisito è necessario il tesseramento di un numero minimo complessivo di 20 bambine. 

(c) Sviluppo di un progetto di integrazione tra giovani calciatori diversamente abili e “normodotati” 
frequentanti la società. Il progetto dovrà coinvolgere bambini diversamente abili a partire dai 6 
anni, con disabilità intellettiva e relazionale con l’obiettivo di far giocare insieme a calcio i bambini 
diversamente abili, contribuendo al loro sviluppo fisico, personale e sociale, nell’ottica 
dell’integrazione con i coetanei normodotati. A tal proposito il Settore Giovanile e Scolastico, con 
apposita comunicazione fornirà le linee guida da seguire ai fini dell’ottenimento del riconoscimento 
di Scuola Calcio Élite. 

(d) Sviluppo di un progetto formativo continuativo nel corso della stagione sportiva, realizzato 
attraverso la collaborazione con uno “Psicologo” di provata esperienza, iscritto al relativo albo 
professionale, quale esperto dello sviluppo delle relazioni umane.  

Il Progetto dovrà essere preventivamente validato dal Settore Giovanile e Scolastico, in accordo 
alle modalità indicate nell’Allegato 6. 

(e) Sviluppo di un progetto sociale legato al territorio di appartenenza (p.e. inclusione ed integrazione; 
antirazzismo, Fair-Play, disagio sociale), scelto tra quelli proposti dal Settore Giovanile e 
Scolastico per il tramite del Coordinatore Federale Regionale SGS.  

Possono essere realizzati anche progetti diversi purché vengano preventivamente validati dal Settore 
Giovanile e Scolastico e sia possibile certificare e documentare l’attività effettivamente svolta. 
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Date di Scadenza Perentorie e Fasi di ControlloDate di Scadenza Perentorie e Fasi di ControlloDate di Scadenza Perentorie e Fasi di ControlloDate di Scadenza Perentorie e Fasi di Controllo    
 
Per permettere la necessaria valutazione delle “Scuole di Calcio Élite”, si indicano di seguito le 
scadenze perscadenze perscadenze perscadenze perentorieentorieentorieentorie e le fasi di controllo per potere ufficializzare il riconoscimento sin dall’inizio della 
stagione sportiva. 
 
Ciascuna società richiedente il riconoscimento come “Scuola di Calcio Élite”, entro le date di seguito entro le date di seguito entro le date di seguito entro le date di seguito 
indicateindicateindicateindicate (riferite ovviamente alla corrente stagione sportiva), è tenuta a presentare al Coordinatore 
Federale Regionale SGS la documentazione necessaria.  

Tali scadenze costituiranno di fatto le Fasi di Controllo perentorie del sistema di riconoscimento.  
Al fine di garantire il rispetto degli adempimenti necessari e con lo scopo di dare ulteriore supporto alle 
società interessate, ciascun Coordinatore Federale Regionale SGS può determinare differenti ed 
ulteriori termini di scadenza, purché siano in date precedenti a quelle perentorie. 

Se alle scadenze prefissate, si dovessero riscontrare delle inadempienze, il Coordinatore Federale 
Regionale SGS “deve” proporre immediatamente al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico la 
revoca del riconoscimento di “Scuola di Calcio Élite”, che verrà pubblicata con apposito Comunicato 
Ufficiale. 

 

10 settembre10 settembre10 settembre10 settembre, trasmissione della seguente documentazione: 

1) Consegna del Modulo di Presentazione della SocietàModulo di Presentazione della SocietàModulo di Presentazione della SocietàModulo di Presentazione della Società; 

2) Consegna della Dichiarazione di Impegno a rispettare i requisiti minimi richiesti per il 
riconoscimento delle Scuole di Calcio Élite: 

- Impegno a partecipare all’attività ufficiale in tutte le categorie di base (Piccoli Amici e/o Primi 
Calci, Pulcini ed Esordienti) e nelle categorie dell’attività agonistica (Giovanissimi ed Allievi); 

- Impegno a partecipare a Manifestazione ed Eventi nell’ambito dell’Attività di Base (p.e. “Fun 
Football”, “Sei Bravo a… Scuola di Calcio”, “Fair Play”, ecc.) 

- Impegno a tesserare, entro l’inizio dell’attività ufficiale, almeno 4 tecnici qualificati da destinare 
a ciascuna delle quattro categorie di base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti), e ad 
affidare ogni squadra ad un allenatore adeguatamente formato secondo i requisiti indicati; 

- Impegno a presentare il “Programma di Informazi“Programma di Informazi“Programma di Informazi“Programma di Informazione”one”one”one”, entro il 30 novembre; 

- Impegno a sviluppare un progetto a scelta tra quelli indicati al punto c) (“Requisito a scelta”).c) (“Requisito a scelta”).c) (“Requisito a scelta”).c) (“Requisito a scelta”). 

30 Novembre30 Novembre30 Novembre30 Novembre, , , , trasmissione della seguente documentazione:  

- Compilazione del Modulo di Censimento Online del Settore Giovanile 

- Copia tesseramento tecnici con qualifica federale inviata al Settore Tecnico; 

- Copia della Convenzione con un Istituto Scolastico o del Progetto qualificante la “Scuola di 
Calcio Élite”, debitamente sottoscritta dal Coordinatore Federale Regionale SGS; 

- Pianificazione degli incontri di informazione previsti nel “Programma di Informazione”“Programma di Informazione”“Programma di Informazione”“Programma di Informazione”. 
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    10 Maggio10 Maggio10 Maggio10 Maggio, , , , trasmissione della seguente documentazione: 

- Attestazione dello svolgimento degli incontri di informazione (per un totale di 5), pubblicati sul 
CU del Comitato Regionale territorialmente competente almeno una settimana prima del loro 
svolgimento; 

- Attestazione tesseramento giovani calciatrici e di partecipazione all’attività ufficiale con le 
giovani calciatrici (solo per coloro che hanno scelto di sviluppare l’attività femminile); 

- Consegna Dichiarazione attestante l’effettiva realizzazione del Progetto prescelto, 
consegnando certificazione dell’attività svolta, sottoscritta dall’Ente con cui è stato sviluppato 
il progetto (Scuola o Ente preposto), dal Responsabile del Progetto e dal Presidente della 
Società. 

Le società che, pur impegnandosi a rispettare i requisiti richiesti, non regolarizzeranno la loro 
posizione entro i termini e le Fasi di Controllo sopra indicate, non potranno più essere riconosciute 
come “Scuola di Calcio Élite” nelle successive due stagioni sportive. 

    
    
d) Requisiti “Centri Calcistici di Base” d) Requisiti “Centri Calcistici di Base” d) Requisiti “Centri Calcistici di Base” d) Requisiti “Centri Calcistici di Base”  
 
Le Società che non possiedono i requisiti precedentemente esposti e che comunque partecipano 
all’attività ufficiale in almeno una delle categorie di base: Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti, o 
delle categorie giovanili: Giovanissimi, Allievi, possono costituire “Centri Calcistici di Base”  
 
Tali società sono comunque tenute al rispetto di quanto indicato alla lettera a)a)a)a) del presente paragrafo. 
Come già previsto dalle norme emanate nella scorsa stagione sportiva, si fa presente che da Come già previsto dalle norme emanate nella scorsa stagione sportiva, si fa presente che da Come già previsto dalle norme emanate nella scorsa stagione sportiva, si fa presente che da Come già previsto dalle norme emanate nella scorsa stagione sportiva, si fa presente che da 
quest’annoquest’annoquest’annoquest’anno    le Società identificate come “Centri Calcistici di Base” che hanno più squadre, oltre le Società identificate come “Centri Calcistici di Base” che hanno più squadre, oltre le Società identificate come “Centri Calcistici di Base” che hanno più squadre, oltre le Società identificate come “Centri Calcistici di Base” che hanno più squadre, oltre 
al Responsabile Tecnico con qualifica federale indicato al punto 4) del precedente paragrafo a), al Responsabile Tecnico con qualifica federale indicato al punto 4) del precedente paragrafo a), al Responsabile Tecnico con qualifica federale indicato al punto 4) del precedente paragrafo a), al Responsabile Tecnico con qualifica federale indicato al punto 4) del precedente paragrafo a), 
sono tenute a tesserare un ulteriore tecnico destinato all’attività giovsono tenute a tesserare un ulteriore tecnico destinato all’attività giovsono tenute a tesserare un ulteriore tecnico destinato all’attività giovsono tenute a tesserare un ulteriore tecnico destinato all’attività giovanile.anile.anile.anile.    

Per tutte le Società che operano come “Centri Calcistici di Base” (ed in particolare per quelle di nuova 
costituzione ed affiliazione) è previsto un corso informativo a livello provinciale a rapido svolgimento, 
organizzato dal Settore Giovanile e Scolastico, per il tramite del Coordinatore Federale Regionale SGS, 
in collaborazione con le articolazioni territoriali della LND, prima dell’inizio dell’attività ufficiale, con 
partecipazione obbligatoria per almeno il Responsabile Tecnico dell’Attività di Base della stessa 
Società. 
 
In tale corso verranno illustrate norme e regolamenti specifici, cenni di metodologia, didattica e 
programmazione generale per le categorie di base. 
 
 
 

VEDASI SCHEMA RIEPILOGATIVO IN ALLEGATOVEDASI SCHEMA RIEPILOGATIVO IN ALLEGATOVEDASI SCHEMA RIEPILOGATIVO IN ALLEGATOVEDASI SCHEMA RIEPILOGATIVO IN ALLEGATO    
RELATIVO AI REQUISITI PER IL RELATIVO AI REQUISITI PER IL RELATIVO AI REQUISITI PER IL RELATIVO AI REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE SCUOLE DI CALCIORICONOSCIMENTO DELLE SCUOLE DI CALCIORICONOSCIMENTO DELLE SCUOLE DI CALCIORICONOSCIMENTO DELLE SCUOLE DI CALCIO    
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2222    SCUOLE DI ‘CALCIO A 5’SCUOLE DI ‘CALCIO A 5’SCUOLE DI ‘CALCIO A 5’SCUOLE DI ‘CALCIO A 5’    

In ottemperanza agli indirizzi programmatici del presente Comunicato Ufficiale, tutte le Società affiliate 
alla FIGC hanno facoltà di istituire “Scuole di Calcio” (i cui organici possono comprendere sia ragazze 
che ragazzi), sottostando automaticamente alle normative vigenti al riguardo (vedasi quanto previsto 
al Paragrafo 1), ivi comprese le Società di ‘Calcio a 5’. 
A tal proposito, valutate le specificità tecnico-organizzative dell’attività di ‘Calcio a 5’, sono previsti 
requisiti diversi per il riconoscimento delle ‘Scuole di Calcio a Cinque’ e dei ‘Centri di Base di Calcio a 
5’, secondo quanto di seguito riportato. 

    
a) Requisiti ‘Scuole di Calcio a 5’a) Requisiti ‘Scuole di Calcio a 5’a) Requisiti ‘Scuole di Calcio a 5’a) Requisiti ‘Scuole di Calcio a 5’    
 
Per ottenere il riconoscimento di “Scuola di Calcio a 5”, oltre a quanto indicato al precedente 
Paragrafo 1 Paragrafo 1 Paragrafo 1 Paragrafo 1 alle lettere a) a) a) a) e b)b)b)b), è indispensabile possedere i seguenti specifici requisiti: 
 
1) impianto sportivo (preferibilmente al coperto) e attrezzature idonee per l’avviamento al gioco del 

Calcio a 5 (p.e. pallone a rimbalzo controllato, in cuoio e/o in gomma); 

2) attività ufficiale di ‘Calcio a Cinque’ in almeno due delle seguenti categorie, di cui almeno una 
relativa alle categorie dell’Attività di Base: 

PICCOLI AMICI, PRIMI CALCI, PULCINI, ESORDIENTI, UNDER 15, UNDER 17. 

3) In considerazione dell’attività svolta nell’ambito delle categorie di base, di seguito si indica il 
numero minimo di bambini e/o bambine previsto per ognuna delle categorie: 

- PICCOLI AMICI  minimo 10 bambini/e 5/6 anni 

- PRIMI CALCI   minimo 10 bambini/e 7/8 anni 

- PULCINI   minimo 10 bambini/e 8/10 anni 

- ESORDIENTI   minimo 10 bambini/e 10/12 anni. 

4) Tesseramento di almeno 2 Tecnici qualificati destinati alle categorie di base, indipendentemente 
dal numero di squadre formate. I Tecnici dovranno essere iscritti all’albo del Settore Tecnico della 
FIGC nei seguenti ruoli (in ordine di preferenza): 

- <Allenatore Giovani Calciatori - “UEFA Grassroots C-Licence”>, 

- <Istruttore di Calcio>  

- <Allenatore di Calcio a 5> 

- <Allenatore di Base – UEFA-B> o <Istruttore Giovani Calciatori> o <Allenatore III^ Categoria>,  

- <UEFA-A> (II^ Categoria)  

- <UEFA-PRO> (I^ Categoria)  

    
b) Requisiti ‘Scuole di Calcio a 5 Élite’b) Requisiti ‘Scuole di Calcio a 5 Élite’b) Requisiti ‘Scuole di Calcio a 5 Élite’b) Requisiti ‘Scuole di Calcio a 5 Élite’    
 
Per ottenere il riconoscimento di “Scuola di Calcio a 5 Élite”, oltre a quanto indicato al precedente 
Paragrafo 1111, lettere a), b)a), b)a), b)a), b) e c)c)c)c), è indispensabile possedere i seguenti specifici requisiti: 

1) attività ufficiale in tutte le seguenti categorie: 

PICCOLI AMICI e/o PRIMI CALCI, PULCINI, ESORDIENTI, UNDER 15, UNDER 17. 

Rilevata l’oggettiva difficoltà, di ordine demografico e geografico, di conseguire tale requisito numerico 
in alcune realtà territoriali, il riconoscimento della “Scuola di Calcio a 5 di Élite” potrà, in deroga, essere 
concesso anche qualora il numero di allievi tesserati nella categoria PICCOLI AMICI non consenta la 
partecipazione all’attività ufficiale. 
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2) Tesseramento di almeno 4 Tecnici qualificati destinati a ciascuna delle 4 categorie di base. I 

Tecnici dovranno essere iscritti all’albo del Settore Tecnico della FIGC nei seguenti ruoli (in ordine 
di preferenza), tenendo conto di quanto indicato nel paragrafo 1, lettera a), punti 5 e 6: 

- <Allenatore Giovani Calciatori - “UEFA Grassroots C-Licence”>, 

- <Istruttore di Calcio>  

- <Allenatore di Calcio a 5> 

- <Allenatore di Base – UEFA-B> o <Istruttore Giovani Calciatori> o <Allenatore III^ Categoria>,  

- <UEFA-A> (II^ Categoria)  

- <UEFA-PRO> (I^ Categoria)  

    
c) Requisiti “Centri di Base di Calcio a 5”c) Requisiti “Centri di Base di Calcio a 5”c) Requisiti “Centri di Base di Calcio a 5”c) Requisiti “Centri di Base di Calcio a 5”    
 
Tutte le Società che svolgono attività giovanile di ‘Calcio a 5’, oltre a quanto già riportato alla lettere a)a)a)a) 
e d)d)d)d) nel Paragrafo 1111, dovranno essere in possesso dei seguenti specifici requisiti: 
 

- Impianto sportivo (preferibilmente al coperto) e attrezzature idonee per l’avviamento al gioco 
del Calcio a 5 (p.e. pallone a rimbalzo controllato, in cuoio e/o in gomma) 

    

3333    ‘SCUOLE CALCIO’ ‘SCUOLE CALCIO’ ‘SCUOLE CALCIO’ ‘SCUOLE CALCIO’ ----    ATTIVITÀ FEMMINILEATTIVITÀ FEMMINILEATTIVITÀ FEMMINILEATTIVITÀ FEMMINILE    

Anche le Società di puro Calcio Femminile hanno l’opportunità di istituire una ‘Scuola di Calcio’ o un 
‘Centro Calcistico di Base’ (i cui organici possono comprendere sia ragazze che ragazzi), sia che siano 
riferiti al ‘Calcio’ o che siano riferiti al ‘Calcio a 5’, sottostando alle normative vigenti al riguardo 
indicate nei paragrafi precedenti 1. 1. 1. 1. e 2222. 

A tal proposito, valutate le opportunità di sviluppo delle Società che svolgono Attività Femminile, sono 
previsti requisiti diversi per il riconoscimento delle ‘Scuole di Calcio’ e dei ‘Centri di Base’, secondo 
quanto di seguito riportato: 

    
a) Requisiti ‘Scuole di Calcio’ di Società Femminilia) Requisiti ‘Scuole di Calcio’ di Società Femminilia) Requisiti ‘Scuole di Calcio’ di Società Femminilia) Requisiti ‘Scuole di Calcio’ di Società Femminili    
 
Per ottenere il riconoscimento di “Scuola di Calcio”, oltre a quanto indicato al precedente Paragrafo 1111, 
lettere a)a)a)a) e b)b)b)b), è indispensabile possedere i seguenti specifici requisiti: 

1) attività ufficiale in almeno due delle seguenti categorie, di cui almeno una relativa alle categorie 
dell’Attività di Base: 

PICCOLI AMICI e/o PRIMI CALCI, PULCINI, ESORDIENTI, UNDER 15, UNDER 17 

2) Tesseramento di almeno 2 Tecnici qualificati destinati alle categorie di base, indipendentemente 
dal numero di squadre formate. I Tecnici dovranno essere iscritti all’albo del Settore Tecnico della 
FIGC nei seguenti ruoli (in ordine di preferenza): 

- <Allenatore Giovani Calciatori - “UEFA Grassroots C-Licence”>, 
- <Istruttore di Calcio>  
- <Allenatore di Base – UEFA-B> o <Istruttore Giovani Calciatori> o <Allenatore III^ Categoria>,  
- <UEFA-A> (II^ Categoria)  
- <UEFA-PRO> (I^ Categoria)  
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b) Requisiti ‘Scuole di Calcio Élite’ di Società Femminilib) Requisiti ‘Scuole di Calcio Élite’ di Società Femminilib) Requisiti ‘Scuole di Calcio Élite’ di Società Femminilib) Requisiti ‘Scuole di Calcio Élite’ di Società Femminili    
 
Per ottenere il riconoscimento di “Scuola di Calcio Élite”, oltre a quanto indicato al precedente 
Paragrafo 1111, lettere a), b)a), b)a), b)a), b) e c)c)c)c), è indispensabile possedere i seguenti specifici requisiti: 

1) attività ufficiale in tutte le seguenti categorie: 

PICCOLI AMICI e/o PRIMI CALCI, PULCINI, ESORDIENTI, UNDER 15, UNDER 17. 

 

Rilevata l’oggettiva difficoltà, di ordine demografico e geografico, di conseguire tale requisito numerico 
in alcune realtà territoriali, il riconoscimento della “Scuola di Calcio a 5 di Élite” potrà, in deroga, essere 
concesso anche qualora il numero di allievi tesserati nella categoria PICCOLI AMICI non consenta la 
partecipazione all’attività ufficiale. 

    

4444    INDIRIZZI TECNICIINDIRIZZI TECNICIINDIRIZZI TECNICIINDIRIZZI TECNICI    

Secondo quanto stabilito congiuntamente dal Settore Tecnico e dal Settore Giovanile e Scolastico, 
l’attività praticata nelle “Scuole di Calcio” e nei ‘Centri di Base’ deve:  
 
- interessare i bambini/e di tutte le 6 fasce d’età:  

5/6 anni  (1a fascia)  – categoria “Piccoli Amici” 

7/8 anni  (2a fascia)  – categoria “Primi Calci” 

8/10 anni  (3a fascia)  – categoria “Pulcini” 

10/12 anni  (4a fascia) – categoria “Esordienti” 

12/14 anni  (5a fascia)  – categoria “Giovanissimi” 

14/16 anni  (6a fascia) – categoria “Allievi” 

- realizzarsi per un periodo non inferiore a sei mesi, consigliando il numero di ore e di sedute minime 
settimanali indicato di seguito: 

PICCOLI AMICI  90’ a seduta, per 2 sedute settimanali ed un confronto con altri gruppi coetanei; 

PRIMI CALCI  90’ a seduta, per 2 sedute settimanali ed un confronto con altri gruppi coetanei; 

PULCINI  90’ a seduta, per 3 sedute settimanali ed un incontro con altri gruppi coetanei (meglio 
se realizzati tipo ‘festival’ con la presenza di almeno 4 squadre); 

ESORDIENTI  90’ a seduta, possibilmente per 3 sedute settimanali ed un incontro con altri gruppi 
coetanei (meglio se realizzati tipo ‘festival’ con la presenza di almeno 4 squadre); 

GIOVANISSIMI 120’ a seduta, per 3 sedute settimanali, oltre la gara domenicale; 

ALLIEVI  120’ a seduta, per 3-4 sedute settimanali, oltre la gara domenicale 

Il numero di sedute settimanali consigliate ha lo scopo di aumentare la quantità della pratica sportiva, 
che di conseguenza porta ad un aumento sostanziale dell’esperienza e della capacità di risolvere 
situazioni di gioco, coerentemente con il miglioramento delle abilità tecniche. 
Tale aumento della quantità di gioco/attività può essere apportato in due modalità: aumentando la 
durata delle sedute di allenamento (p.e. da 90’ a 120’), oppure aumentando il numero di sedute 
settimanali (p.e. da 2 a 3), facendo attenzione che il numero di giovani calciatori coinvolti e gli spazi a 
disposizione per la seduta di allenamento siano adeguati al programma di formazione. 
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- prevedere l’assicurazione obbligatoria di tutti i bambini/e iscritti/e: 

• per la 1a
 e per la 2a fascia tramite la “carta assicurativa” annuale emessa dal Settore Giovanile e 

Scolastico della FIGC; 

• per la 3a
 e per la 4a  fascia tramite il cartellino “giovani” del Settore Giovanile e Scolastico della 

FIGC; 

• per la 5a
 e per la 6a  fascia tramite il cartellino “giovani” del Settore Giovanile e Scolastico della 

FIGC o tramite il tesseramento previsto dalla rispettiva Lega a cui appartiene la Società; 

- prevedere la visita medica di tutti i bambini/e, al fine di accertare la loro idoneità all’attività 
sportiva, secondo quanto previsto dalle vigenti norme; 

- seguire le indicazioni contenute nelle pubblicazioni tecniche federali relative all’Attività di Base, 
disponibili presso gli Organi competenti della FIGC (con particolare riguardo alla “Guida Tecnica per 
le Scuole di Calcio” edita  dal Settore Giovanile e Scolastico della FIGC, e nelle schede tecniche 
riferite all’attività dei Centri Federali Territoriali) e nelle circolari esplicative  diramate dallo stesso 
Settore Giovanile e Scolastico e/o dal Settore Tecnico della FIGC. 

Di seguito si indicano ulteriori principi che ogni società che svolge attività giovanile deve considerare 
al fine di programmare ed organizzare al meglio le proprie attività nell’interesse comune: 
 
- Salvaguardare e tutelare i giovani calciatori che partecipano all’attività con tanto entusiasmo e 

voglia di imparare, facendo attenzione in particolare ai giovani che si trovano ai due estremi, ossia 
giovani che mostrano di aver talento, così come giovani che non hanno una marcata attitudine. 

- Qualora siano previste quote di iscrizione, si raccomanda di contenerle in modo che siano 
sostenibili alla popolazione del territorio, considerando comunque un reinvestimento delle quote 
introitate nel progetto della Scuola Calcio ed in particolare ai servizi da offrire ai giovani calciatori. 

Sottoporre ai genitori, ai giovani calciatori, ai tecnici e ai dirigenti della società un questionario di 
gradimento da cui sia possibile ricevere dei feedback relativamente alle offerte e all’organizzazione 
della società, con l’ottica di apportare eventuali aggiustamenti per migliorarne la qualità.    

    

5555    DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALEDISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALEDISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALEDISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 
I responsabili tecnici del Settore Giovanile e Scolastico preposti all’Attività di Base ed operanti presso 
le Strutture periferiche garantiranno la necessaria assistenza tecnico-didattica e nello stesso tempo 
provvederanno a verificare periodicamente la qualità dei programmi svolti. 
 
Il Settore Tecnico ed il Settore Giovanile e Scolastico si impegnano a dare un significativo supporto 
formativo di carattere tecnico, didattico ed organizzativo, a tutte le Società che partecipano all’Attività 
di Base, sia come ‘Scuola di Calcio’ che come ‘Centro Calcistico di Base’, attraverso i Delegati 
Regionali ed i collaboratori Esperti nell’ambito dell’Attività di Base presenti nel territorio, così come 
attraverso lo staff tecnico dei Centri Federali Territoriali. 
 
Il Settore Tecnico ed il Settore Giovanile e Scolastico promuoveranno con opportuni incentivi, non 
necessariamente di carattere finanziario, l’attività delle Società che costituiranno una ‘Scuola di 
Calcio’. 
 
Le ‘Scuole di Calcio’ che non svolgeranno l’attività seguendo le disposizioni del Settore Tecnico e del    
Settore Giovanile e Scolastico o che si renderanno protagoniste di comportamento antisportivo 
all’interno ed all’esterno del terreno di gioco, potranno incorrere in provvedimenti di progressiva entità 
fino alla revoca del riconoscimento quale ‘Scuola di Calcio’. 
 
Tale revoca può intervenire in qualsiasi momento della stagione sportiva.  
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6   6   6   6       UTILIZZO DEL LOGO UTILIZZO DEL LOGO UTILIZZO DEL LOGO UTILIZZO DEL LOGO     
‘S‘S‘S‘SCUOLA CALCIO’ E ‘SCUOLA CALCIO ÉCUOLA CALCIO’ E ‘SCUOLA CALCIO ÉCUOLA CALCIO’ E ‘SCUOLA CALCIO ÉCUOLA CALCIO’ E ‘SCUOLA CALCIO ÉLITE’LITE’LITE’LITE’    

 
Le società affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio e che svolgono attività giovanile, 
possono essere riconosciute ufficialmente come “Scuola Calcio” - “Scuola Calcio Élite” 
qualora vengano rispettati i criteri ed i requisiti stabiliti annualmente dal Settore Giovanile e 
Scolastico, di intesa con il Settore Tecnico.  

La FIGC, tramite il Settore Giovanile e Scolastico, al fine di favorire l’attività delle Società che 
ottengono tale riconoscimento e dare maggiori opportunità per promuovere le iniziative sia di 
carattere promozionale che educativo concede l’utilizzo del marchio “Scuola Calcio” e “Scuola 
Calcio Élite”. 

Si allegano i manuali per il corretto utilizzo dei loghi e le società sono tenute ad attenersi 
rigorosamente a quanto indicato in ciascun manuale oltre che a mantenere o migliorare i 
requisiti richiesti per il riconoscimento. 

Solo le società riconosciute ufficialmente come “Scuola Calcio” e “Scuola Calcio Élite” sono 
autorizzate ad utilizzare il marchio così come non avranno più diritto ad utilizzare il suddetto 
marchio qualora venga revocato il riconoscimento. 

Le Scuole Calcio sono tenute a rispettare le regole di applicazione del logo per non 
comprometterne la leggibilità e potranno applicarlo solo sui supporti di comunicazione 
riportati nel manuale. 

Il nuovo marchio “Scuola Calcio” – “Scuola Calcio Élite” non deve mai essere associato ad altri 
loghi commerciali ma solo al logo della società. 
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        IL SEGRETARIOIL SEGRETARIOIL SEGRETARIOIL SEGRETARIO                                IL PRESIDENTEIL PRESIDENTEIL PRESIDENTEIL PRESIDENTE    
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Con l’obiettivo primario di sviluppare il sistema calcio a livello giovanile e migliorare lo standard 
qualitativo delle Società che svolgono attività nelle categorie di base, le Società affiliate alla 
Federazione Italiana Giuoco Calcio e che svolgono attività giovanile, possono essere riconosciute 
ufficialmente come “Scuola di Calcio Élite”, qualora vengano rispettati i criteri ed i requisiti 
stabiliti annualmente dal Settore Giovanile e Scolastico, di intesa con il Settore Tecnico.

Il sistema di riconoscimento delle Scuole di Calcio e di Calcio a 5 viene sviluppato con il fine di 
garantire la giusta attenzione ai giovani calciatori e alle giovani calciatrici impegnati nell’attività sin 
dall’età di 5 anni, con il supporto, il coordinamento e relativo controllo effettuato per il tramite del 
Settore Giovanile e Scolastico.

A tal proposito, la FIGC, tramite il Settore Giovanile e Scolastico ed il Settore Tecnico, al fine di 
favorire l’attività delle Società che ottengono il riconoscimento come ‘Scuola di Calcio Élite’, ha 
avviato un percorso di identità visiva per valorizzare le Società che rispondono ai requisiti previsti.

Attraverso questo Manuale, infatti, le Società avranno la possibilità di utilizzare il marchio “Scuola 
Calcio Élite - Settore Giovanile e Scolastico” in modo che possano avere maggiori opportunità 
per promuovere le iniziative sia di carattere promozionale che educativo.
Il presente Manuale, fornisce alla Scuola Calcio un concreto strumento per valorizzare il proprio 
impegno nel territorio, abbinando il proprio marchio a quello della FIGC.

Per tale opportunità, le società sono tenute ad attenersi rigorosamente a quanto indicato nel manuale, 
oltre che a mantenere i requisiti richiesti per il riconoscimento come Scuola Calcio Élite. 

Le Società che non sono riconosciute ufficialmente come ‘Scuole di Calcio Élite’, non sono 
autorizzate ad utilizzare il marchio “Scuola Calcio Élite - Settore Giovanile e Scolastico”, 
così come non avranno più diritto ad utilizzare il suddetto marchio qualora venga revocato il 
riconoscimento. 
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E L E M E N T I  D I  B A S E  D E L  M A R C H I O  E  R E G O L E  D I  A P P L I C A Z I O N E



5I l  m a r c h i o

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO



6I l  m a r c h i o :  c a r a t t e r i s t i c h e  g e n e r a l i

É
SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO Il marchio si compone di due elementi: lo 

scudetto commerciale FIGC e il logotipo 
"Scuola Calcio Élite. Settore Giovanile e 
Scolastico".
L'accento sulla "E" è il segno distintintivo 
del marchio. Rappresenta il concetto di 
crescita e slancio verso il futuro.



7I l  m a r c h i o :  N E G A T I V O

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO



8I l  m a r c h i o :  C O L O R I

Pantone®: 2935 C
Pantone®: 2935 U
Pantone®: 18-4148 TPX
CMYK: C100 M050 Y000 K007
RGB:  R000 G087 B184 
Web: #0057b8
RAL: 5015Azzurri Blue

Pantone®: 185 C
Pantone®: 185 U
Pantone®: 17-1654 TPX 
CMYK: C000 M100 Y090 K000
RGB:  R228 G000 B043 
Web: #e4002b
RAL: 3020Poinsetta Red

Pantone®: 7482 C
Pantone®: 7482 U
Pantone®: 15-5534 TPX
CMYK: C090 M000 Y100 K000
RGB:  R000 G159 B077 
Web: #009f4d
RAL: 6032Bright Green

Pantone®: N/A
Pantone®: N/A
Pantone®: N/A 
CMYK: C000 M000 Y000 K000
RGB:  R255 G255 B255 
Web: #ffffff
RAL: 9010Italia White

Pantone®: 4525 C
Pantone®: 4525 U
Pantone®: N/A 
CMYK: C010 M015 Y050 K020
RGB:  R197 G183 B131 
Web: #c5b783
RAL: 1002Team Gold

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

Pantone®: 2935 C
Pantone®: 2935 U
Pantone®: 18-4148 TPX
CMYK: C100 M050 Y000 K007
RGB:  R000 G087 B184 
Web: #0057b8
RAL: 5015Azzurri Blue

Pantone®: 185 C
Pantone®: 185 U
Pantone®: 17-1654 TPX 
CMYK: C000 M100 Y090 K000
RGB:  R228 G000 B043 
Web: #e4002b
RAL: 3020Poinsetta Red

Pantone®: 7482 C
Pantone®: 7482 U
Pantone®: 15-5534 TPX
CMYK: C090 M000 Y100 K000
RGB:  R000 G159 B077 
Web: #009f4d
RAL: 6032Bright Green

Pantone®: N/A
Pantone®: N/A
Pantone®: N/A 
CMYK: C000 M000 Y000 K000
RGB:  R255 G255 B255 
Web: #ffffff
RAL: 9010Italia White

Pantone®: 4525 C
Pantone®: 4525 U
Pantone®: N/A 
CMYK: C010 M015 Y050 K020
RGB:  R197 G183 B131 
Web: #c5b783
RAL: 1002Team Gold

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

L’utilizzo costante dei colori istituzionali è alla base dell’identità visiva. Nei casi in cui non 
sia possibile utilizzare i colori Pantone, il Marchio può essere riprodotto con i colori di 
quadricromia usati secondo le percentuali indicate.
Quando il Marchio è riprodotto con processi diversi dalla stampa, è necessario convertire 
i colori nel codice cromatico equivalente. Nella tabella seguente sono indicati i codici 
Pantone, i codici HTML# (utilizzabili per il web), e i corrispondenti valori RGB.



9I l  m a r c h i o :  G R A D I E N T E

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

Azzurri Blue
Opacità 100%

Azzurri Blue
Opacità 0%

90°



10I l  m a r c h i o :  S T A M P A  A  D U E  C O L O R I

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

In caso di stampa a colori ridotti mantenere il colore oro della dicitura "Élite", tratto distintivo del marchio.



11I l  m a r c h i o :  R I P R O D U Z I O N E  I N  B / N

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO
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SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

I L  M A R C H I O :  L ’ a r e a  d i  r i s p e t t o  e  l e  p r o p o r z i o n i

È importante che vengano rispettate alcune semplici regole per assicurare che il marchio venga utilizzato in modo chiaro e coerente. La forma, i colori e le proporzioni 
del marchio non vanno mai modificati o alterati in alcun modo.
La distanza tra il marchio e il logotipo è pari a due volte il modulo "X", la cui misura è determinata dal diametro della sfera FIGC presente all'interno dello scudetto.

Area di esclusione
Assicurarsi sempre che ci sia un margine di spazio sufficiente intorno al marchio Scuola Calcio Élite. Lo spazio che determina l'area di rispetto è pari a "X", la cui misura 
è determinata dal diametro della sfera FIGC presente all'interno dello scudetto.
Non permettere che altri loghi o elementi grafici si estendano nell’area di esclusione, come mostrato in questa pagina.
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SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

I L  M A R C H I O :  I L  C O R R E T T O  U T I L I Z Z O

In questa tavola sono illustrati alcuni esempi di errato utilizzo del logo.
È vietato:

1) modificare la composizione o le proporzioni interne del logo;
2) deformare o distorcere il logo;
3) modificare i caratteri tipografici o il colore del logo;
4) abbinare il logo con loghi commerciali. 

1

2

3

4

Pantone®: 2935 C
Pantone®: 2935 U
Pantone®: 18-4148 TPX
CMYK: C100 M050 Y000 K007
RGB:  R000 G087 B184 
Web: #0057b8
RAL: 5015Azzurri Blue

Pantone®: 185 C
Pantone®: 185 U
Pantone®: 17-1654 TPX 
CMYK: C000 M100 Y090 K000
RGB:  R228 G000 B043 
Web: #e4002b
RAL: 3020Poinsetta Red

Pantone®: 7482 C
Pantone®: 7482 U
Pantone®: 15-5534 TPX
CMYK: C090 M000 Y100 K000
RGB:  R000 G159 B077 
Web: #009f4d
RAL: 6032Bright Green

Pantone®: N/A
Pantone®: N/A
Pantone®: N/A 
CMYK: C000 M000 Y000 K000
RGB:  R255 G255 B255 
Web: #ffffff
RAL: 9010Italia White

Pantone®: 4525 C
Pantone®: 4525 U
Pantone®: N/A 
CMYK: C010 M015 Y050 K020
RGB:  R197 G183 B131 
Web: #c5b783
RAL: 1002Team Gold

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO
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SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

I L  M A R C H I O :  E S E M P I  D I  A P P L I C A Z I O N E

In questa tavola sono illustrati alcuni esempi di utilizzo del marchio. Verificare che venga applicato in modo tale da non comprometterne la leggibilità.
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ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Bold

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Bold Italic

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Regular

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Regular Italic

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Light

ABCDEFGHIJKLLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijkllmnopqrstuvwxyz
.,:;”«»&!?€§#+−@(%)
0123456789

FIGC AZZURRI Light Italic

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

I L  M A R C H I O :  I L  C A R A T T E R E  I S T I T U Z I O N A L E

Tipografia

Il carattere Figc Azzurri creato in esclusiva è il font primario da utilizzare in tutta la comunicazione della Federazione Italiana Giuoco Calcio.
È previsto l’impiego nelle versioni light, regular e bold. Per tutte le comunicazioni Istituzionali (interne e/o verso l’esterno), nella redazione di testi, documenti, lettere, mail
power point, o in mancanza del nuovo font, il carattere utilizzato per garantire la miglior leggibilità è l’Arial Narrow nelle versioni light, regular e bold.
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2

L A  B R A N D  I D E N T I T Y
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La Scuola calcio affiliata è tenuta ad utilizzare solo ed esclusivamente la seguente Brand Identity.
Il logo della "Scuola Calcio Élite – Settore Giovanile e Scolastico" non può essere applicato su altri 
supporti di comunicazione che non siano presenti in questo manuale.
Il logo "Scuola Calcio Élite – Settore Giovanile e Scolastico" non deve essere associato a qualsiasi logo 
commerciale. La scuola calcio affiliata è tenuta a rispettare le regole di applicazione del logo per non 
comprometterne la leggibilità.



18L a  b r a n d  i d e n t i t y :  c a r t a  i n t e s t a t a

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

ACADEMY
FOOTBALL

Nell’utilizzo della carta intestata, il logo della scuola calcio affiliata deve essere posto in alto a sinistra e quello della Scuola Calcio Élite – Settore Giovanile e Scolastico in alto a 
destra. Il logo "Scuola Calcio Élite - SGS" non può mai essere associato a qualsiasi logo commerciale. 
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SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

ACADEMY
FOOTBALL

ACADEMY
FOOTBALL

300 cm

90
 c

m
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150 cm

10
0 

cm
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22L a  b r a n d  i d e n t i t y :  F O R M A T  L O C A N D I N A

LOREM IPSUM DOLOR SIT AMET

ACADEMY
FOOTBALL

LOREM IPSUM DOLOR SIT AET
1 APRILE 2018 - LIVORNO 

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer 
adipiscing elit, sed diam nonuLorem ipsum 
dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit, 
sed diam nonuLorem ipsum dolor sit amet, 

consectetuer adipiscing elit, sed diam nonu

TORNEO
SCUOLE CALCIO

TOSCANA

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO
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SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO
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